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T RAT T' A T O 

DELLA DIREZIONE 
D E' T O R. R E N T I, 

C A P. t 

5ES^ ,Ji é^3S Intenzione StW Amore: 

Uantunque rallembri a' giorni no- 
itri, giunta l'Idrometrìa a quel 
legno di perfezione , al quale può 
]' in diluizione dell' ingegno u- 
mano condurla; pare però in ef- 
(.. .. , ferro, e nell' efecuzlone di efla, 

«he molto lontano da'fuoi principi ci dilunghi», 
■me. E benché fi» fola forse grande di quella prò* 
A feffiO* 




ftlftone, teucre da un Secolo in qui fia- 
ti trattata da i Matematici , die anno dato 
alla luce moire belle propofìziuiii , con le^ 
quali anno rifchiaratQ 1 oleurita della pratici 
antica , fpecialmeiitc il Cartelli , vi rcOano 
però non ottante , alami patiti -cecefla r ilTmii, 
o non, trattati , o lafciarane molto indietro h 
loro dichiarazione. Quelli è l'aflerVazione del 
modo, e degli effetti dell'unione de' numi. 
Poiché il Gnglielmini , ohe folo nel Capitolo 
ottavo della natura de' fiumi, ha trattato que- 
lla materia, in fioche propotìzioni l' eflbt- 
ve , e la lafcia Dell' iftefla oicurità , che era 
prima; Non per mancanza di Dottrina in- 
quel grand' Uomo , ma perchè forfè non era 
a propofiro il' dichiarare tutti gli effetti di 
quelle unioni alla cauli , - che trattava per ì 
Bolognefi , che pretendevano d' unire di nuo- 
vo il Reno, ed il Panaro al Pò, al che fi 
opponevano i Ferrateli . Oltre che eifendo 
foliti i Mattetnatici , di trattate le loro pro- 
pensioni attraendo dalla materia, molte delie 
loro aflerzioni per la neceflaria renitenza de' 
corpi, e de'folidi, riefeono in pratica meno 
accertate ; e per la manc*H2a delle neceflirie 
oficrvaaoni di quali infinite circoflanze , ohe 
•«.-.., ' . mu- 
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murano ad ogni tratto il filìema de' fiumi, 
fortifcwio il più delle volte contrari effetti 
alle concepite ipeianze . Onde Eccome uitu 
Secolo quafi addietro, fu lemma fortuna, the 
1' Aliate Ciltelli , condotto alla vifrta de' fiu- 
mi della Romagnola da Monlignor Cedici, 
■adattaffe all' Idrometrìa le dimoltrazioui Mat- 
tematiche , e ritrovane quella così famofa , e 
vera propolizioue Dell' acque correnti delia-, 
proporzione della loro altezza alla loro velo- 
cita, die ha dato tanto lume a quelle mate- 
rie ; così ora che troppo s'avanzano i Mar- 
tematici, e (limano di correre quello campo, 
come loro proprio, e che quali pretendono, 
.che la natura li adatti ella medelima a t loro 
ritrovati , liirebbe fòmma fortuna , che ritor- 
nai!!: in nano de' pratici, di dove per fua 
<3ifgrazia , l'anno totalmente ftrappata. E che 
altro uimuftratio quelle proporzioni : Che i 
fiumi per correre al loro termine noD anno 
neceffità. d' alcuna inclinazione r . e Che anche 
negli Alvei Orizotttalì vi corrali l' acque , fe 
non di adattar la natura alle loro dimoftra- 
aioni, , non i le di moli razioni alla natura del- 
l' acque ? Perche febbene -tali cofe Matterai- 
neaiaehte fi dirooltrairo , perchè qael dccU- 
• - , Ai vio, 



4 Tratta t- o 

vi», che levano al canale, l'adattano alla., 
iuperncie dell'acqua, ad ogni modo non cre- 
do, che niuuo fi curaife d'avere nel filo 
Paefb fiumi di funil fona. Mi è canto gran- 
de l'affètto, che naturalmente fi porta alle 
proprie invenzioni , che ci fà parere veriffi- 
me quelle cole, che in «flètto non fono ta- 
li: Vedendoli chiaramente, che negando la 
pendenza al' fondo, bilògna , che la conce- 
dano alla fuperficic dell'acqua; venendo con 
ciò ad approvare q udì' ideilo, che negano. 

Vedendo però, che nè dal Cartelli, nè 
dal Mie he li ni , ne dal Bara neri , nè dal Bo- 
nini, fono flati avvertiti gli effètti dell'unio- 
ne d. un' influente ad un recipiente , : né il 
modo, 'eoa il quale ciò fi deve fare, fe_, 
non con regole generali, e dal Guglielmi ni 
fcarfamente trattata quella materia, della qua- 
le in verità dipende il ben edere dalla buo- 
na direzione de' fiumi , , efìcndo il maggior 
refleflb ne' Torrenti la libertà delle Foci tan- 
to proprie , quanto ancora degli influenti , 
perciò mi fono indotto a notare quelle po- 
che colè , per benefizia di quei Paefi, che 
nou anno la forte , o la dilgrazia d' eflère 
-irrigati da- fiumi reali', ma folamenre fono 
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fottoppofli ai continovi danni d'innomina- 
ti Torrenti. 

Né paja tirano ad alcuno , che un L'o- 
mo privo in tutto di quelle parti, che fi ri- 
■cercherebbono per integrare altrui , prelùm» 
dar regole, ed avvertimenti; Perchè anche 
per quello ifteffo deve farlo, perchè non— 
,può confidar in alno , clic nella verità ; la 
quale quanto più nuda d' ornamenti , ed ar- 
tifizio fi fi vedere , di tanto maggior giova- 
mento riefee agli Uomini : EiTendo pur trop- 
po deplorabile la difgrazia d' etTere fiati in- 
trodotti diverfi errori fotto l'ombra d' un_. 
gran credito', e d' una fiorita eloquenza . E 
Te a quello legno lìano giunti i moderni Fi- 
Jofofi e Mattetnatici , non è mia incumbenza 
il giudicarlo . Quefìo però sò di certo, che^ 
altra. intenzione non ho avuta, che di giovare 
al. proflimo , feorgendo neceflaria cofa , che 
folle qui chiaramente , e diffuiamente {piega- 
re quello punto così principale noli' Archi- 
tettura dell' acque , dell' union de' Torrenti , 
e de' danni, ed utili, che nè provengono, 
dall' edere bene, o mal polle le loro Foci. 
Il che ho procurato di fare con la maggior, 
chiarezza , che mi è fiata poffibile ; avendo 



©flervato in varie occafior.i , che quelli , che 
fi chiamano Ingegneri , pochiiTuno cafo fanno 
delle Foci miti finiate , e ne intendono po- 
chiiìinio la natura , per non deflettere all' im- 
peto impreflò, o energìa, con la quale cor- 
rono l'acque. E quello fi argomenta dall' im- 
piegare il tempo, ed il. danaro, in ripari ma- 
liflinio intefi , e peggio efeguiti , per non- 
conofccre le vere caufe de' danni, o per me' 
glio dire , per non volerle conofeere . 

Sono (tate fin ora cosi chiaramente di- 
moftrate Mattematicamenre le caufe, e gli ef- 
fetti de' fluidi, che vano, e fuperftuo mi é 
parfo il repetere l' ideile cofe ;' Ma avendo 
folamente prelé le proporzioni sù le quali fi 
deve fondare la pratica , ho rimetto i Letto- 
ri agli Autori , che te anno ' dimoflrate, a- 
Vendo avuta intenzione di farmi intendere e 
tutti: Ed elTendo il fine principale di chi 
icrivc dell' Idroftaticn il poter rimediare a i 
danni, che fanno l'acque, ho procurato d'in- 
finuare come ciò fi poifa fare con onella-. 
fpefa , e di manifeftare le caufo de' danni ; 
Perchè il metterli in immenfe fpefe non è 
un rimediare a' danni , ma un andarne Lo* 
«erca; Mentre ognuno chiaramente conofe e, 



de! Toh.hti. ? 
che fé più coflaflè il rimedio , del danna 
che apporta il fiume , farebbe pazzìa P eleg- 
gere il pia difpendiofo. Ma il non edere-, 
mai fata incela , quella vcnllima proporzione 
del Cartelli , che il rimediare alle caule , lì 
fa con poca fpefa , e con molto etile, e 1' 
oliare a gli effetti , con molta fpefa e poco 
utile, involge te Provincie intere io difpendj 
calamito!! . 

Nè fx creda alcuno , che io fia per per- 
vadermi di dire in quello .Trattato qualche 
cofa di nuovo , e non più fentita ; perchè 
anzi .mi dichiaro i che fono colè ordinarie; 
e che «nifi ogn'uno le il ; ancorché la na- 
tura dell'acqua corrente, che io mi.ftudio 
di fpiegare , non fia cola in ié fletta cosi fa- 
cile, che li deva credere che ogn'uno anche 
lènza Audio l'intenda. Ma io mi protetto, che 
non ho fcritto quefte cofe, perchè gli Uomi- 
ni fe-lamente t imparino , fapendo béniflìmo , 
che jl folo faperle non ferve a nulla ; le ho 
fcritte perchè le faccino , e le ponghi no in_, 
elocuzione dove bifogna ; perchè fon certo , 
che iè le faranno, e fpecialmente di porre a 
feconda la, ?oce di qualche influente ., nel 
modo da me propofto , t efperienzB gh farà 
pre* 



predo «mofcere punito eccc.Tfaoienre mag- 
gi or e (ara l'utile ohe uè rirwranuo , dalla-, 
Ipcla.che vi butifena< e .queffo é (lato lu- 
meo motivj di fcrtvetty e pubblicar quello 
Trillato . 

CAP. II. 

St • [ufi . arcua . e terrò . tbt ptrtaM i 
Fimm, fan» It (»■,/« atl titmf imtnti 
it' Itra Ul'i - 

E' Opinione ranco radiiara nella mente 
della maggior pane degli Uomini, che 
i farti , c terra , che da' Munii precipitano 
tic' Fmmi , Ciano U caula del ti iUinx i.ro de' 
loto letti , che an;he Architetti di graiididi- 
ma faina , anno tiortatu a decidere dalle col- 
tivazioni delle Colline, per qu:fta fola cagio- 
ne . F. perche toh è quella folo credenza del 
volgo i ma è a oche mulro impecila Dell' ani- 
mo di quelli, che fi addimandano Penti, mi 
è parlò bene claminarc quella controversa , 
con la feorra della Dottrina , che ne anno 
ferina gli Autori più accreditati, e con l'of- 
fervazions dell' efperieaza. 

Ma 
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Ma prima di ciò fare , ftirao bene di 
porre in chiaro ciò, che fi deva inrendere in 
fimil calò per nome di caufa . Perchè il dire 
così in generale, che la mareria portata dal- 
l' acqua , è caufa del rialzamento de' letti de' 
filimi , può ricevere divede irte rpretaaionì . 
Effendo che , fe per caufa Intendono b cau- 
là materiale il diicorfo à fuor d'ogni dubbio; 
perché non vf può elfer chi dubiti , che la., 
maceria , con la quale fi rialza il fiume , non 
fiano i fallì , arena, e terra, che porta. Ma 
nel nominare li caula d' un effeito , mai non 
cade nel fano intendimento dell' Uomo , che 
fia la caufa materiale , ma bensì f efficiente : 
Effendo che la cauta materiale da per fe fo- 
ia, mai non produrrà un'effetto, lènza il 
concorfo della caufa efficiente , benché fenza 
la prima l'effetto non pofià feguire . Così il 
marmo, che è la cauta materiale della Statua, 
mai non diverrebbe Etatua , fe 1' Artefice , 
che ti è la caufa efficiente , non glie ne def- 
fe la format Onde nominandoli la caufa in 
generale d un efletto , fèmprc dagli Uomini 
prudenti è ih tela l'efficiente, benché la ma- 
teriale , l' iflrumenrale , e la finale vi concor- 
rano ancora loro . Ed il pervenire I ordine 
B di 



di quelle caute , fecondo li dottrina d' An- 
datile , (aol effere il principio per deviarej 
dalla verità. Poiché il prendere la cauli ma- 
teriale, o iftrumentaic , per l'efficiente, fu- 
bito conllituifce un fentimento fallo; cornea 
chi diceffe , che il marmo , o lo fcarpello 
fono cauta della Statua , certamente non di* 
rebbe il vero ; Perchè febber.e iema il mar- 
mo , e lo fcarpello la Statua non fi fia po- 
tuta, fare , ad ogni modo , né con il Iblo 
marmo,, nè con il falò fcarpello, mai avreb- 
be avuto l' effere , le non glie 1' aveffe dato 
l'Artefice, che n' è la caufa efficiente. Di- 
modoché chiaramente fj vede , che tutti i 
difeorfi fondati per la conliderazion d un' ef- 
fetto , fu la caufa materiale , riefeono fallì , e 
lontani dal vero . Sicché nari pare , che 
ammetta dubbio, che per la caufa del rialza- 
mento de' Ietti de' numi , fi deva intende- 
re l' efficiente , non la materiale . Forfè tròp- 
po proiilfamente , ed anche per gì' incenden- 
ti fuperfluamente ho fpiegato la natura dì 
quelle caule , ma non aliante ho giudicato 
doverlo fare , perchè può darfi il calò , che 
vi fiano degl'Ingegneri, che non le fappino, 
C vedendo le materie, delle quali c ripieno il 
fiu- 
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fiume , Cubito giudichino , che quelle ne fia- 
tici la cauta ; Oltre , che a levare 1' opinioni 
invecchiate degl'imperiti ancorché falle, non 
è cofa facile, né da farlo con brevità. 

Dunque pet efaminare , fe veramente fia 
vere ( come credono molti , ed anno fcritto 
air un i ) che i falli , e tetra, die fono porta- 
ti da' fiumi , ftano la cauli del loro rialza- 
mento , è neceUario reflettete , e tenere per 
indubitato , ciò che dice Domenico Gugliel- 
fflini della ftatura de' fiumi , al Cap. 5. ai 
Cor. 2. della prima proporzione , cioè che i 
fiumi fi ' ftabilifcono il fondo ed il declivio , 
in quel fito , che .viene bilanciato , tra la ve- 
locità del fiume, e la refiilenza del fondo, 
il quale fempre è neceflario, che fi coflituifea 
in quello equilibrio, o fi aggiungano caule, 
che ritardino , o accrefcano la velocità del 
fiume, fempre li verifica, che il fondo fi fta- 
bilifce in detto equilibrio, e folo refta luogo 
alta maggiore, o minore declività. 

Quella verità è tanto chiaramente di- 
moftrata da quell' Aurore , e cerne primo 
principio ricevuta da chi ha cognizione di 
quelle materie , che farebbe fuperfluo l'allun- 
garci in provarla. Perchè in tutti i cali fera» 
B i pre. 
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(ire fi verifica , iiipponeudo i dumi di fon- 
da amovibile, e die portino macerie da c- 
quilibrarfi il fondo, emendo che, fe fi accre- 
fce la velocità, corrode il fondo e l'abballa , 
fe manca la velocità depone le materie , e il 
rialza , finché giunga al Sopraddetto equili- 
brio , il quale agguagli la velocità dell' acqua 
ella refiftenza del fondo , e quivi detto Au- 
tore dicioftra come fmaltiichano i fiumi quel- 
la gran quantità di falli , che portano cioè 
col condurli tanto avanti , che batti a ridur- 
li in minutilTima arena. 

Da quefto primo principio fi deduce^ , 
che Je materie che portano i fiumi, non fia- 
110 la caufa del loro rialzamento , ma fiano 
ben» altre caule fuori di quelle . Perché fe 
bene l'acque che corrono grandemente tor- 
be, anno bifegno di maggiot declivio , che 
fe correuero chiare, quefto maggior declivio, 
che gli abbifogna, già fe lo fono i fiumi co- 
flituiro, perchè femore ordinariamente fon., 
cori! totbi , e fe bene per le coltivazioni 
de' poggi defeende maggior copia di terrai 
ne' fiumi , quella però non può mai eflèr la 
canfa 'del. loro rialzamento; Eflendo che i 
rialzamenti .de* .fiumi, che intimorilcono le_, 
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campagne , e le danneggiano , non (accedo* 
Do tra le valli delle Colline , dove i Tor- 
renti portano il fallo groflò , ma dopo che 
fono introdotti nelle pianure, e dove le ma- 
terie incorporate nell' acque , non fono per 
ordinario di tanto pelo , che non doveflèro 
efler portate al loro termine, fe altre caule 
non vi interveniflero , che gli obbligaflero a 
depofirarle . 

Chiariffima dimoilrazione di quelle veri- 
tà, è P olìèrvarc , che non ugualmente lì 
rialzano i fiumi, nè per tutto J loro corto 
ferbano l'iflefla proporzione; Ma fegue il rial- 
zamento, e depolito fellamente in alcuni lì- 
ti , ed in altri , o non rialzano , o' rialzano 
infenlibilmente , e tanto quanto porta una_j 
certa diminuzione di declivio , che fuccede. 
per l'interrimento inferiore del fiume. E que- 
fii depolìri , e rialzamenti fi fanno per ordi- 
ne delle marerie, che porta l'tcqua; Perchè 
non deponendo il fiume dove porta ghiara- 
ancor grolla , lo farà poi dove non porta- 
fe non arena. 

Altri effetti adunque polTon produrre k 
coltivazioni de' monti , ma non il rialzamen- 
to de' letti de' fiumi ; faranno bensì che E 
" acque 
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•eque defeendano in minor tempo nel fiume, 
che le piene fono maggiori , e più grolle, 
che gl' interrimenti delle pianure fi compi- 
scano più predo , che le bonificazioni , e 
colmate fiano migliori , e più fpedice , che fi 
rialzino i luoghi , che prima non avevano 
itolo, per l'alluvioni, o accidentali, o fatte 
ad arte , che più facilmente i fiumi traboc- 
chino , ed anche rompano gli argini, ma che 
per le coltivazioni , e per la materia , che^ 
portano i fiumi s' abbiano ad inalzare il let- 
to , quello eoo può mai edere conforme al- 
la verità. 

Se in quello difeordo da qualcheduno 
tenuto forfè in foverchia venerazione , che 
ha lafciato ferino in contraria , non viene-, 
che io manchi in quella ftima che merita , 
ma perchè così fono forzato dalla verità . 
Perchè il parere degli Uomini , quanto più 
lòno (limati grandi, ed accreditati, tanto più 
ha bìfogno d'effer efsminato al lume della^ 
ragione , eflèndo che gli errori nel Mondo 
non fon già flati introdotti da Uomini lènza 
credito, ed ignoranti. 

Altre dunque fono le caufe, che fanno 
tiabate gli ab/ei de' fiumi; le quali perche 
. ■ :'i auA- 
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di* Tonimi. u 
molte volte fono , o non conofciute , o non 
avvertite , fogliono molti ricorrere a quella^ 
alieniilima , e innocentilfima . E fu quefb fal- 
lò principio ordinano, e propongon lavori, 
che in vece di rimediare al male notabilmen- 
te l'accrefcono. Derivando tutto dal non co- 
nofeere le vere carne. 

Per vederne alcuni continovameme l'ef- 
fetto , e non avvertire alla vera caufa , fi fo- 
no infino ftabilki nell 1 animo , che i tinnii na- 
turalmente fi devano rialzare i c fondati fu 
quella falfa opinione, trafeurando l'ofièrvazio- 
ne degli impedimenti della velociti, ed i lo- 
ro rimedi , l'unito ricorrono all' incongruo la- 
voro dell' allargamento , e arginamento del 
fiume ; quafi che il rimediare al rialzamento 
del letto , iìa il rialzar gli argini , e rifar i 
ponti , quando niuno di quello è il vero ri- 
medio d'un tanto male. Qual meraviglia è 
poi che il Guglielmini fi rida di chi preten- 
(le d'impedire gli alzamenti agli alvei, con., 
fabbricare chinte. o fteccaje a travedo de' Ri- 
vi, e follati, che influlfcono ne' recipienti? 

Altre fono le caufe, che fanno depoli- 
tare a ì fiumi , ed altri lavori ricercano per 
rimediarci , che non anno una minima ap- 
par- 
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partenenza con l' allargatile uro del fiume ; il 
quale appunto è una delle caufe per 11 qua! 
ii rialzi . Cosi nota il Baratteri al Cap. XII. 
del fettìmo libro della prima parte , che l' i- 
nondazioni derivano dal non diffonderli nell' 
ifìeflb tempo , tanta quantità d' acqua nelle 
parti inferiori del fiume , quanta ne fommini- 
iìrano le fuperiori. Che fupponendo quella_i 
dottrina l' impedimento della velocità nella-, 
patte inferiore del fiume , viene acche a ma- 
nifelìare la caufa del rialzamento. 

La caufa adunque efficiente dell' intetti- 
mento degli alvei , è la diminuzione della ve- 
locità dell'acqua, e quefìa poi é cagionata^ 
da altre caufe, le quali noi andremo in que- 
llo Trattato patitamente efaminando . 

Così concordano in quello fcntìmento il 
Cartelli , il Baratteri, il Bonini , il Michelini , 
ed il Guglielmini , e molro più l'efperienze. 
Di modochè è tanto lontano, che le colti- 
vazioni delle Coline, polTano efler caufa del 
rialzamento de' fiumi , che anzi acctcfcendo 
notabilmente le piene, fono caufa che l'acqua 
corra con maggiore velocità, c per conle- 
guenza abbia bifogno di declivio minore. 

Adunque gl'impedimenti, che fi ritro- 
vano 
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de' Torrenti- ,7 
vano negli alvei de' fiumi, fono le caufc, che 
fanno ritardare la velocità dell' acqua , e per 
ciò rialzare il letto; che fecondo la natura, a 
qualità di tali impedimenti, più, 0 meno rial- 
za ; Eflendo che la natura nel corfo de' fiu- 
mi, -tempre operi- in modo da agguagliare^ 
per tutta la lunghezza dell' alveo , lo lcarico 
dell' acqua , all' influito ; 11 che fe ella poreffii 
coiifcguire di fare neli'ilìeiìo rempo, da per 
tutto farebbe l'acqua dell' ifle/Ta akezsa, ed 
il Ietto dell' rfiefla pendenza. Ma perchè in 
moki liti impediri gli abbifogm tempo mag- 
giore , per ciò fi oifervano ne' fiumi varie- 
altezze d'acqua, e varie pendenze di Ietto, 
.come (piega D. Benedetto Cartelli alla prima 
propofizioue.. ■ . 

Molti anno fcritto degl' impedimenri de* 
finmi, ma. pochi fono diteli al particolare 
■de' lor rimedj » pecche il Pò ,. il Reno , il 
Tevere, e l'Arno, che fono flati I' oggetto- 
degl' Ingegneri , richieggono (pefc immenlè pec 
cfler mutati , o corretti; Di modoché fi fono 
fiancati gì' ideili Sommi Pontefici , e degl' 
infialiti difegni flati propofti , per le difficolti 
infeparabili dall' imprefe grandi , non fe ne_. 
ioqo efeguiti che pochiffimi, di modo che da 
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loro Jibri non fi potano apprendere le dot- 
trine , fe non in generale ; oltre che parlan- 
do fempre di fiumi reali mal li pedono adat- 
tare a' Torrenti , de' quali intendo di favel- 
lare , 

Raccogliendo adunque ciò , che gli Au- 
tori anno ferino in diverfe citcoltanze , po- 
tremo dire, che !a caufa degli alzamenti de' 
ietti de' fiumi,' e de' Torrenti , fono gl'im- 
pedimenti, che ■ ritardano la velocità, come 
li è detto di fopra; e fecondo la lor natura, 
più, o meno producono quell'effetto; Edian- 
dererfio (piegando quanti , e quali fumo qne- 
fli impedimenti , acciò che fe alcuno preterì 
deffe rimediare al rialzamento degli alvei , 
poffa levar la cauft, fenza diffonderli ..in fpe- 
fe fuperfluc e vane , ed in lavori mal intefi, 
e peggio efeguiri, come giornalmente fucce- 
dc, e che più colio accrefeono, che tolgo- 
no la caufa del danno.. '. > - 

Tra gl'impedimenti, che fanno ritarda- 
le la velocità , alcuni ve ne fono ncoeflarj , 
«onte fono la fcabrofiri del fondo, e delle 
cipe, le quali ne' Tc(renri , non è regola, di 
Insana Architettura d'acque, per neffun con- 
fi» di fare pulire , e fpogliare delle piarne, 
e bar- 
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e barbe,, che l' aiTodano ; ficchè di Gnefrff 
non parlerò, perché già quel declivio , che 
per tali impedimenti ricerca maggiore il fiu- 
me, ietta di gii {{abilito , nè feguita a pro- 
durre i fùoi effètti con nuovamente , anzi 0- 
pera , che l'acqua- corra con il filone nel 
mezzo , ed cilendo trattenuta alle iponde-, , 
mena le corroda , e le sforzi , ed in confe- 
guenza a minor pericolo di rotte le lotto- 
porga , che è il principal intento; di chi de- 
ve dar direzione de' fiumi. 

Ni meno parlerò de Ponti , i quali ben' 
chè talvolta fi riducano tanto baffi , e fot- 
terrati, che impe ducono il corfo dell- acque r 
elfi però non ne fono la caitia \ L ficcomc 
per altre cagioni il nume fi e ticmpito , e 
fonerraco il Ponte , cosi li può cuu il levar- 
le , tornarlo nel Tuo acrteo. sfogo , o almeno- 
ballante, e capace. Solo duo alcune avver- 
tenze per fjcliricatli , e fpecialcnerte per re- 
ftaurarlf, accio non fiaDO rime-In. alla lula vo- 
lontà, de' Muratori , quando la neceflità- poe- 
tane il rifarli .. 

L' impedimento dello sbocco nel Mare , 
tanto: da alcuni efaltato , è una troppo lon- 
tana r e faliìflima caufa del rialzamento de'mi- 

c » mi- 
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« Trattato 
mi. Perchè non elevandoli mai la fupcrficie 
del Mare , ed enteando fempre i fiumi fotte 
h (uà fiiperficie , non li può ancora alterare 
lo sbocco , fe non in lunghiflimo tempo , 
quando cioè il Mare fi ritirarle dalla fpiaggia; 
E fe gli shocchi fono diretti a cattilo ven- 
to, qurita è un'altra caufà. 

Si riducono adunque gì' impedimenti del- 
la velocità dell' acqua 

Alla foverchia larghezza dell' alveo 



Agli oftacoli ortogonali 



Ed alti i 


:«thrj sbocchi, o della propria 


foce , o de' fi 


«mi , e rivi influenti . 


Della na 


tura di quelli impedimenti , an- 


derò putte» 


ime parlando ne' feguenti Capi- 


toii; ElTendo 
r acqua corre 


certo, ehe tutto il legreto del- 
nte confile nel farla correre. 


nel più breve 


: fpazio di tempo , che fia pof- 


libile ; Il che 


000 può confeguirli, fe prima 


nati lì levane 


i gl' impedimenti , eoe la ttat- 


tengono . 






CAP. 
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cap. in. ; - ; 

Della fireitesza, i larghezza il Tortemi. 

IL Signor Vincenzo Viviani infigne e ce- 
lebre Martematico , nel Difcorlò a 5. A. 
li. fopra i rimedj d'Arno a cart. ij. dice, 
che l' allargamento unì vertale <]' Orninone , è 
la più importante operazione , che fi deva_i 
fare per tutto il territorio Fiorentino , per 
rimediare alle piene , ed inondazioni , che., 
patifeono da quel fiume quelle Campagne» . 
Dall' altra parte Fam. Michclini al Capitola 
yi.i l'Abate Benini al Capìtolo 7. del li- 
bro J. del Tevere incatenato , ed 8 Gu- 
glielmi ni nella natura de' fiumi in più luoghi, 
dicono , che 11 ritiri ngimento degli alvei , fpe- 
cialmente de' Torrenti, è il vero, ed unico 
rimedio per mantenerli diritti , ed impedire 
il rialzamento de' letti , e le corrofioni , che 
Cogliono ordinariamente fare , quando ferpeg- 
giano^cou il filone. 'ri''". ■ vi iiii a t !i. 

Quefìa diverrà opinioni di -Uomini 
coti infigni Ci porgerà oceauone di difeorre. 

re 
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re dell) (Irene m , e torgheaw do' Torrenti , 
e delle cjuie dd loro nitnngiinento , e degli 
effetti, cl.e ordì nanamente fu^ioii produrre, 
e fe vi fìa inodn tu fargli allargare da] nu- 
me medftlim» léna stima (pela , o pochtTi- 
nu ile' particolari . 

Per. l'iiicenditnenco ili qitefia materia, è 
neceiìàno. ridurli a mente , ciò che dice 1' 
Abare Caitcllì , ed il Guglielmmi .al Cor. i. 
della prima propofizionc del Capitolo y. del- 
la, natura de' fiumi: che i fiumi, e Torrenti 
lì ftabiUiqooo- l'alveo, tanto in larghezza^, 
c,he jn profonditi , : fecondo iL bifogno dell': 
acque, che portano. Di modoclic fe gli ven- 
ga rjfrriritq il letto, con le corrolioni delle, 
lipe deve. fia.o atte a patirle, di .nuovo fe lo 
«iftaran*. k k gli venga, allargato con le de- 
Dofitiorli ,1b- Ip riftringoDr*. . 

Quella propofizione vcnendoi conferma- 
ta dall' sfperienza non ha bifogno di maggior 
provale noi . la prenderemo per un princi- 
pio fui qua! fondati diremo , che intanto i 
fiumi, o Torrenti fi riftringano da loro- fleffi 
i letti , o gli ' fono riltrinti da gli Uomini , 
aii'qMaiitO : .roi»' neceflttarr a. .ciò fare-'dagli 
«jpe&menti , eoe incontrano, nel Iobbì noriò. 
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Non fi intende però dipeuHlff amar» 
artifizio follerò ferra ri con: argini .ili .mirigli^ 
ma dove gli abbino di pura, terra atta a pa- 
tire corrofrane , èd accréicimenlo l- ^ -r i.' 

Tra gì* impedimenti , efoc. fanno riftrin- 
gerc gli alvei de' fiumi i principali fono i 
cattivi loro sbocchili: 'petobé> qnciìi" in tempB 
di piena lcaricatido tenttfritnamenre' T acque 
nel fiume recipiente , danno tempo alle tof- 
he, esatte bé lette idi -pafadì 'Irt gli- a t gin/ ! , 
ordinariamente ripieni, o d' erbe j- a' pruni , 
che cori le loro bdrbcdi huovo snodandola, 
vengono in poco tempo a.riftringcr gli ar- 
gini ,\fpccjalmenre lo anno gran (carpa, e fe 
i' unione del fiume irniente fuccede' r in Ino- 
go 1 doveri recipiente fia (trotto , cóme -fi di- 
ri .parlando degli Croccili de' fiumi . ■ E pet 
ciò li vedono ordinariamente rnlretti fuor di 
mifirtav *eMoi-gritBfltioi]tj : , clic i recipienti 
fopraidi lineili sbocchi mal lituariU': i n-irii-i 
■ L' er'cr.-o dli cjneQi .caulj^ iiiol ■elìendcr- 
fì fecondo la maggiore, o minor declività del 
nome... Perchè la natura operando continua- 
mente per trovar lo ibrido- all'acqua , va nel- 
le, rrtrri lontane dillo 'rshòcto inalzandoli ì1t"?I* 
io, Éori iliqoai alzamento liaciplì^l pirréPidi 
quel- 
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«tatKt veloci rà , che gli toglie .la difficoltà 
,del!p-i£w«£p , ed in tal guife fi ftudia di o- 
-perare.cojitrn. la. corrente , che i impedifize; 
andando in fimi I caio all' alzamento unirò il 
riflt-ingimento , per la lentezza del corfo. 
I . 1. 11' altri, orafa del rdfaringtmeiic'o degli 
«Iwei.iè, l'iineotitiàre . alcune volte il fiumo 
jqifakhfc fitoy-ews corra li/tetto y e, fi» obbli- 
gato perciò ad alzarti qualche poco d'acqua; 

il : tet£c- fapcrinre a .quello 'fitfa -farà --largo; 
ed : 'm< luogo dove ,non aabia gran declivio- , 
fàtlà:$acqUa MKsffitdla ■ ad alzarti , ali altezza 
di, quella,, che pan» per l'alveo tiretto, e 
jerchò in : pari altezza , ed :im luogo:, tpìù lai> 
$f>, noi» potrà rotta l'.aapia.'icórrere .coii V 
iftefla -velocità , vi faranno perciò delle! fez- 
aioni morte:., che ó non córrerà odo , o cor- 
reranno lentamente , tanto che daranno tem- 
po alle , de polizie ni „ ed in tal cito o fegui- 
ranno i rialzamenti lungo l'argine, fé lo fpa- 
aio è bfete, o ji renderà iLfiume wrtuolò, 
e lerpeggialite . fe è- lungo 1 . ■j.'..-.-y.-z ■ 

: Altra caufà , e forfè la; più. ordinaria ne* 
.Torrenti, è la' necciTuàv nella rquale fon po- 
ttn-di Uomiiii: ;di rialair /gli ar^^perilrrial- 
Mwoto»(H»'fàono' Mar* fondi. E la.ra- 
-e.-! gio- 



Dicjitizcd by Google 



gione é perché gli argini de' Torrenti foglia- 
no per l'ordinario avere pochhTima , o niuna 
icarpa per di dentro ; onde dovendoli quelli 
rialzare, è manifefto, che in poco tempo bi- 
(ògna occupare del letto del fiume per reg- 
ger , ed ingrati» V argine , fe non fe gli ta- 
ccile nuova Ipalla , la quale quando 1' argine 
è alto è di fpsfa g ran dilli ma , e da non farli 
di particolari . 

Del nitri alimento , che alcuna volta fi 
l' ingordigia de' padroni degli argini , non oc- 
corre parlare , perchè i loro rimedj non ap- 
partengono alla perizia de' fiumi. 

Quelle fembrano le principali caufe 
def riftringimemo de' Torrènti , petchè, come 
moflra l' efperienza , rade volte fi incontrerà 
un alveo foverchiamente tiretto, che non ab- 
bia avuto, origine da una di dette caule , a 
da tutte , o più inlieme . , 
L'allargamento adunque > fenza rimedia- 
re alla caufa , gioverà forfè per un poco, 
ma ben prefla farà conofeere , che la natiti- 

ra, è fuperiore all'arte. 

Nel primo cafo, il iòlo voltar a fecon- 
da il fraine influente della corrente dell'altro,, 
D c co- 



e coprirli Io sbacco come fi dirà nel Capi- 
tolo delle Poti, deve eflère il peniiere del!' 
Architetto. Il qual accomodamento di foce, 
Iònie ordinariamente operare t abbaiamento 
dell'alveo, per un grandiGimo fpazio addie- 
tro, e quella fuol far rovinar gli argini, dal 
che ne viene a fuccedere l' allargarne ntn , che 
fi defidera , non retando luogo all'arte.., 
fe non di fpianare , e ridurre uguali i gomi- 
ti , e rifatti , che fuol lavarvi , il che riefee 
di pochiflìma fpefa , poiché la terra , che 
per ciò bifogna levar dal! argine , fi fuol far 
cadere nel fiume, il quale con jl corfo libe- 
ro, che ripiglia facilmente la potta via, ed 
in tal guità riefeòno gli allargamenti di po- 
chiifima fpefa , e fi confervano , e fe rale^ 
diroccamento d' argini non iegue , è eviden- 
te fegno , che il fiume non ha bilogno di 
maggior larghezza. . 

I,' efpetienza ha dìmoflrato, che di tan- 
te grandillìme, ed ecceffive Ipefe fatte nell'al- 
largamento d'Ombrone nel Fiorentino, niu- 
na averebbe giovato a. effetto alcuno per le- 
varne l' inondazioni , fe non fi faceva quel 
■molo, q muro a riboccatura, che pone a fe- 
conda Io sbocco d' Ombroue io Arno , e> 
che 
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che converrebbe ancora allungare fette , o 
Otto braccia , per coprir interamente Io [ca- 
rico dell' Ombrane . 

Da quello folo lavoro ha ricevuto più 
benefizio il Territorio Fiorentino , che da_i 
tanti altri lavori , e fpefe grandìffime, che vi 
lì fono fatte . £ , ficcome quelle lenza quel Mo- 
lo farebbero' fiate inutili, e vane, cesi quel- 
la Fabbrica di quella fola muraglia era da per- 
se Beffa badante fenz' altro a rimediare a_. 
quelle inondazioni , fe li avelie conofeiuta 
la cauta r Ma di ciò verrà' occaiìone di par- 
lare, in altro luogo . 

Conotciute le caufe del riffringimento- 
del letto , è facile il rimediare , e il correg- 
gerle ; Poiché la collazione delle medefime_. ( 
riduce molte volte il fiume nel fuo fiato pri- 
miero , lènza alcuno artifizio umano ; perchè 
la velocità de' Torrenti è un potentiuuno a- 
gente , ed è d' un grandiUimo ajuto a chi sà 

Tutto il male (là , che molti non cono- 
feendo le caufe de' difordini , ammaliano ri- 
medj , e lavori confondendo gli Utili con i 
nocivi, e quei, che devon farli gli ultimi > 
con quei, che deverebbero efcquiru i primi. 
Di ela- 
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e lafciando in piedi le caule, non concludo- 
no altro , che aggravar i popoli , con fpefe 
interamente gettate via. 

Per determinare adunque la larghezza_i 
de' fiumi , è necelfario prima levar tutti gf 
impedimenti della corrente , e prima d' ogni 
altro dar libertà allo (carico delle foci , tan- 
to del recipiente, che degi' influenti, di poi 
raddirizzare tutte le tortuolìtà , principiando 
dagl' inferiori , e dove per far tali addirizza- 
mene devon farfi i tagli , non ecceder ili., 
allargare il letto vecchio , e la luce de' pon- 
ti, e pofeia oflèrvare, fe la larghezza, che^ 
Siene il fiume, è' biffante, e capace; perchè 
allora fi potrà far gialla estimazione deliaci 
quantità, ed altezza viva dell'acqua, end 
porta. Eifendo, che in parità dì piene, mol- 
to maggiore è la fezzione d' un fiume impe- 
dito, che d'uno libero, e ben diretto. E do- 
vendoli defumere la largezza, di che ha Info- 
gno, dalla quantità dell'acqua, che porta nel- 
le mamme piene , non fi potrà mai giudicare 
quella quantità , fe non fi levano prima gl' 
impedimenti per tutto il corfo del filimi, 
perché quefti fanno molto crefcer la piena . 
Dal che li deduce , che l ultima opera- 
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alone deve eflère V allargamento , il quale in 
pochiilimi cali può effere ben efeguito, fej 
non follò per forte in qualche fiume , che_. 
non avelie niuna, o pochilìima pendenza, e 
partecipane più della natura de Folli, elio 
de' Torrenti . 

CAP. IV- 

De' Jenni, che apporta la Jtvtrcbi* larghezza 
ét' Tettimi , e ione faccia rialzare 



SOno tanti, e così varj i difordini, che-i 
ne' Torrenti anno origine dall' elTerej 
troppo larghi , che non fata facile breve- 
mente fpiegarii: Imperocché fi può dire, che 
la foverohia larghezza loro Ila una fonte d' 
inconvenienti , iì maggior de' quali è , che_> 
pochiilimi avvertano , che quello polla o- 
riginar male alcuno. Poiché vedendo che. 
l' acque vi corrono più balle , ed anno luogo 
per dilatarli, ne inferifeono anzi un buon ef- 
fetto , cioè , che limili larghezze nano lattia- 
te per i depositi del fiume, e perciò fatto 
con gran giudizio , la' qual cola quanto lia 



■falfa inoltrerò in quello Capitolo. Prima pe- 
rà Magna (piegare , die cola lia la troppa 
larghezza, e come s'incendi. 

Torrente fovcrchiamentc largo fi chiama 
quello , che nelle piene non alzi per tutta- 
la larghezza del letto l'acqua ali'ìfteila altez- 
za ; Ma correndo alta nel filone , trapalerà 
poi dì poco la ibmmita de' razzai , ed anche 
non arriverà a coprirli. Quella qualità d'al- 
vei lì addimandano troppo larghi . 

IL. primo danno adunque , che cagiona 
una tal larghezza è la neceilità, che tiene 1' 
alveo di molto imggior declivio , che fc lof- 
fi; proporzionato . Perciocché correndo con 
il filone ferpeggiatite , e che continuamente 
urta da una parte all'altra, allunga quali il 
doppio la linea del Ino cario, che mettendo 
a conto la velocità , che perde nelle riper- 
coflè , e nel fentire quali rutte le parti del- 
l' acqua gì' impedimenti del fondo , li può 
dire , che il doppio almeno declivio gli aobi- 
fogni , che non richiederebbe la lunghezza^ 
dei tempo, e che in vece di (cavarlo, lo 
vada Tempre più riempiendo. 11 che ne' Tor- 
renti già entrati nelle pianure, è danno con- 
fiderabile. 
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Un' altro pur ne cagiona la foverchia_i 
larghezza , ed è il percuotere di fronte gli 
argini con l' impeto del filone , ed è tanto 
violento queff urto , che I* efpericnza ci fi 
giornalmente vedere , che P iftefle muraglie, 
non gli refiftono. Che farebbe, fe gli argini 
folfer di terra? E quell'impeto deriva, per- 
che 1' acqua , che corre in tempo di piena 
fopra i razzai lungo la dirittura dell' argine , 
è così poca , e fiì baffa , che non può frena- 
re il corto intraverfato del filone , che dalla 
larghezza fmoderara del fiume prende grand' 
impeto; e perciò fi offervano rovinar Je mu- 
raglie nel decrefeere della piena , quando 
l'acqua è ridotta nel folo filone; o fia perchè 
avendole di gli fcalzate, gli manca il Me- 
glio dell'acqua, che le reggeva, perchè non 
cadeflero per didentro, o perchè manchi V 
acqua, che correva diritta, e che frenava la 
forza della percoflà nel canal del filone. 

Parimente è una gran diminuzione di 
velociti nelle nwifime piene, l'effetto, che 
fanno le due correnti incrociate, che fi of- 
fervano ne' letti foverc Inamente larghi ; Per- 
chè la corrente principale intraverfa, e và 
ferpeggiando nel fuo canale ben &Ddo , ed 



una gran parte dell' acqua , die foprabonda , 
corre diritta fecondo la dirittura degli argini; 
e perchè quelle interfecazioni di correnti fon 
perdita di velocità , però non può il fiume 
spianarli il Ietto nel colma della piena , come 
doverebbe fare,. anzi depofita ne' rialti, e cef- 
fata pofcia queft' impedimento , per la dimi- 
nuzione dell' acqua, non ha più tanta forzai 
per farlo; onde i letti fi vanno tempre più 
riempiendo . 

Pur troppo larghi forra quegli alvei ben- 
ché diritti, che anno tanto tratto da inrra- 
verfare il filone, e mandarlo or da una pat- 
te , or dall' altra , e che nella parte oppofta^ 
dove ftrifeiano , depofrtaoo le materie , e vi 
formano i razzai, ed i polmoni. Perchè feb- 
brile nelle malfime piene , ancor fopra quei 
razzai vi corra l'acqua, non vi corre però 
nè con 1* iftefla altezza , nè con l' itlefla ve- 
lociti, che nella parte di gii fcavata, e pe- 
rò fi ollerva , che rade voice li fpìanano 
detti polmoni , o venga perchè di già fono 
affodatt, e aerbati, o perchè l'acqua, che 
ibpra vi corre, vi corre lentamente, e baffa. 
Quello modo di correre ne' Torrenti , è di 
raokiffima impedimento alla velocita dell' ac- 
qua, 
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qua, ed in confeguenza; cagionai tutti quei 
dannii che dalla perdita, ideila- velociti foglio- 
no derivare ; e fpecislmcnte il, inori poterli 
(pianare il fondo , l' occupare maggior lezio- 
ne, ed urtare di fronte gli argini, al che. 
non vi è modo- con la femplicc terra di ri? 

^ 11 danno però maggiore , che apporta ì 
eccedente larghezza de' letti , fono i rodimen- 
ti delle ripe, i quali internandoli nel terreno 
fi dà caute alte ribattiture, che cagionando» 
fi T una dall' altra ', e Tempre acqutiìando 
maggior forza , quanto più crefee la corro- 
fione , rendono in breviffimo tempo il fiu- 
me torruolò , fe corre incaflato-, e iòttopo- 
fto a continue rotte , fe è arginato. Ed è 
tanto difficile a rimediare a quello difordi- 
ne, quanto- ognuno può imaginarfi , perchè 
la canta, che è la troppa larghezza) reità*, 
tèmpre il» piedi; i i ■ ? ... :.'ìWt 

Per rimediare 3 quefto male T armo pru- 
de ni ilìimame me i Fiorentini riftrinto l'Arno 
da Firenze fino a Signa, ed armale le fron- 
de di faflo della Gonfolina affondatovi, l'an- 
no obbligato a correre incanalato, e riftreitw, 
certo con prudentiffimo lavoro ; ed anno re- 



cannato quantità in numera Li ile dì terreni de- 
viatati dal fiume, quando era largo. ; . 

Baita iblo aver accennato queflo poco 
per far concepire, di che utile pollano edere 
gli allargamenti de' Torrenti, la natura de' 
quali veramente non È conceduta dalla mol- 
titudine, poiché vedendo a principio lo sfo- 
go maggiore dell' acqua , non penetrano ed 
antiveggono i dilòrdini , che a poco a poco 
va generando , Rimandò come un accidente , 
l'alzarli il fondo il ribattere coi: più forza, 
ed alcuni altri effetti , che fi veggono anche 
a principio, fino che in progredii di tempo, 
eficndou rialzati i polmoni, e riftrinto il fiu- 
me di nuovo alla larghezza che aveva da rima, 
e fattoli molto più rortnofo , all' ora cooo- 
feono con quanta fpefà lì fono comprati un 
tanto male , e fono neceilitati a confeUàre , 
che il denaro perciò impiegato c flato inutil- 
mente gettato, e che era meglio l'averlo la- 
nciato come era; e, che lo lpianar continua- 
mente i polmoni che genera, è quafi danno 
maggiore di quello, che arreca il fiume. 

Adunque fe la piena palla nella ftrettez- 
rza del letto vecchio feminato d' impedimenti , 
è chiaro, che.levati quéfìi vi doveri più f*- 
. _ cil- 
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cilmente panare , fenza aver bifogrta di mag- 
gior larghezza. Anzi è tanto lontano, che il 
femplice' allargamento per fé foto, faccia, che 
il mime {carichi maggior copia d'acqua e in 
tempo più breve', che è il line della fpefà , 
che più rollo opera timo il contrarlo ; Pur- 
ché la capaciti, che li aggiunge.- all'alveo per 
la larghezza , fi perde per la profonditi , 
perchè fubito fi rialza il letto , onde corren- 
do l'acqua più hafl'a, deve correre meno ve- 
loce , eflèndo la di lei altezza una delle cau- 
fe della velociti , e perciò) viene a tramanda- 
re t'acqua in più luogo tempo, che- non fa- 
Ma , perchè alcune volte avviene , die* 
nell'efeguire quelli allargamenti , lì addirizzano 
molte tortuofiti , lì addolcitone- molti ango- 
li , lì dilatano e fi miglior ano molte foci , 
che erano ì difetti, per i quali feguivano ■ 
danni , s' aferive il benefizio , che ne refulta, 
all' argamento , e viene anche ciò ad arte e- 
fcgerato da' Periti , e da gl Ingegneri', per? 
che effendo qnefli lavori d'allargamenti, di 
lunga durata , e di molta fpelà , lògliono ef- 
fcre di maggior utile a chi gli eleguifcej, 
che a chi li paga. Ma io veriti.il iole »Ar 



dirizzar le torruolirà , addolcir gli angoli , e 
l'opra tutto accomodar le foci a feconda , a- 
vcrebbe apportato gì' ifleifi beni fecza l' allar- 
gamento. Eitèndo certo, che quando urU 
fiume non impedito , non trabocca gli argi- 
ni nelle madiate piene, non fi può mai dir 
troppo ftretto;, ne che abbia iàlogno ^li efle- 
r-e allargato, i ■ r , ..i 

.gap. ,y." ■ 

... Delle, Tartunjiià , e Cctisregmiii. 

Fino che i Torrenti continuano a feor re- 
te tra le valli de' monti , e delle colli- 
ne, fono per uccelliti obbligati * feguitare 
la direzione ; ed il fito. delle medeiime valli, 
per dove corrono . Pertanto dovendo difcor- 
rere delle tortuosa de' Torrenti , con lì de- 
ve intender di quelle , che vengono formate 
dalla dilpolizione de' colli , c tono più tolto 
effetti di necelStì , ebe difetti del fiume- ; 
Ma di. quelle quando già introdotti nelle- 
pianure, potrebbero ricever rimedio, e mo- 
deraaoue.:QW.aue.: : .: . « L . . = \. 
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Non però lutte le curviti de' fiumi fi 
poflono , o fi devo» levare ; perchè non^ 
offendo per 1 : ordinario le pianure in tutti i 
luoghi d' uguale altezza di iuperficie , è mot' 
te volte neceflxtato il fiume , e con molt' u- 
tile , andar ticercando i feni più balli , ed 
in ta! guifa fare delle curviti. Quelle, pe- 
rò eifendo grandi , non folo non dan- 
neggiano il fiume , ma fono d' evidente uti- 
lità per li fcoli, che ricevono ne' luoghi più 
baili ; E per tanto non foto non farebbe^» 
ben fatto , ma ride irebbe in grave danno il 
torle, e levarle; Stante che con gli angoli 
quali infenfibili , che formano in tali lunghe 
piegature , non danno quafi impedimento al- 
cuno alla corrente dell'acqua, i giramenti 
de' fiumi di fimil forte , non occor penfare 
di moderagli ; perchè eifendo lunghiffime le 
difhnze del loro ricongiungimento, non pa- 
re che 1' utile , che fe ne può fperare , pof- 
ìa compenlàre la fpefa. i 
Dunque di quelle lòie tortuofità parle- 
remo, che fonnano i feni, e le lunate Uret- 
re, e vicine, e che fono per l'ordinario, -a-, 
vanzi delle ghiare rinterrate dall' indnftria- de' 
confinanti, o effetti delle cortolìoiii. .: 
' 'Que- 



QneAe fono un gran difetto da' fiumi , 
eflendo che ordinariamenre non vanno mai 
fole , mentre che la prima fuol formar !a_, 
feconda , con la corroùone , die fà nella ri- 
pa oppofta , e con l' alluvione nella parte 
coutraria ; e coti fuccetììvamente , fio che, ih 
totalmente indebolita la forza delle ripercof- 
fe. Inteudendofi Tempre dove gli argini nV 
no di terra, e non di muraglia, 
li In quii maniera, efle apportino danno al 
corto dell'acqua, andrò brevemente fpiegando. 

In due modi quelle ritardano la veloci- 
tà della corrente . Primi con l' allungamento 
della linea , e fecondariaraento con le riper- 
culìioni, e ribattute degli angoli, tanto peg- 
giori , quanto più fi avvicinano al retto , e 

Per dimoftrare in qnal modo 1' allunga- 
mento della linea, faccia crefeer la piena, e 
perdere* la velociti al fiume, fi fupponga , 
che elfo correffe per la linea retta { filtra 
Prima ) A C , e che nelle malTime piene s' 
alzane nel di luì alveo 1' acqua in altezza di 
Braccia 4 , fe il detto fiume fi renderà tor- 
tiiofo, ed aggiuntili i gomiti D D allunghe- 
li U doppia il corfo da A in C, 1 iftelfe-. 
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piena giunta che fata in C non farà più al- 
ta Braccia 4., ma 8.; E quello feguirà, perchè 
dovendo impiegare l' acqua il doppio di tem- 
po per correre da A in C di quello facevi 
quando il fiume era diritto , e nel doppio di 
tempo foprav veneri do il doppio d'acqua, pei' 
ciò deve n e cellari amente in tal luogo di C 
eQer alta il doppio di quello iàrebbs , le 1' 
alveo fofle diritto; e femore con tal pro- 
porzione ctefce 1' acqua , quanto le tortuoli- 
tà fono più lunghe della linea retta . Noil- 
mettendo per ora a conto l' impedimento , 
che riceve nella refrazione degli angoli, che 
fanno anche quefti crefeer 1' acqua, come li 
dirà più a ballò. 

Per fpiegar meglio, quefta vcrifiima prò 
pofizione , che in foflanza e l' ifleffa di Don 
Benedetto Catelli, e del Baratteri, dimoftra- 
ta da loro con l'effetto della velocità; con- 
vien reflettere, che l'acqua è un corpo, 
-che non riceve coropreflione , o rarefazione, 
come riceve l'aria , e la terra , ma in qual- 
fivoglia lìto , o flato, che fia c dell' ifieuan 
denìità, in pari cireoflanze di chiarezza, o 
_di torbidezza, di calore, o di frigidità. Ciò 
prova detto. Catelli al Corcll. *Ci, dove . fi 
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ride di Gìo: Fontana, che fccHTe eflèr paffa- 
te (otto il Ponte Quattro Gapi, del Tevere 
151. canna d'acqua premuta . Tutta adun- 
que ta varietà d altezza , elle riceve I' acqua 
corrente , depende dalla maggiore , o minore 
velocità, o vogliani dire dal maggiore , o mi- 
nor tempo, che efla pone in correre un de- 
terminato fpazio. E perciò s'abbaffa , dove 
corre pin veloce, perchè minor tempo im- 
piega in fcaricariì in detto luogo , di quell' 
acqua che uè tramanda la parte liipcriore del 
fiume , che corre in maggiore fpazio di tem- 
po i onde (caricandone Dell' niellò tempo più 
che non ne viene di (òpra , perciò è necef- 
làrio, che fia di minor corpo. Siccome biso- 
gnerebbe, che fi inalzaflè, (e iti altro luogo 
più lentamente tramandarle quella, che in mi- 
nor tempo fotte influita di Copra. E perchè 
la linea retta in minor tempo di tutte 1' al- 
tre fi paflà , perciò I' acque nel correr dirit- 
te aiino la maggiore velocita , che poffono a- 
v-ere, fe da altre caule non gli vien ritar- 
data, come fi dirà. 

Qjefte proporzione fpiegata per ragione 
del maggiore , o minor tempo, che deve 
impiegar 1' acqua a trascorrere un determina- 
ta 
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to fpazìo , filmo che fia più atta ad aprir 1' 
intelletto per intendere la natura d' alcuni im- 
pedimenti de' nomi ; e come ancora quefii 
facciano crefeere il corpo deh' acqua, nelle- 
parti inferiori del medehmo. Contro quello, 
che pollano moiri, che minor copia d'acque 
fiano tramandate da' fiumi , fe vengono ipat- 
tenurc nelle parti fuperiori di effe . Errerò-, 
che prefe I' Abate Bonioì , nel Tevere inca- 
tenato, Scrittore per altro in quefta materia 
si dotto, diligente, ed erudito, quando bia- 
fimando il configlio dato da Cammillo Mi- 
gliaci Ingegner Milanefe a Paolo V. di vol- 
tar a feconda il Teverone nel Tevere , che 
vi sbocca dì fianco, per levar le inondazioni a 
Roma , n adduce per ragione , che fe fi uni- 
Ice la velocità del Tevere , e dall' Anient* 
mlieme , come feguirebbe nel' calò derto , 
crocerebbero le inondazioni , e che però è 
necefiàrio trattener l'acque fnpra di Koma , 
ne tramandarne più di quelle puffo fmalriiej 
Pome S. Angelo; Non avvedendofi, che I' 
acque trattenute per qua] fi fia caufa, devo- 
no tanto crefeere quanta è la proporzione-! 
del tempo, ette le trattiene; ed effo medefc 
rao in tanti luoghi l'ha detto. 

F Ma 
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Ma tornando all' efatto delle tortuofità 
è neeeffario avvertire , che la proporzione^ 
addotta di l'opra, ficcome tutte le altre fon- 
date fulla velocità dell' acqua , fono veriifitne 
attraendo dalia materia , e dalle caufe acci- 
dentali . In pratica però ii offerva , che in- 
quei Fiumi , o Torrenti , che portano affai 
di torba, benché l'acqua per le tortuofità fi i- 
nalzi , e s' accrefea , coututtociò piò fi eleva 
il fondo del fiume , tanto che con la mag- 
giore pendenza, acquifta tanta maggiore ve- 
locità , che agguagli Io icarico all' indialo 
dell' acqua , e gli coftituifea quell' equilibrio , 
tra la propria velocità , e la refiftenza del 

Quello alzamento di letto più, o meno 
fuccede , fecondo che gli angoli , e le ribat- 
tute de' gomiti fono più , o meno acute , ed 
impedite, e, fé il fiume nella parte fuperiore 
vi abbia ubero, o impedito il cotto. Perchè 
in tal cafo , molto più prefto fuccederà il 
rialzamento. Poiché arrivando libera l'acqua 
alle tortuofità, e ritrovando quell' oftacolo , 
ha di necelìità di Tanta maggior caduta per 
fcaricarfi quanta è la forza che gli levano le ri- 
battute, e refkiìiooi degli angoli. Perciò il Su- 
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me medefimo fi coftituifce fempre tanca pen- 
denza , quanta gli fia liifficiente per liberamen- 
te correre ; riempiendo delle materie porta- 
te tanta altezza, quanto è necefiitata di cre- 
feer l'acqua per l'impedita velocità; la qual 
altezza di letto eflendo alcune volte neceùa- 
ria molte braccia fopra la fuperficie della.. 
Campagna, coftituifee le pianure in un per- 
petuo pericolo. 

Il fecondo impedimento delle- torcuolìtà 
fono le ribattute degli angoli, i quali fanno 
maggiore, o minor danno, fecondo la dilu- 
zione , e dìfpofiziane loro . Perchè l' angola 
della reflelfione, è fempre più indebolito di 
quello dell'incidenza, di modochè principian- 
do dall' ottufo , fempre và crefeendo l' ofla- 
colo, quanto più l'angolo s'avvicina al rec- 
to. Poiché la tefleuìoiie dell'angolo recto, 
farebbe per rifteflà line» dell'incidenza,, ma 
perchè nell'acqua, per quella che fopravvie- 
ne , ciò non può farfi , perciò fcava i gorghi 
di focco, e li inalza di fopra, tanto che poflà 
prendere la direzione uaverfa ; Nella quale 
viene, o de! tutto perfo , o almeno molta 
indebolito l'impeto, e l'energìa. 

Con final tegola fi poflòno giudicare gì* 
E x irope- 
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impedimenti delle tortuofità , mettendo a-, 
conta , lo sfregamento robufto delle lpoi:de, 
la perdita dell'impeto precoiiceputo , l' allun- 
gamento della lìnea, con l'altre circoli anze , 
che fanno inalzare il letto , e da ciò argui- 
re l' abbaiamento , che deve fare il fiume,, 
addirizzandoli . 

Ma per confeguitlo , è neceflàrio non^ 
mutar le circolìanzc del tettante del fiume , 
tpecialmente nella fua larghezza , ma lalciarlo 
iiel modo, in cui fi ritrova' celi' altre parti, co- 
me fi dirà in fine del prelente Trattato, perchè 
ogni variazione può fargli mutar la pendenza 
foli tu, dalla quale lì argomenta lo sbaflàmenro. 

CAP. VI. 

Dell' tidìrizmmt ielle Tmatftè. , 

LA prima operazione, che preferirono gì' 
Ingegneri , fuol elfere 1' addirizameoto 
delle tortuolltà; perchè cflendo la più vilìbi- 
le , e manifefta cagione de' danni , che fanno 
i fiumi , e di molte rotture d' argini , che 
producono,, occorrono tolto alla mente dei 
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Periti , e degl' imperiti . Ed è beniffimo fat- 
to; Percliè intraprendendo ad affettare un^ 
Torrente, farebbe grand' errore il lafciarlo ri- 
pieno di gomiti , e di curviti . Tutta volta 
perchè V cibcuzione riefee moire volte di- 
fpendiofa, a chi non ha tutta la carità per 
il Pubblico, ed anche il vero modo di fare 
Quelli addirizTamenri , anderò per tanto mo- 
ftrando, come fi potrebbero efeguire gli ad- 
dirizamenti de' Torrenti con facilità , e con 
fpeià mediocre, e con non minore Scurezza, 
e perpetuità dì quella , con cui foglion fare 
gì' Ingegneri moderni. 

L alfionia , che anno i profeffori dell&j 
Statica : Quo tardius , ei fatili*', non foto lì 
verifica nel compor le lor macchine , e muo- 
vere , ed alzare ì loro peli, ma ancora mira' 
bilmente negli acconcimi de' fiumi , ne' quali 
bifogna molte volte ferviti! della forza , ed 
attività del fiume medefimo , che non può 
farli , che in lunghezza di tempo. E.fc m_. 
neffuna forta d' acconcimi riefee bene il va- 
lerli del fiume ifìeflb, quello certo è negli 
addirizza menti . 

. . Di due forte fono le tortuofità , che fo- 
jliono «trovarli ne' Torrenti , (piali richiedo. 
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do dall'arte V a ddi rizzameli co . Dichiarandomi 
di nuovo di non parlare de' grandinimi fiumi, 
ma folo di quella qualità di Fiumi, o Tor- 
renti , che fi attornigli a no a quelli , che irri- 
gano la noftra Pianura , come 1' Ombrane , 
la Bure, e gli altri. 

Alcune di quelle tortuolità efigono di 
fare un taglio per ricongiungere il principio 
alla fine; Perche molti terreni, che erano da 
una parte del fiume, devono refìar dall'altea. 
Ed alcune altre fono tanto brevi , che non 
arriva il gomito ad occupare tutta la larghez- 
za dell'alveo, e perciò non deve tagliarli fe 
non da una parte, e dall'altra acquiftarfi. 

Dovendo dunque proporre ì modi pra- 
tici di raddirizare le dette turtuofità, e con- 
tragomiti , folo proporrò le maniere più fa- 
cili , e di minore ipefa , e nelle quali lì 
polla fervidi della forza dell' ideilo fiume , e 
fargli compir V opera . Non intendendo bia- 
iimare , o riprovare gli ordinar) modi degl' 
Ingegneri moderni , di far levar la terra da 
una parte , e portarla dall' altra con la fola 
fatica degli Uomini , e degli Animali . I qua- 
li modi ciufeendo d' ecceiìivo difpendio , ed 
effendo in fc ftefli [amo ordinai) , che oc- 
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corrono all' intelletto ancora de' pitì imperi- 
ti , ognuno da tè medefima può lapcdi, e 
perciò non è mia Intenzione di quelli modi 
il favellare , lardando ognuno nella propria., 
opinione . 

Ora tornando a dire , conte Ir portano 
addirizare le termofili della feconda ipecie , 
cioè quelle , che non occupano tutto l' al- 
veo , e clic propriamente fono ferpeggianti , 
pare, che vi Ila il modo molto facile. 

Sia il fiume , ( Figura //. ) A B nel qua- 
le fi abbia ad addirizare la curviti C; conver- 
rà tagliare il gomito G nella linea H H, e 
prefa tanta terra, che ferva a far l'argine, il 
retto deve (pianarli, e fpargerfi per il fiume, 
cafo che non toniafle comodo a gettarla nella 
curvità Ci che va ripiena; Né quello fpUna* 
mento e neceffario fare fino in fondo , per- 
ché l'ifteflo fiume lo farà da fe fteflb. Di 
poi dovrà farli la palonata B B nella linea 
diritta , dove deve tornare ii fiume , e que- 
lla non occorre inalzare l'opra ii fuolo del 
letto del fiume , fuorché un braccio , o po- 
co più; di modoché ogni piccolo palone, e 
di quallìvoglia legno può fervire ; formata 
poi, al piede di quella palonata fi faccia un 
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Cavalla lungo , con la fronte verfo la cor- 
rente dell' acqua , D D e che riguardi il pol- 
mone G (ottenuto dalle zampe come i Ca- 
valli, e che la fua pendenza faccia la (car- 
pa, che deve aver l'argine, e l'altezza di 
elio Ila al pari dell' argine vecchio, di poi lì 
imraveriì il voto da riempirli , con due , o 
tre travede E E E , lécoado la diftanza , e 
lunghezza , che fata , e tutto queflo lavoro 
ferve di oliai li voglia forra di legname pii 
comodo all'acconcime. Cosi rìifpodo il lavo- 
ro il fiume andrà da fe mede fimo riempien- 
do con |a belletta la lunata C , ed in pochif- 
fimo tempo renderà il fiume diritto. Per far 
quelli lavori ordinariamente tuoi fervirc il le- 
gname , che va levato dal gomito G , perchè 
Ogni forte di- legno è buono, non dovendo 
aver riguardo alla durazione di limili lavori, 
perchè principiato che ila ad interrare il con- 
cavo , è nécelFario con quella terra rialzar 
1' argine lungo la palonata B B, Melandolo 
Solamente aperto in fondo , acciò entrandovi 
1' acqua nel tempo delle piene , pofla rinter- 
rarfi tutto , ed all' ora fpianare I' argine vec- 
chio, quando fia aifodaro, e ficuro il nuovo. 
E perchè U ftrada diritta è la naturale 
. del- 
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dell' acqua , perciò in quelli addirizzamene, 
bada accennarla al fiume , perché da le rac- 
delimo fè la coftituifee ; Conviene Iblo av- 
venire a foftener !a correrne , dove princi- 
pia a prendere il curio tertuofo , e non_. 
confiderare follmente il Uro dell' acqua bai- 
fa, ma dove pofTa principiarlo nella tua pie- 
na-, che vuol dire molto al di (òpra. 

Con fimi] modo fi poflòno facilmente^ 
rinterrare le rofe , che facefle il fiume do- 
ve foie foverchiamente largo , e che bifo- 
gnallè rifrringergli da una parte fola il Ietto; 
avvertendo però, che fa il fito fofTc in luo- 
go, dove il fiume aveffè gran caduta, e fi 
poteffe fperare con l' addirizarlo molto abbaf- 
làmenro di letto , farebbe meglio in vect» 
della pafonata B B farvi gabbioni per lungo- 
ripieni di fifli r acciò che abbafTandofi il- let- 
to ii andaflero ancor elfi profondando per 
difetà del piede de'Cavalli, acciò' che l'acqua 
entrandoli lòtto non gli facefTe galleggiare, 
e li portaffe via; benché fe faranno polli co- 
me li dirà nel fuo luogo non fi* per feguire. 

L'addirÌ2ameuto della prima lorte di frol- 
le » che fi chiamano tagli , richiede molto 
maggiori avvenenze per efeguirle con quel 



minor difpendio che lia poflibile . E primie- 
ramente è neceflàrio confìderare [a divertiti 
di molte circoftanze , che pofTono fuggerirc 
diverfe reflelfioni da farfi , come per efem- 
pio , le il fiume nel luogo da farli il taglio 
(àtà arginata (opra il piano della Campagna , 
« fpecialmente fe gli argini vi foraneo alti , 
converrà avvertite alla cauta, che polla aver 
fatto rialzar il fiume in fidili guifa, e perciò 
confidcrarlo bene per molte miglia -di (orto 
al luogo da additizarfi, le vi iìano impedi- 
menti, che ritardino ii corfo al fiume, t. 
poffano efFer caufa di quel rialzamento, o fe 
quello fia naturale, e che non polla levarli 
richiedendolo la Umazione della Campagna , 
o vero fia accidentale in fola quel fiume , 
derivante dagl' impedimenti fparfi per il fuo 
letto ; e ciò fi conofcctà offervando fe vi 
fiano vicini altri fiumxelli, o rivi, che sboc- 
chino in quella da addirizarfi , e fe quelli 
corrano incalliti, e lènza argini, o vero ar- 
ginati, come il principale . Perche fe corre- 
ranno incanati li Icoli , ed il principale argi» 
nato fopra la Campagna, legno é, che il 
deferto è in quefro, e che vi fono degli 
«mpediiBenri , che; gli ritardano il corib. Siar 
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no quelli, o di: sbocchi mal polli, o d'al- 
tre inferiori, tortuofiià, o di qualunque altra 
Ipecie , è neceflario prima di venire al lavoro 
del taglio, rimediare a quefti difetti , acciò 
prendendo libero il corfo lì riduca il fiume 
nella Ina ordinaria pendenza ; e quello per- 
chè lì polla rilpiarmare una molta altezza d' 
argini, die poi non farebbero necellari. 

Se poi di fotto al luogo da fare il ta- 
glio iL fiume foffe incaffato , e nelle tortuo- 
sità da addirizzare arginato , farebbe fegno , 
che quelle foflèr la cauià del fuo alza men- 
to ,. e per ciò fi potrebbe probabilmente* 
fperare , che principiando a correte nel nuo- 
vo alveo , fi folle ancor lì per abballare-, 
tanto da correre incafTato. Le quali cogni- 
zioni: fi poffono facilmente confèguire. con— 
la livellazione , e con. molt' altre avverten- 
ze da confiderarfi fui luogo ; e delle quali 
non fi può dare una diftinta relazione , de- 
pcndendo dalla cognizione della Campagna., 
in generale , ed in particolare , e dalla pe- 
rizia , e pratica dell'Ingegnere; Molte delle 
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Dovendo però venire all'eftcuaone del 
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taglio, la prima avvertenza, è d'accomo- 
dargli bene l' incile , e lo sbocco , in modo 
che naturalmente, e diritto entri il filone 
nel nuovo taglio , e parimente diritto fi ri- 
congiunga si Ietto vecchio. Fermato perciò 
il fico , e la largezzi dell' alveo nuovo , 
converrà prendere da pi è degli argini , ta- 
gliandoli con la fcarpa. , che gli conviene 
fecondo la natura del finme , tanta terra , 
che balli ad alzargli quanto gli argini vec- 
chi, tanto dalla parte dell'imboccatura, che 
dello sbocco del taglio; E prima <f intro- 
durci 1' acqua devon eller lafciati aHodarc , 
ed aerbare ; avvertendo però a non levar 
maggior quantità di terra dall'alveo nuovo, 
di quella balli a far gli argini , i quali , fe 
faranno bauì , pochiflìma dovrà levarfene ; 
I detti argini, anderanno fatti nella manie- 
ra del difegno, e profilo pollo nella pre- 
fente figura . Supponendo ( Figura HI. ) che 
A A A fia il piano della Campagna , e la 
folla C C Ila quello che è bifognato di ter- 
per far l'argine D D, e nel mezzo fia re- 
irato il fodo E E. 

All'odati che (iano gli argini converrà fa- 
re nel mezzo ilei (ito £ E una fòflà larga 
- - circa 



Digilized 



circa due , o tre braccia in bocca , e (ra- 
dicate tutte le barbe e piante , che fodero 
nell' alveo nuovo sboccarla di l'opra , e di 
Torto nel fiume . Perchè la linea diritta è la 
più corta, ed in confeguenza di maggior ca- 
duta , 1' acqua a poco a poco fi volterà per 
il nuovo letto , portando da fé lteflà via la 
terra , che vi fari di vantaggio , ed abbaf- 
fandofi l' alveo all' imboccatura abbandonerà 
il letto vecchio, il quale chiudendolo, o Cot- 
to , o (òpra , la piena entrandovi lo pottà 
rinterrare. Ed in limi! guifa dove il terre- 
no è alto , ed il fiume non Ita bifogno d' 
argini , fi efcguifcono i tagli con pochiiuma 
fpefa. 

Ho pofto folo queir! due modi , non- 
perchè non ve ne fiano altri, e più facili, 
ma folo per aprir la mente a valerli delle., 
forze dell' ifiefio fiume , ed a rifparmiare la 
fpefa , per quanto è punibile , e fenza pregiu- 
dizio della Sicurezza de' lavori. Poiché nel pri- 
mo calo, con due, o tre femplici Cavalli, 
o con una palonata ben foftenuta, che reg- 
ga la corrente a principio dèlia lunata , può 
beniflimo rinterrarfi tutta, e raddirizzarfi il 
fiume , ed il far 1' argine , è molto più co- 
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da e facile , con alzar la belletta, che il fiume 
vi ha. poetato, e che continuamente vi porta. 
E. nel cafo del taglio, molte volte può. fervire 
unafemphee folla. Perchè non ottante , molti- 
iìirnc volte avviene, che quelli argini sì lini- 
furati fatti con tanta, ipefa rimangano Ibper- 
flui, perchè s'abballa tanto talora il fiume, 
che ne meno nelle malìime piene arriva, do- 
ve fono piantati gli argini , faccialmente iè 
le tortuoliti fono, molte, e molto acute. 

Noa m' è ignoto , che- tal modo dì ti- 
pe rare non verrà approvato da alcuni mo- 
derni Ingegneri , i quali vivendo di quella 
proferitone , non approvano mai lavori di 
poca fpefa , e di breve tempo . Ma quello, é 
però quel che ìnfegna il Baratterò nel libro 
5. della: prima parte e. quel eh' egli meflè 
in pratica nel taglio, che fece all'Adda; ed 
in firmi maniera Luigi Grotto cicco d'Adria, 
«fonò la Repubblica di Venezia a fare nel 
«uovo taglio 1 che gli propofe del Pò d' A- 
driano 1 per coHituirli uno sbocco 3 feconda 
delia corrente dell'Adriatico, con il quale, 
intendeva , come in. effetto, feguì , di libera- 
re dalle inondazioni di quello fiume le Cam- 
pagne d'Adria, come fi vede nella nonaj 
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delle tue Orazioni , dove narra molti altri 
ragli fatti con minore (pria ed indiiftria_. . 
Ora fe al Pò, ed all'Adda, fiumi grandini- 
mi, l'oflcrva qiiefra maniera di lavori, chi 
ardirà dire che fiano pcricolofi in un picco] 
Torrente ? 

Quello che mi fi ftupire, é che in Ur- 
na relazione d'un grand Uomo, fatta foprà 
una vifita del noflro Ombrone , vi fono 1' 
infraferìtte parole = Vi farebbero da fare due 
tagli, ma perchè il terreno vi è molto alto, 
(inibirebbero di troppa fpefa. 

Io corifene il vero , che noti ho mai 
intefo , come quelli tagli riefeano di grande 
fpefa, fe non dove il terreno e baflò, «j 
gli argini vanno molto inalzati Copra del pia- 
no , ma dove il terreno è alto , ed il fiu- 
me corre incaflaro , come correva a quel 
tempo , -dove dovevano farli quei tagli , no» 
sò comprendere come pollano enere dì mot» 
fpcta ; Poiché una femplice fofsa non più lar- 
ga di. Braccia J. e non molto fonda, è bi- 
flante a far voltar tutto il fiume par la me- 
defìrna, ogni volta ehe Ila bene Amata. 

Ma. l'inganno confitte- in «edere, che 
fu necelsario fcavar tutto l' alveo , pe* por- 
vi 
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vi tatto in un tratto il fiume, c come di- 
cono quelli moderni ad acqua chiara . Ma., 
qua! fondamento di ragione abbia quella o- 
pinione , io confetTo di non intendere , fe 
non una vaniflìma, ed inutile moltiplicazio- 
ne di fpefa. Mi fia permeilo l'oflervar qual- 
che ettore , quando mi fe ne porge l' oc- 
caiione ; Non con intenzione di bialìmare , 
ma acciò > che l' autorità non faccia irato 
contro alla ragione ; Effóndo naturale de- 
gli Uomini il correr dietro ali' altrui opi- 
nione , in favor della quale molte volte., 
non vi è altro , che il credito di chi la 
dice. Ma perchè la cognizione, della natu- 
ra dell'acque correnti, cade lotto una cer- 
ta dimoftrazioii Mat te malica , effondo l'acqua 
caufa necclfaria, e che produce tempre gl' 
iftefli effetti in parità di circostanze , e nel- 
le cognizioni Matematiche , facendo forzai 
all'intelletto, non l'autorità, ma la ragio- 
ne, e la dimoftrazione , perciò le autorità , 
che fi adducono in quello propofito , fer- 
vono più per erudizione) che per prova, e 
per rimettere il Lettore alla dimoltrazionej 
fetta da altri, per non traferivere le fatiche 
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Se poi il fondo del terreno i dove lì 
deverebbe fare il nuovo taglio foflè di tu- 
fo , o pancone, sì clic non vi folle Iperan- 
za di poterlo far rodere , o portar via-, 
dall'acqua-, allora bi fognerebbe farlo zappa- 
re, e ihmovere, afpettando Y eferefeenze del 
fiume, che por tallero via il terreno faioflò; 
di modo che ritornandovi più volte nel!' i- 
fteiTa maniera , fi veniffe a profondare fino 
■Ila battezza del letto vecchio. 

Non fi nega però , che nel modo gii 
detto operando neli'addirizamento delle ror- 
tuofità non pollali eQèr qualche volta dan- 
neggiati i lavori per le piene , eh* poifòu 
venire , e fconvolre e portate via le palo- 
nate ; Ma ciò non citante è minor male.., 
che far tutti in un tratto , ed a forza A' 
Uomini gli argini , che non farebbero ancor 
elfi «lenti da limili danni, almeno nel fab- 
bricargli . 
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CAP. VII. 



Delia larghezza àV russai Tnjli. 

TRa gì' Ingegneri pratici , è molto varia 
l'opinione quanta deva prefcrivctfi 
la larghezza, de i Tagli da farli di nuovo. 
Imperocché vedendo i dìfordini , e danni 
esalati dalle rortuofità , che con il nuovo 
taglio li anno a levare , lì immaginano che 
ancor gran parte ve n' abbia' avuta la Itret' 
rezza , ed anguilla dell' alveo , onde fubito 
viene loro in niente , di dover fare il nuovo 
taglio di maggior larghezza del rimanente., 
del fiume, fupponendofi , che in limi] lar- 
ghezza fi deva poi col tempo tutto ridur- 
re . Quello fentimento , che nella pratica., 
fpeflilfimo li trova radicato in molti Periti, 
o che lì chiarnan Periti, quanto fia lontano 
dal vero, da quello che fin' ora lì è detto 
lì può in qualche modo comprendere. 

Per ora dirò falò qua! regola deva te- 
nerli nello fiabilire la larghezza de' tagli, che 
per addirizzare le tortuoiìti fi devon fate^ 
di 
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di nuovo ; la quale confitte in non eccede- 
re molto la larghezza de' ponti > pei dove^ 
deve paflac il fiume , avuto folo riguardo al- 
l' impedimenro degli argini , e Ipocde , che 
richiede qualche maggior larghezza della lu- 
ce del ponte. 

E .n' è di ciò la ragione , perchè il 
fare i nuovi tagli , ed ad dì rizza menti dì mag- 
gior larghezza della fopradetra , non ferve-i 
ad altro , che a colhtuire nel fiume , moire 
fezzioni d'acqua indebolirei le quali depofi- 
tando lungo le ripe, formino un filone tor- 
tuoiò , e ferpeggiaute , nell' iflefla dirittura., 
degli argini; come l' efperienza giornalmente 
dimoltra; Eflèndo che tutta la larghezza d' 
acqua, che palfa fotto il ponte, è queliti 
che corre con altezza viva oel fiume ; laj 
rimanente nella maggior larghezza dell'alveo 
fiiperiorc , ha un alrezza morra ed indeboli- 
ta , e perciò non può fpianarlì il fondo u- 
gualmente , ma feropre fi getterà or da una 
parte, or dall'altra degli argini, formando 
polmoni e gomiti, che ribattono con tanta 
maggior forza 1' impeto della correrne nelle 
rive , quanto il letto è più largo . E per 
tanto con fi viene a feotir 1' utile della Jpe- 
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fa fatta, e delle (peranze concepite; perché 
il fiume nell'ifteflb modo di prima fi rende 
torruofo, e con tanto maggior danno, quan- 
to i gomiti fono più vicini, e percuotono più 
di fianco. 

Deve perciò tenerG per certo , che fc 
paflà la piena nel letto tortuofo nella lar- 
ghezza, che tiene, molto meglio pillerà nel 
letto diritto Dell' ideila larghezza , ed altezza 
d'argini, perchè l'acqua non impedita cor- 
te con molta minor iezzione , che non fi 
con gl'impedimenti. 

£ quella regola deve indubitatamente 
tenerli d' uguagliare il nuovo taglio col let- 
to vecchio; e fpecialmentc dove i Torren- 
ti anno foprabbondante caduta, come nel do- 
flto piano, dove non conviene fperare utile 
alcuno dall'allargamento, percaè quello, che 
fi acquifta per quello verfo , fi perde per 
t altezza , inalzandoli il letto il che è mag- 
gior male. 



CAP. 



Digitized by Google 



C A P. Vili. 



Dtgli ihtibi Jt' Fiumi in altri Fiumi. 

SE i danni delle male Umazioni delle fa- 
ci, de' fiumi, foflero conceputi di quel 
pefo , e di quella natura , che veramente^ 
fono, io certamente mi credo, che molte 
di eHè fonerò a quell'ora corrette. Non c 
che tutti non fappiano , e non intendano , 
che gli sbocchi de' fiumi in altri fiumi de- 
vono fecondare con l'ultimo loro tronco la 
direzione del filone del recipiente, ma per- 
chè dagl'Ingegneri, e Periti non fe ne raf- 
letti mai alcuno, non ne fàprei rintracciar 
la ragione . Ciò mi fuppongo non polla de- 
rivare da altro, che dal pen&re, che quan- 
tunque la foce freflè meglio diretta a fecon- 
da , ad ogni modo non eflendo tale , non 
apporti quei danni e pregiudizi > che appor- 
ta in effetto; e che dovendo Tempre enrra- 
re 1'iflefla quantità d'acqua nel recipiente, 
poco importi, che in un modo, o in un'al- 
tro vi li fianchi.. Procurerò per tauro di 



inoltrare , che gli sbocchi de' fiumi in altri 
fiumi, che fono neceflità dì calura, poffon 
efier di buoni, o di mali effetti cagione , 
acciò che conofeiurane la natura , fi renda 
pin facile, e più fpedito il rimedio. 

Tutti gli Architetti d'acque, e fpecial- 
mente Domenico Guglielmi™ al Capitolo ot- 
tavo, che forfè Colo ha trattato (Min tangen- 
te quella materia, unitamente concordano, 
che le foci de' fiumi influenti , devono fe- 
condare con il loro ultimo tronco il filone 
del recipiente. Quella dottrina, che ftabili- 
fee queir Autore alla quarta propofizione del 
libro ottavo eilendo per iè ftefla chiariffima, 
e da niuno , che abbia cognizione di fimil 
materia, contradetta, non richiede maggiore 
spiegazione. Da ella folo dedurrò quali fra- 
no i cattivi sbocchi , con alcune altre of- 
fervazioni degli effetti, che .cagionano, e del 
modo di rimediarli, non dichiarati particolar- 
mente da quell'Aurore, nè ancor dagli altri. 

Ma b Umazione di sbocco s' intende., 
ijuella, che più fi difeofta nell'unione, dal- 
la linea paralella , e che forma angoli , che 
interfecino le correnti ; : quali tanto più 
iano peggiori , quanto più fi avvicinano ali* 
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angolo retro , c Beffimi farebbero , fe paf- 
faflèro alt' acuto . Io per tauro ne pallerò , 
in quanto farà neceflarìo per concepire il 
danno, che producono ne' noftri Torrenti, 
e per quali caufe ciò deceda, falciando ad- 
dietro la confiderazione de' fiumi reali , 
degli stacchi nel mare. 

Per intender bene la forza di queft' im- 
pedimento , è uccellano ridurli a mente, 
che i Torrenti , quali per ordinario anno 
foprabondanti cadute, anno anche altresì ne. 
ceflità di continua velocità , per poter nel- 
t ifteflb tempo , e con l' iHeflà fezzione fca- 
ricar quell' acqua , che dalle parti fuperiori 
velocemente gli vien tributata. Quella velo- 
cità dell' acqua viene notabilmente augnmen- 
tata dall'impeto impreflò, il qual' impeto Y 
imprime quel moto , in vigor del quale 
conferva, molto di quella velociti ne' piani 
meno inclinati, che già aveva acquiftata per 
la caduta; come fuccede ancora negli altri 
gravi . Quello moto dal Michelini , e Barat- 
tcri vien chiamato moto d' energìa , e dal 
Guglielmini impeto pecco nceputo ; Ed è. tan- 
to iieceflasio- all' acqua corrente che tolto 
che gli folle , ( cocie Ce il fiume feccafe. 
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in qualche lago ) e di poi ricomi nei a (Te il 
lùo corto , fecondo la pendenza del nuovo 
alveo , all'ai più tardo quello riufcirehbe , che 
fe il corfo fotte continuato. Per quello tut- 
ti concordano, e lo dimoflra molto più chia- 
ramente I' efperienza , che ajutate da quefì' 
impeto, più veloci fono le acque, che non 
irebbero con il Colo moto attuale proceden- 
te dalla caduta. 

Che poi dalla maggiore, o minore ve- 
locità , ne refulti la maggiore , o minor al- 
tezza dell'acqua, lo dimoflra D. Benedetto 
Caftelli alla prima proporzione , ed è tanto 
chiaro con l' efpetienza , che non ammette 
alcun dubbio . 

Ciò adunque fuppoflo , fi rende chiaro, 
che fc un fiume sbocca in un altro ad an- 
golo retto V. G. , è neceflàrio , che l' in- 
fluente , perda tutto t impeto del foo cor- 
fo , e lo ripigli poi fecondo li direzione , e 
declivio del recipiente . Perchè il moto dal 
ratto al travedo , non può fard ne' liquidi , 
fenza paffar per un grado di quiete , la qua- 
le in elfi è difttuttiva d' ogni impeto pre- 
conceputo. Perchè la refleffione dell'impeto 
faebbe in fc flefla , che non fi ammette ne' 
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fiumi, poiché l'acqua, che fopravviene' im- 
pedrfce la refidlione. Dal che chiaramente^ 
fi vede , che con affai minor velociri fia- 
ncherà 1' acqua nel recipiente , di quelia_i , 
con la quale corra , nelle parti , dove non 
fente l' impedimento dello sbocco. 

Ma non folo in quel cerio perdono i 
due fiumi 1' energia , ma efercltano 1' uno 
contro l'altro la potenza contranitenre , per 
fuperare l'uno l'impedimento dell'altro, che 
molto più gli toglie la velociti ; dovendo 
per neceffità reftare quali flagnanti tutte le 
parti dell' acqua , che fentono un tale im- 
pedimento, che vuol dire tutte quelle dell' 
influente, e la maggior parte di quelle del 
recipiente. 

Dàlia perdita della velocità , Teglie ne- 
ce nanamente l'alzamento dell'acqua, e del 
letto , per le depoiizioni , che ne fuccedo- 
no , che tutte concorrono , ed influifcotiQ 
alla tardità dello (carico. Dal che proce- 
de , che l' acque per limil cauta ritardate 
alla foce, s'inalzano nell'alveo addietro ad al- 
tezze così ecceffive, che malamente pofibno 
eflèr trattenute tra gli argini ieDza romper- 
li , o traboccarli ; Succedendo tutto ciò , 
I per- 
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perchè dalla foce fcarica minor copia <f 
acque neli' ilteffo tempo , di quella li ven- 
ga forami murata dalle parti fuperiori de! fiu- 
me. 

L'impedimento, che quella mah fitua- 
2Ìone di sbocchi , apporta al fiume recipien- 
te, deriva dall' iftefla caufa dell'impedita ve- 
locità; perchè Deli ii revoca in dubbio ap- 
pretto gli Autori , che la gravità , ed inipul- 
fo dell'influente, non faccia ogni sforzo con- 
tro la corrente dell'altro per acquìltatii Io 
fcarico lìliero, e che quello altresì con con- 
traili , e procuri di mantenere il fuo filone 
nella primiera Umazione , per non perder f 
impeto pteconceputo . Ma perchè per far 
quello non anno l'acque altro modo, cha 
d'inalzarli, perciò in tali concorri di sboc- 
chi traverfi , fi vedono grandinimi allagamen- 
ti di Campagne; particolarmente fe l'unio- 
ne fuccede io luogo ltretro come ordinaria- 
mente luole avvenire; Non dTendo il più 
delle volte baffanti gli argini a contenere^ 
quell'altezza d'acque, alla quale farebbe nc- 
cellario fi alzaflero tutti e due i fiumi- pei 
igguaglìar lo fcarico all'infilino; Effendo di 
neceffità , che procurino dalla caduta , e .dal 
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declivio , quella velocità , che gli vien ri- 
tardata dalle correnti interrotte. 

E perche quufiV impedimento , fempre è 
più valido , e robufto nel etimo delle pie- 
ne , quando i fiumi per il pelo maggior 
dell'acqua fi dovere obero Gravar il letto, ed 
allora appunto lo riempie per la maggior 
lentezza, che anno l'acque, Haute l'incon- 
tro più- forte , perciò Tempre quei letti fi 
vanno rialzando Non vi eflendo modo , 
che il fiume mai polla abballarli , perchè al- 
lentato il contrailo per la mancanza, e di- 
minuzione della piena , manca ancor la for>- 
za da icavare il fondo, 

CAP. IX. 

Di' tallivi e fruì degli tUttbì ma! fiumi 
dt' fiumi. 

GLi effètti, che per la mala fifuazione 
delle foci fono prodotti , fogliono ef- 
fere il più accerrato , e iìcuro modo pel 
conofeere la qualità , e quantità d' un tale 
impedimento . Perchè fe il fiume influente* 
ed U recipiente, fi vedono contino varo ente 
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-inalzarli dì letto, tiftringerfi di fpondc, fpe- 
cialmente vicino alto stacco , fe 1" acque al- 
lagano per di Copra la loro unione , le ìil. 
quello (pazio feguono rotture , fe i ponti 
ivi vicini rimangono lòtterrati , fono tutti 
ouelìi evidenti légni , che l' acqua , tanto 
dell' influente , che del recipiente è trattenu- 
ta, e lafcia per tanto luogo alle demolizioni, 
né (carica Dell' ifteHò tempo, né con l'irteli» 
•fezione tutta quella , che dalle pani (uperio- 
ri riceve . Efercitando adunque quella forte 
d' impedimento la fua maggior forza nelle 
piene maggiori , non è gran fatto , che_i 
produca poi quei fuoefli , e fpaventevoli ef- 
fetti , che auderemo brevemente accennan- 
do. 

Il primo di effi è il riempiere il letto 
tanto dell' influente , che del principale, i. 
caufa della ritardata velocità , la quale ca- 
gionando le demolizioni , è obbligata 1' acqua 
a colbrairlì H declivio in quei pulito , che 
vien bilanciato tra la forza dell' acquai , 
e la refiftenza dell'alveo, la qua] forza ef- 
fendo minore vicino allo sbocco , fa che per 
■ miglia addietro , non folo lì inalzi il letto , 
ma fe Io (piani quali orizontale, o con po- 
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chiHinia pendenza , che acctefce con quello 
notabilmente la lentezza del cario. 

Seguita a quello danno, che facendo co- 
me li è detto alzare nella loto unione 1' 
acque , per acquifere dal maggior declivio li 
facilità delio fcarico , ritardatoli per l' ener- 
gìa , e declivio perduto , levano al fiume- 
tanta pendenza , quanta è l' altezza maggio- 
re , alla quale li fcllevano l' acque per det- 
ta caufa. E perchè ne' fiumi introdotti nel- 
la pianura , ogni perdita di declivio è con- 
lìdetahile , perciò quello effetto riefee dan- 
nofiffimo . - ■ ■ 

Il terzo cagiona , che i' acque del fiu- 
me influente ritardate per detta caufa nella 
lor foce allagano continovamente le Campa- 
gne intorno , e per I' altezza , alla quale è 
necelTario elevar gli argini , ritengono li fcc- 
li delle pianure a gitila di lago, li che, fe 
non produce il fiume le alluvioni , le cauia 
1' acqua piovuta . 

Il quarto fa , che producendo quella- 
forta d' impedimenti i iùoi più validi effet- 
ti, quando i fiumi fono più pieni, ed a- 
vrebhèra bifogno di maggior velocità, in- 
quello tempo appunto, per il contrullo più. 



-valido in delti liti , fi rendono più tardi e 
lenti ; onde fono caufa di continove rotte , 
e trabocchi con danni e fpefe continove. 

Produce il quinto danno li neceffitì di 
rialzare gli argini per tutto il tratto , che 
rilènte l'impedimento d'una cattiva foce^, 
per to che ne viene in confeguenza , che 
leili ancora rìftretto il fiume , non foto 
per la depofizione della belletta fu gli argi- 
ni , e per i polmoni che genera , ma. -anco- 
ra per la necelurà d'occupat parte del let- 
to del fiume , acciò l' argine fi fofienga_. , 
eflendo troppo difpeodio il rifargli la inaila. 

11 fedo fono le tortuofìta , che foglio- 
<)0 produrre , poiché fpingendo il fiume in- 
fluente con la fna predone fe non altro 
la corrente del recipiente nell- argine oppo- 
fio, lo neceffita a principiare le ribattute , 
le quali corrodendo gli argini , producono 
nojofiflìme tortuolità, che accrefeono nota- 
bilmente la lentezza del fiume , e che re- 
candone in piedi la caufa , è molto diffi- 
cile di rimuovere. E molto- più perchè ar- 
rivando molte volte gl'influenti gonfi ne i 
recipienti fcarfi d'acque, vanno con il fi- 
loue ad urtate l'argine oppofto del recipien- 
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te con una linea curva , onde fcavaudovf 
un canale , ferve quelli poi di chiamata alla 
piena del principale per in fumarvi li, e prin- 
cipiare le tortuolìti. ' . 

Tutti quelli perniciolìflimi effetti , ed 
altri molti fi rifcontrano con l'elpertcnza.,, 
da chi lì prende briga d'oflètvare la fitua- 
zione delle foci, ed intende la fofza degli 
angoli . E da quello ancora fi conofcerà , 
quanto fia maggiore errore in un fiume., , 
una foce mal fintata, die non è una pe- 
fcaja traveda , poiché quella non producej 
altro effetto , che di fpianare l'alveo, per 
quanto dura il livello della fua fommiià, non 
lalciando per alrro luogo ad altre depolìzio- 
ni, per la libertà dello fcarico, e delja cadu- 
ta. Ma uno-sbocco travedo particolarmen- 
te in luogo tiretto, non lafcia mai di pro- 
durre perniciofuTuni effetti, che dandofi l'uri 
l'altro mano per offendere Je pianure, pon- 
gono,. in necellità i Popoli di far graudiBi- 
me fpefe. Ma perchè le pufcajc ortogonali 
li miran con gli occhi da tutti , e le cau- 
le àè' mali- delle cattile foci, non fi mira- 
no i fé non con l'intelletto da pochi, per- 
ciò più £ ièuBGDo . firider gli Uomini per li- 
na 
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na pefcaja, che per un cattivo sbocco, è 
pure nel cagionai- danni non vi è niunaj 
comparazione. 

Per quanto fpazlo addietro fàccia una 
cattiva foce rifentire i fuoi peflìmi effetti , 
tanto nel recipiente , che peU 1 influente. , 
non pub accenatanieute flabilirfi, dependen- 
do dalla maggiore, o minore inclinazione, 
che anno i fiumi , ma ordinariamente nel- 
le pianure meno inclinate, iè ne fogliono 
conofeere i danni per due, □ tre miglia-.. 
fili non feguitano a produrre i fuoi effèt- 
ti per tutto il corfo del fiume , perché 1' 
efperienza moftra, che elfo palla talora per 
alcuni (iti, che non fentono tale inconvenien- 
te , e perciò in elfi non fi rialza di fondo, 
e minor fezzione affai gli é ballante . 

CAP. X. 

Se F aitar gli Argini Sa baen rimili unir* 
It taltfvt fiti. 

PErchè le opinioni degli Uomini dotti , 
ed accreditati , non devon elfere ne 
alla cieca feguite , perchè non c'ingannino 
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fe forte fodero ingannati elTi rè temer»* 
riamente rigettate , . perchè non ingannino 
noi, non ammettendo le cole veie;'per que- 
llo par neceffario conferirle- con la ragione., 
per andare fempre io traccia della verità i 
Con la quale benché il più delle volte fo- 
gliano parlare, non è però, che nelle cofe 
nuche non portano qualche volta deviar-^ 
dalla medeiìma . Perciò dovendo continuare 
a parlare degli sbocchi de' fiumi , iàrà ne- 
■cellario conlìderare , le quello che dice in^ 
■queih> caio il Signor Viviani Ila conforma 
al vero-v e fa il rimedio da lui .mofirato.per 
quello male , (ìa veramente efficace . Egli di- 
ce dunque così nella Relazione a S A li. 

= Quanto a! ringorgo d' Arno fu per 
Ombrane, tenuto anch'etto in tempo di pio- 
ne deh' uno , e dell altro fiume colpevole 
de' trabocchi , e delle rotture degli' argini 
del medefimo Ombrane , chiunque ha fior 
di cognizione in fimìli affari, conftffera. me- 
co, eiièrvi modi licuri d'impedirle; e ciò 
con la formazione d' argini, tanto potenti, 
* tanto fuperi ori alle mamme altezze d' Al- 
no , die il vaio d' Ombrane rimanente fo- 
li pra 
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pra di quelle, (ia capace ancora «Ielle pro- 
prie miiìirne piene . Per che fare ne* altro 
fi richiede , -chfi terra con 1' abbondanza-, 
della qtiile , ben adattata, con larghe ban- 
chine, e (iifteliififlie fcarpe, il sfuggono tut- 
ti quei duini , che dalla lo pr abbondanza del- 
l', acque ibgliono prownire ■= Finquì il Si- 
gnor Viviaoi. ■ 

Per intelligenza della qua! cofa è da_i 
faperfi, cbe nel tempo che Icrifle il Signor 
Vivi ani , che fu. l'anno 1687. l'Ombrane- 
sboccava in Arno, con la poggiar direzio- 
ne , che mai Ir polii immaginare in alcun_ 
fiume. Perché non folo vi sboccava di tre- 
verlb , ma la corrente d' Arno invettiva di 
fronte quella d' Ombrane; Per una fvolta^ 
che fà l'Arno tra quei macigni della Gon- 
folina , la quale và a dirittura verlb J im- 
toccaitira d Ombrane. Quello errore fi e- 
ira cominciato già a correggere, ma alcu- 
«i lavori di legname fattivi per quello ef- 
-fccto, erano fiati poetati via dall'impeto d' 
Arno ivi aliai ftretro, finche dopo vi fi fe- 
ce un moro, o molo del quale parlerò di 
-finto. Quello era dunque il ri n gorgo , al 
-quale eoa moka -ragione ascrivevano le pie- 
ne, 
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ne, e ito remore d'Ombrane; fc poi it 
dilpc lidio ultimo rimedio addottone dal Signor 
Viviani Ita il vero , suderò clami uà» do . 

H rialzimeli to* ed ingrati dime nco del va- 
iò d'Ombrooe Gippone neceflàrianiente, l'ac- 
crcicimcnro dell'acqua ibpra la piena del nu- 
me , e quello accrcfcimento non può (c- 
gntre , fc : non per la minore velociti, con 
te quale eflo la fcarica nella pane vicina 
ad Arno. Ma perchè con l'alzamento de* 
Sii argini non fi bilancia Io (carico all' Ìb- 
fluifo , ndi' ilicllo tempo ,- e con l' ideila^ 
fezzione , ma foio lì neceffita l' acqua ad 
acquiilar con V alteaza impeto maggiore con- 
tro la. corrente del recipiente, il quale an- 
ch' elfo per limili cade è obbligate inalzar- 
li, dovendo unirli la fuperlkie" di tutti due 
i numi, perciò non luceede in elfi , che 
quello alzamento d'argini bollanti li ritrovi, 
perchè quanto' fi acquifta. nella altezza degli 
argini, tanto fi perde nella profonditi del 
lètto riempito per la- tarditi dell'acqua. 

Non mi è" ignoto , che tal maniera di 
operare, fìa, c deva eflcr quella, che con 
mirabile effetto li pratica a i fiumi r che 
Mao te foce in mare ; Così dice it Caflel- 
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fi, il Baratreri , ed ìl Guglielmi™ , ne que- 
fio ammette con tradi zinne , o dubbio. Se poi. 
fia t ideilo lo sbocco d'un fiume in mare, 
e io sbocco di travedo in altro fiume , e_, 
fe vi Q poflano adattare l'ifleue regole, e re- 
flelTioni , e fe producano gì' iftefik enetti , 
quello £ quello che merita confiderazione. 

In tanto quello arginamento riefee uti- 
le, e neceffario a i fiumi, che anno la fo- 
ce in mare , in quanto la foperficie del ma- 
re è invariabile , uè mai fi inalza , nè fi può 
inalzare , nè la profonditi della foce può 
mai «Ber impedita al fiume, terminata al- 
meno la burralca, quando quella fi incon- 
trane a trovare il fiume gonfio. Non alte- 
randofi perciò il fondo de' loro sbocchi, nè 
meno fi alterano i fondi de' loro Ietti in vi- 
cinanza del mare; e così contenuta che ila 
quel!' acqua , che la forza della rempefla a- 
vefiè in parte impedita di poterli (caricare , 
al fuo ceffate , il medefimo fiume fi abbaf- 
fa b sbocco , e il letto all' ìflcffo livello di 
prima, che è lòtta la foperficie dell'onda., 
del mare , operando la maggiore altezza del- 
l' acqua un tale fcavamento. 

In olire per grande, che.iU la forza 
t . . i -. ed 



ad energìa v che elèrciti il fiume nello . sbnc-; 
care in mare , cagionata dalla maggior altez- 
za degli argini rialzati, non perciò é d'im- 
pedimento alca ho al mare,; che dalle cor« 
miti de' fiumi non riceve alterazione . Iil- 
terzo luogo nell' abbafTamenro del refluirò II 
mare dà fempre, luogo : alio ("carico de'fìu-* 
mi , perché dicono , ohe al . Mediterraneo o- 
gni fei ore abballi tre braccia, è l'Oceano 
ogni dodici ore ne abbaili (d.. i 
: Non così avviene alli shocchi de' fiumi 
in altri fiumi fe vi sboccano di rraverfo , 
perchè l'acqua dell' influente , particolarmen^ 
te, le lia qualche proporzione col recipien- 
te, nou fola fi elevare il pelo della pie- 
na nel proprio ietto , ma in quello ancora 
del recipiente , e qncito alzamento di pie-: 
na derivante dall' indebolita velociti , porca 
neceflàriamente il rialzamento del letto. Dal 
qnafe alzamento dell' influente di , nuovo li 
auguméijta. l'impedimento della foce, la! qua- 
le mai averà maggior altezza, della ruperfi* 
eie del: recipiente. Onde, le per, il maggior 
impeto della caduta acquiflerà maggior ,for* 
za , . : maggiormente ancora fari elevare: l'.ac- 
(pia .d' ambedue, ». :o. quanto piò tlu .-fsrajisó 



»* Tua t t * t a 

àrgini , tanto pììt vafido lari il cantra-; 
; di modo ctver non pare , che ui fia^ 
modo per quefto verfo di rimediare alia ma-: 
la direzione d'una foce; Ne mai avrebbe- 
ro rimediato a quella d' Ombrìi ne per quan- 
to avcfTero inalzato i fuor argini , fe iìoiu 
coprivano il di lui sbocco, e- non Io met- 
tevano a. feconda in Arno-. 

Différifcono adunque gli sbocchi de' fiu- 
mi in mare, da quei,, che sboccano' in al- 
tri fiumi; Primieramente, perchè il mare non 
richiede né ha bifògno dì velocità , la qua- 
le ne 1 fiumi- è fommamente- neceilària, ed o- 
gui filo impedimento é daooofo ; onde po- 
co importa , che il fiume entri in maro di 
traverfb v mentre però quello non irafft» 
gran corrente-, come ha l'Adriatico r e- pre- 
fcmdcndo dall' imboccatura de' Venti. 

Secondo , perche i fondi degli sbocchi 
nel mare , non fi fogliano elevare, ed alza- 
re , li dove quei degli altri fiumi A aliano 
contino ^amento . ■ , " ■ \-\ 

Terrò , perchè il mare anche- m tem- 
priti dà tempre luogo allo fcarico de' fin- 
mi., i u t uju b hktfènna bihmcfata Takezsa- 
d*' cavalloni con la profondità àVfau, net 
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mezBO de' quali fla la linea della fuferfieiej 
cve entrano i fiumi, cioè ti jnezz' onda.. ; 
onde beo. può riirovarfi uri' altezea id'argit 
,xjì, alla quale arrivato il fiume, £a battami: a 
fuperare il contrailo del mare , come in ef- 
fetto l' iclpeDienzs lo fa trovare, •••• - . --j 

£ fiiialaiente , -perchè le foci in roane , 
di necetfaà turre devono effere dotto la fii- 
jierficie della terra, fe non fodero nella Pro- 
vincia d'Olanda, dove il mare è più alta 
•della terra ; la .dove ì fiumi li tendono mol* 
te -volge , 'Con il fondo delle lor foci fu- 
perinri alle campagne, impedendo in tal giti- 
la i loro fcoli . ■ 

Per le quali colè non pare, che altea- 
nativamente fi adattino le regole delle foci 
in mare , e de' fuoi impedimenti con quelli 
.degli -sbocchi degli altri fiumi, nè che dal 
regolamento di quelle fi polla arguire dell'al- 
tre ; tutto «he gli Autori ne parlino, co- 
me fe non vi fofie differenza alcuna; ma> 
-elfi parlano de' fiumi grandi, e reali, ebe 
anno foci valle, eguali quali al mare, ej 
-dove cade il maggior «fleflo deUa inavig* 
zior.e . . ; 

Io.ffimo che qaefla altezze 4 - argini ba- 
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flauti pet le . mailime piene d' Ombrane-., 
(landò io piedi quel cattivo sbocco, non lì 
foffe poma. mai ritrovare,. non lolo perche 
infognava continuarla fino quali al Ponte a 
Tigliano lungi lètte miglia, perchè di lì 
principiavano l' inondazioni , ma perchè ac 
crefcendo altezza .all'acqua d'Ombrone, a- 
verebbe Tempre più fatto inalzare. 1 acqui d' 
Arno , fi che farebbe tempre fiato l' ilteflò 
«alò. Ma quando pure la potenza umana a- 
veflè trovato quella altezza d'argini fufficien- 
-ti , come fi dovevano tegolate tanti fiumi , 
■folli, e fcoli, che entrano in. Ombrone in 
<[uel piano ? Che fe anche a quelli . fi fof- 
éró elevati gli argini al pari di quei d'Om- 
brane,, non vi reftava lo fcolo delia. Cam- 
pagna; ■-■ <*~'- ■ 

L'eflere però Hate adattate le'rego!e« 
-ìfleflè degli sbocchi iu mare , a i ringorghi 
■degli altri fiumi , anno più volte involto i 
■paefi in fpefe eccefiive , die non anno poi 
partorito utile alcuno. Che fe con la mini- 
ma patte' di quel denaro, avellerò adattato al 
■fiume 'una buona foce; è ben diretta a fecon- 
da, coperta e difefi , con pochiffima fpetà a- 
-vrebbeco rimediato, a' gravitami danni. 
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NEIIo fervere quelle poche cole , mi fi- 
rn propello nell'animo di non addur- 
re efempi in colà alcuna, non Iòta per non 
mi allungare foverchiamente , ma ancora per- 
chè non occorrendomene in queflì noflri 
pjeli alcuno T cho foflè degno di lode , c- 
ra troppo lontano dalla mia volontà il bia- 
fimar colà alcuna, badandomi (chiarire il più 
che mi tìa polEbile la dottrina , acciò facil- 
mente fi polla ridurre alla pratica. Ma per- 
chè E opere bene intele fatte per liberare i 
Paefi da' danni irreparabili , e continovi del- 
l' acque , meritano d' eflèr propelle per efem- 
pio a gli altri . e inoltrate ancora a quelli, 
che non potellero ocularmente vederle , mi 
. è parfo bene nel prefente Capitolo di di- 
moi! rare la fabbrica- dì quel gagliardiifimo 
Molo, che circa 14. anni fono fece fabbri- 
cai il. Signor Giulian Ciacchcri, per mette- 
L ce 
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te a feconda in Arno il notlro Ombrone , 
che vi sboccava di petto . 

E dunque da fapcrli , che venendo Ar- 
no diritto di vaio il Ponce a Signa da_> 
Mezzogiorno a Tramontana , torce poi con 
angolo quali a (quadra verlo Ponente , e 
percotendo nelle fponde di falTo della Gon- 
folina , ù volta di nuovo ver Io Tramonta- 
na , e in fronte di quella tortuofiià fé li 
congiunge l'Ombrane; che venendo dal Pon- 
te di Ritoccatura , lungo il vivo follò cor- 
re da Tramontana a Mezzogiorno. Di mo- 
doché il corfo d' Arno , e quel d' Ombro- 
ne erano ambidue di fronte; e con fi po- 
tevano mutar di lieo , per effer ambidue ri- 
tiretti tra i vivi Mi, fcavati, credo io, dall' 
arte, e per eflèrvi dalla parte dove dove- 
va torcer V Ombrone la ftrada Piiàna , éj 
quella parte fola, che pativa corranone , e- 
ra la parte di fopra , che più tolto accrc- 
fceva il male. 

Dicono , che al tempo fino de' noftri 
Padri, tendendo l' Ombrone dal vivo farlo, 
avene molte braccia di calcata in Arno . 
E fi argomenta ancora , che il declivio d' 
Ombrone folle eccedivo, perchè da Riboc- 



Digitized by Google 



db" Tnwmiì et 
calura al Poggi» in fpaab di quanto mi- 
glia vi erano fabbricati quatfro mulini . 
Ma inalzatoli il fiume Arno , e forfè per 
l' impedimento , che arrecava alla fua cor- 
rente la caduta <T Ombrone , aveva ridotto 
trenta anni fono,) lo fcarico di qneflo fiu- 
me tanto- impedito , che tutto quel tratto 
di piano, che intergiace tra il Bifenzio, l' 
Arno, e l'Ombrane fotte il Poggio- a Ca- 
jano chiamato 1' tibia, era {oggetto ad altif- 
fime inondazioni. 

Dopo varj lavori inutilmente tentati , 
alla fine fu ritòluto dì farvi un muro per 
coprire lo sbocco d' Ombrane , con difegno 
di detto Signor Ciaccheri , il quale fu e(e- 
guito i e ridotto a perfezione in quatiro 
raefi dal Signor Francefco Mai nardi da Pon- 
tormo , Uomo verfatiilimo in tali affari . Il 
derto muro, o molo e nella forma prelen- 
te ; La fua lunghezza é di braccia So. , la 
meri di efto in fatta nel terreno, e l'al- 
tra nell'acqua, e li piega in arco, riceven- 
do nella fpalla l' Arno , e nella parte con- 
cava V Ombrane ; quale radendo il mafia . 
entra in Arno a feconda; e fe ancora fof- 
fc il detto muro allungato tétte, o otto 
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braccia , non vi farebbe , che deriderne., , 
perchè Io sbocco non relìa totalmente co- 
perto . 

£ perchè h fabbrica di detto muro , 
fù veramente efeguira da detto Signor Mai- 
nardi con gran prudenza , porrò qui il mo- 
do, che egli tenne in quell'opera. Fece^ 
una palafitta di groffi pali di pino, dilpofta 
in arco conforme la pianta , di larghezza^ 
dì braccia i5. quali erano difpofti in quat- 
tro fila , delle quali ì citeriori erano con^ 
i pali lontani un braccio 1' uno dall' altro , 
e per lungo, e per traverfo bene incatena- 
ti ; i filari di dentro e di fuori fece tene- 
re di graffa treccia di flipa , perchè tenef- 
fe unita la pianta di faffo, che vi fi dove- 
va affondare, fui quale, quando fu all'altez- 
za dell' acqua balìa d' Arno principiarono il 
muro a fecco , che fopravanza fopra in lar- 
ghezza di quattro in cinque braccia, il qua- 
le folo nella fommità minarono con calci- 
na, e con grofliilime pietre fquadraie, e ben 
commeffe, e dopo qualche anno fù rinzaf- 
fato di calcina . 

Quello lavoro produlfe un' effetto ma- 
ravigliofo , perchè liberò fubito quelle cam- 
' - - pa- 
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paglie dall'inondazioni, e dove prima l'ac- 
qua fi alzava a Riboccarura ad altezze im-: 
metile, ora non efce quali mai del fuo let- 
to ; Ed il Ponte di Caflelletti , che era re- 
ftato quafi lotterrato, fi sfogò moltiflìmo; . 

Ne aferiva alcuno quelli buoni effetti, 
all'aver demolite le pefcaje di 'quéi mulini, 
o rovinato il Ponte alle Navi, .0 all'avere 
raddirizzata la grande (Volta Iorio il Poggio, 
perchè ninna di quelle cofe avrebbe giova- 
to aH'Ombronc, le non ne accomodavan lo 
sbocco . Quello lavoro era da fe . foto ba- 
llante a fare tutto quello, che. ha fatto, 
fenza effere feguitato da nìun altra cofa, e 
tutto il reflo fenza di quello non avrebbe 
arrecato benefizio akeno. - • 

Ho voluto porre quello efempio di sboc- 
co accomodato, non fòlo perchè è forfè., 
l'unico, che fia flato dilpofto con qualche 
regola , ma ancora perchè efferate ih parte 
tanto nalcotra , e lontana dalla vifta degli 
Uomini , fe forfè a polla non vanno a ve- 
derlo., pofTa efTer -confiderato, anche, da chi 
jiol vede , poiché è certo opera degna d* 
effer veduta. Ma però feguì più per necef- 
iità a cagione , della fliettezza d' Arno in4 
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qoel'firo, che non permetteva lavoro di me- 
no Caldezza , che perchè fofle flato conce- 
pito , che entello cattivo sbocco , fofle la_. 
esula fatale dell'inondazioni in quei paefi, 
come fi raccoglie dalla relazione del Signor 
Viviani . 

Seguirà il difegno di detto sbocco , { Fi- 
gara IV. ) dal quale meglio fi comprenderà, 
la peflima direzione, con la quale sboccava 
in Arno, e che non era maraviglia, ehej 
producefle tutti quei cattivi effetti ,. che fi 
fono accennati, e fpeclalmente di far alzar 
mohiilimo 1' acqua , ed il letto d' Arno . 

CAP. XII. 

Dt' tìmidi *" "l'ivi ttottèi. 

QUando fi è detto , che un fiume , che 
sbocchi di traverfo in un'altro fiume, 
o con angolo , che interfechi le correnti , 
ha lo' fcarico delle fue acque impedito, non 
fi deve intendere, che perciò non fcarichi, 
e non tramandi nel fiume recipiente , nef- 
luna quantità di acqua; Perche, chi. può 
con- 
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concepire a quale Acni i"> clcvcrciù* l*iew 
qua d'una piena, le le fufle interamenie.» 
impedito il torio per folo dieci minuti d' 
ora ; Ma deve intenderli, che più lentamtrì. 
te , ed in più lungo fpaaio di tempo tra- 
imene l'acqua nei turni;: principile, di qucl- 
lo farebbe, le lo ^anco lòlle a lecondi , c 
che però, per quella Icntwiia , ed Impedita 
velocità , folto cagionati, e lì oyionano i 
danni , che fi fono dcrri . Clic per altro 
non è da peufare , ciie rotta l' aceua del- 
l' influente non pnu , e non fi inefcoli con 
quella del recipiente; im the poflà tfTer ve- 
ro, the I acqua d' Armi rinRorfihi io tem- 
po di piena fu per l' Omòfone, perche tem- 
pre quelrii averi rama forza da fluire le_, 
lue acque hi An:o; Ma qucihi llulfo , 
learico li la Icutiiiioameutc , in compara/io- 
ne di quello, che fi ia quando lo sbocco , 
e coperto , e non impedirò. 

Pet qucftu a principio procurai di fpie- 
Rire la proporlo:; e della velocita, pet ra- 
Rior.c di'! tempo , perche mi pare , che più 
citatamente fi apprenda per quefto verlo, 
cta ite' (empiici ternm.i di velocita; finen- 
do die la velcciu ieaipre fi. incende com- 
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18 Trattato 
parata con il morn pi il tardo, ne è altro, 
che un paflaggio di un determinato fpazio, 
che ft un movente in tempo più breve-. 
E perciò più veloce li chiama queilo, che 
paffa il detto fpazio in tempo più breve , 
potendolo però poffare in più lungo tempo. 
Che fe in più tempo noi) lo poterti; palfa- 
rc, quello, che li addimanda veloce, fareb- 
be il più tardo moto , poiché farebbe nel 
più lungo tempo, che vi potette impiegare; 
E però fi vede , che il termine di veloci- 
tà , è fempie comparato al moto più tar- 
do , o di t|uello Metto movente, o d'altri. 

Io fon coftrerto a dire molte volte 1* 
ifteUe cofe , perchè cadendo molte di elle 
fbtto le medefime caule, m' è forza nell'i- 
fletto, modo fpiegarle. Se fufli certo, che. 
tutti fubito. iotendeflero le ragioni addotte 
una. volta, potrei rifpiarmarrai molto tempo 
e tedio , ma perchè qualcuno potrebbe non 
reftar perfuslò alla prima , per non mi ef- 
fer io fapuro bene (piegare, però torno a 
repeterle -in altro modo , acciò che più fìtte 
s' imprimano nella mente a chi già le hau 
imbevute, ed aprano l'intelletto a chi' noi» 
ne fufle. ■ iellato, capace. E; ben che cono- 
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fca eflbre ciò errare , e che a molti farà 
di tedio , ad ogni modo , è così grande il 
defiderio , che ho che fiano capite quelle 
verità, di tarilo utile degli Uomini, che 3 
confronto di quelle , nulla mi importa 4 
eflèr conofeiuto poco, eloquente. 

Per quefta cauia mi fon» di/Tufo più 
dell' ordinario in parlare de' danni delle ma- 
le umazioni delle foci , folo per far con- 
cepire, e dare ad intendete, quanti mali 
cagionino , ed apprendere la necefliti del 
rimedio . Ma perchè ceffate , che fiati le-, 
piene , ed anche nelle piene medelime , non 
le ne vede ocularmente la caufa , fc non^, 
da chi conofee la corrente viva r o inde- 
bolita dell' acqua , però non vengono- Amia- 
te di quel pregiudizio , che veramente fo- 
no . Quello che avverte il Guglielmini alla/ 
prima proporzione del libro ottavo al $, 
pi qui fi f»ò icmpreKdcni Cioè che le fez- 
zi olii dell] shocchi, è tutte quelle che te- 
ttano impedite da rigurgiti , devono acqui- 
ilare tanta maggiore ampiezza ( (ìafi in lar- 
ghezza , o profondità , ) quanto viene inde- 
bolita la loro velocità , è yerimmo fc noi 
cotifideriamo folarnente lo fcaiico dell'acqua, 
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ma fe con liderismo , e refiettiamo anco al- 
l' impedimento , che arrecano al fiume reci- 
piente una foce mal diretta , e le caufo 
de' rialzamenti , fi -conofceià, che non bafta 
per rimediarvi I allargamento , o alzamento 
degli argini della foce, perchè in tal guifa 
non fi rende la velocità ai fiumi , e però 
non è il vero rimedio delle cattive foci 
de' fiumi in altri fiumi, ma ben;: di quelle, 
che sboccano in mare , come li è fpiegato 
altrove. L'intento, che fi deve conlègui- 
ic, ed al <jnal ti deve afpirare nel correg- 
gere una finizione d'una foce, è di ren- 
der tanto it fiume recipiente, quanto l'in- 
fluente veloci nel! unione , come fono peU* 
altte parti non impedire del fiume , ficché 
non abbiano bifogno in quel firn di mag- 
gior fezzione. Come ciò fi polla conlèguire 
inderò brevemente moftrando ; perchè co- 
nofciuro il fine, al quale fi deve giungere, 
più facilmente le ne ritrovano i me»zi. 

Se il fiume influente non porta , e non 
conduce la Ghiara , o almen l' arena nel re- 
cipiente , limile a quella , che nel punto 
dell'unione quello conduce, non fi può di- 
pe, che la faa foce fa ben diretta, e che 

,.:ì ■ *.i jil 
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fl Cao fcarico fia libero . Perchè fe il pri- 
mo non porta né, men l'arena nell'alveo del 
principale , non v' é dubbio , che-, nell- in- 
fluente: devono feguire dille deposizioni, che 
dovranno fare i lutare il Ietto , ancorché 
.fcarichi. nell ifleflb tempo tucra l'acqua, die 
porrà il fiume ,. ma. perchè la: (carica con~> 
ièzzione molto più taiga ed alta , perciò è 
neceflario die la (carichi con moto molto più 
tardo. E quella Tardità di moro è quella., 
che genera gli alzamenti, e le deposizioni . 
E fe per quella tardili di corfo l'influente 
non porta uè meo l' arena-, nel recipiente, 
come fuccede in quelli sbocchi mal pofti , 
è evidenriffimo fegno , che hà. minor, velo- 
citi, che non ha il recipiente, perefiè que- 
llo fempre porta almeno l' arena , e: almtrL^ 
palTata 1' unione , onde non- può dirli che 
prenda l'acqua dell influente l'iftefla; veloci- 
tà. del filo principale,, che- è quello, a che 
l'arte deve obbligarla.. Ne mai fi giun- 
ge a queira fine , iè prima d'unirli l'acque 
d'ambedue: i fiumi, le loro correnti non fe- 
fanno .parallele.. 

Quella avvertenza è fiata fin' ora po- 
chilTmio confiderai a e ricunofeiuta per una 
-.;ìj ' M. i cauli 
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caufa potifimi dell' al lamento de' fiumi, aden- 
do moiri , ed anche Perici , quclta opinione, 
che purché fi fcarichi rutta la tua acqua_i 
neh" iMo tempo, in cui la riceve, noi) vi 
fa difetto alcuno; non conliderando la dif- 
ferenza della fezzìone , che è una confide- 
razione principali (lima . L'iiteffo Guglielmini 
da' fiumi, che sboccano in mare, e dagli im- 
pedimenti , che fanno i flutTi , e le burrafche 
ai loro sbocco, deduce la regola di quelli 
che shoccano in altri fiumi, quando pur vi 
è tanta differenza, come fi è detto in altro 
luogo. Ed il Signor Viviani, che tanto fi 
lìudia di provare A rialzamento d'Arno, mai 
non avverte , che ne panano eflère frate 
caufa le foci mal firuare de' fuor influenti, 
]e quali forlè vi potrebbero aver avuto gran 
caufa . 

Moftrata la neceflìtà dì limare lo sboc- 
co de' fiumi influenti in modo, che manten- 
gano 1' ifteifà velocità del recipiente ( gii 
che maggior non fi può), e che per far 
quello è neceli'ario , che le correnti loro 
nel punto dell' unione fiano parallele , per 
non produrre le ribattute , anderò accen- 
nando , in che modo ,' con la maggior fa- 
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cilìtà , e minore fpefa , fi poffa confeguir 
quefto fine. 

Troppo prolìflb riufcirei.fe volerli oflèr- 
vare tutti gli angoli , con i quali può en- 
trare un fiume in un'altro; eflendo che tra 
tutti quelli , che fi ritrovano tra la linea.» 
parallela del recipiente , e 1'. angolo retto , 
vi podbno edere delle fituaiioni di foci, e 
qualcuna ancora, che trapani l'angolo retto, 
e lo formi ottufo , parlando ad incontrare il 
recipiente , come fi é detto , che fcguivsL. 
all' Ombrone . Chi averà intefa la dottrina 
di già accennata, dalla villa dello sbocco, 
potrà conofeere il danno, che può cagiona- 
re, onde volendolo correggere. 

La prima confi derazione deve eflete I' 
eleggere il miglior modo , ed il più dure- 
vole, che fia polfibile, coniiderate prima tut- 
te le circoftanze, tanto del fiume influente, 
die del recipiente, e gli effetti, che fin' allo- 
ra avelie prodotto, così dannofi, come utili, 
in' oltre i piani, e l'inclinazioni della campagna, 
non per via di livelli , ma per il corfo dell' 
acqua, e fe vi fia fperanza di ridurre il fiu- 
me incafiato, e le corrolioui, ed abbaflameri- 
tp i che deve fare ; ed avvertito ancora la 



fpefa , e le difficolti dcgi' iniercflati , elegge- 

e non che otti lòtamerae all' effetto ; i par- 
liti di mezzo in fonili cali , non fono 
proponto, e tali irebbero il dilatare la fo- 
ce, ed il rialzar gli argini. Perchè, fe bene 
il più dille volte debba dilatarli la foce , 
quello però folanjente non bafta, come gii 
fi è detto. 

In digerii modi può accomodarli una_. 
foce , o conducendola a sboccare in luogo 
più baffo , e più adattato per via di nuovo 
taglio , o coprendo lo sbocco neL proprio 
fico, facendolo lòlo torcere a feconda, o 
anche abbreviando il corto all'influente, met- 
tendolo a sboccare dove lì giudichi più a_. 
propolito , e dove fi confeguilca il fine , che 
li é accennato. 

L' elezione del modo depende dalla (i- 
tuazione del paefe , e dille particolarità del 
fiume , non poteiidofi in particolare deferi- 
vere tutti i cali . Bafta però , che in qualfi- 
voglia modo, che debba, eleggerli fi confe- 
guifea il Une, che nell'unione, il corfo d' 
ambedue fa parallelo, né lì pollano interfe- 
ear le correnti . 

n 
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Il confeguir quello è molto difficile., , 
fe non fi dividono con una muraglia; Per- 
chè quella punta, che ha da dividere Po 
flremirà de 1 fiumi , ma] pub reggerti , e fofle- 
nerfi , fe non è di muro, fuori che nel ca- 
fo dove lo sbocco fofle in una piegatura^ 
del fiume , ed ambidue formalTero la lettera 
Y, perchè all'oca una corrente foftiene l'al- 
tra nel mezzo ; Ma oàt imboccature traver- 
fe , che non fi potellero mutar di luogo pec 
le diffitulrà , che ibglioiio in ciò incontrar- 
ii , Coverebbe farli nel modo, che nella {Fi. 
£*r. K), acciò la punta del muro A dividef- 
fc le correnti , e con una dolce piegatura 
etlcriore vedo la parte E foftenelTe V impe- 
to del recipiente , perchè non fi voltarti^ 
nella ripa C, come moire volte fuccede. 

Poiché non balla, che lo sbocco Ila a 
feconda, fe non è ancora coperto, e dife- 
fo; perchè fi dà alcune volte il cafo, che, 
ben che fia a feconda la foce , è non o- 
ftantc impedita; e quello avviene {FiguraW.) 
percJw dilatandoli l' apertura A per la ccr- 
roiione della punta B l' impeto del cord 
del recipiente vi ad urtare dalla punta B 
.nella riva A, dove ordinariamente trova più 



baffo , per Io (cavo dell' influente , e con., 
ciò incrocia la fua correrne , e reità impe- 
dirà, benché lo sbocco lìa a feconda, e per- 
ciò è neceffario allungare la divisone per 
rutta la linea punteggiata C , la quale per 
ridurli a ranca fottigliezza fuori che dì mu- 
ro, è molto difficile il manrenervela . 

Nel fabbricare quelli muri per mettere 
a coperto gli sbocchi , non bifogna avere 
molro timore di riftringere il fiume recipien- 
te , anzi è buona regola il farlo per più 
caule. 

Prima , perchè l'acqua di quello nell'u- 
nione prenda maggior velocità , e perciò 
sballi il letto del fiume , che motto giova 
allo fcarico dell' influente , e quello non fi 
può cnnfeguirc, fe non riftringendo il primo. 

Secondo , perchè relli luogo allo sboc- 
co dell' influente con il trovar il letto più 
largo. E terzo i perchè fe l'acqua paifava.. 
con l' impedimento della cattiva foce , che 
tanto ha ritardata , e la fà crefcerc , molto 
più pafferà io luogo anco più ftretto leva- 
toli un tale oliacelo. 

In altro modo, che è il migliore fi può 
accomodare uno sbocco , cioè con il con- 
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durlo 3 sboccare in luogo più accomodato, 
e dove il fiume faceflé qualche picgaiuia... 
Perchè ponendo {.Fig.yi/.) da A in B la-, 
foce , e raddirizando il fiume nelle due li' 
nee C C il corfo verrebbe libero. Cesi fi 
pollano efeguìre con altra forte di tagli; nè 
fi deve aver riguardo per accomodar una., 
foce, a fargli fare una piegatura, purché que- 
lla lia lungo il muro, ed addolcirà più che 
fia polTibile, perchè le tortuofità, quando fo- 
no Iòle, e non rigurgitano non fono di gran 
pregiudizio . 

11 volrar a feconda i fiumi con le Taf- 
fete non è cofa molro lodabile , perchè que- 
fie non fi poifono mai fare dell' altezza, che 
Infognano, ed occupano troppo del fiume, 
e nella punta dove Infognerebbe la divifione 
refìano fotterrate, e dalle gran piene fono 
più facilmente fcp rivolte , e portano il latto 
dove non paco impedifee . 

Refterebbe a dirli, fc il dilatare le fo- 
ci fta rimedio opportuno alla loro mala fi- 
orazione; ma per quello, che fi è accenna- 
to di fopra, fi può facilmente comprendere, 
che con ciò non li rende la velocita all' ac- 
que, benché fi faciliti Io fcarico per la fez- 



zione più grande; e fono dj poi fotropolte 
ad eiTer incrociate dal filone del recipiente , 

Esrchè io quella larghezza , e nella parte più 
illa, quilc or di uà riamente fuol «fiere, è fa- 
cile a voltarvi!! la corrente, ed urtare in_. 
un argine dall' influente , come fi è moftrato 
nella Figura VI. Onde , dovendo io fuggerire 
le maniere vere, e ficure, non poffo loda- 
re, né approvar quello modo; Dovendo pe- 
rò ognuno rcflerrere , che é tanto il male 
d una cattiva foce , particolarmente , fé alla 
cattiva Umazione , ha aggiunto ancora l' angu- 
illa, e la iìrettezza, che è molto meglio il 
porvi qualcuno di quelli rimedj non total- 
mente buoni, che il lafciarle fiat come flaono. 

I rivi, e foffati, che entrano oe' Tor- 
renti nella pianura, ancor che paja, che non 
abbiano proporzione con il fiume , che li ri- 
ceve , ad ogni modo, fe vi entrano di tra- 
vedo, o con cattivo angolo, fon caufa di 
grandinimi danni , onde è fumala neceffità 
ancor quelli il correggere; Perchè eflendo vi- 
cini ordinariamente a i monti, di dove fen- 
dono, fi formano cadute diforbitanti per sboc- 
care nel fiume, eoa il che molto l'impedi- 
feoao . E perché non richiede molta fpefa 
que- 
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quello rimedio , fi può efeguite , come nella 
Figura IX. col far iòlameute ud piccol mit- 
ro in cerchio alla ior foce. 



D' un' altri modi di ftrc le óivìfisne itile corrimi. 

SE mai fi avene a coprire qualche sboc- 
co cgn fabbrica di muro, in luogOj do- 
ve ii faflb dicava fofie Icomodiflìmo , e l'ac- 
que nell'unione follerò in qualche alteziaj, 
nè lì potettero divertire, come ordinariamen- 
te fuccede ne' cattivi sbocchi ; all' ora fi po- 
trebbe fare quella muraglia della divifione di 
fmalto. Ed il modo di farla farebbe con la 
calla, come li fonda nel mare. 

Fatta per tanto una palouata di buoni 
paloni d'ontano, di pino, o di ouetcia_., 
(Kf. fili.) difpolìa conforme va la pianta- 
ne! muro , suderanno adattate le tavole a-, 
detta palonata, che circondino tutto il recin- 
to del muro da farfi, e lo ferrino come in 



deranjìe. collocati due, o tre filari d'alti pa- 



CAP. 



XIII. 
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Ioni ben grotti degl' ideili legni , che reggo- 
no ned' acqua , fecondo la larghezza deliaci 
pianta del muro, che t'ha da fare; di poi 
anelerà ripiena detta cada di fmalro, e fegui- 
tato pur. tèmpre a riempire di fmalto la taf- 
fa fino all'altezza, che fi vuol fare il muro, 
il qual terminato bifogna concatenar per di 
fopra con buone «averte di quercia li cor- 
renti , che reggono l'intavolato, acciò che^ 
il pelo non lo faccia aprire , e venendo la 
piena non lo poffa far muovere . E neceffa- 
rio avvertire , che la pianta di <]uefta mura- 
glia fia larga, il più che poflà permettere^ 
la capacità de' fiumi , e farebbe ben fatta di 
braccia quattro , e nell' alzarfi andarti ritiran- 
do a (carpa un braccio per parte , sì che> 
nella fommità fi riducete a due braccia . A- 
Vsijì j che [o itmlro, Ip^cijlmciite nell' acqua 
lì raflbdi , averà avuto campo con il fuo pe- 
lo , di profondar^ nel fondo del fiume , d 
di adattarli fu i paloni, che Io devon reg- 
gere , e fatta che abbia prefa , la mole rie- 
fee lì grave , e larga , che non può effer 
mona dall' acqua . Ma cafo pur fi rompelfe 
in qualche parte con l' ilielfo Imalto li ricon- 
giunge; fccome fi può rifondar di fono, ca- 
fo venilTe fcalzata dalle correnti ■ 
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CAP. XIV. 

Dille Pefcaje. 

SOgìiono alcuna volta i fiumi , o torren- 
ti, aver tanta caduta, o declivio, chej 
pare , che lìa non foto lènza danno , ma con 
utile dell' iftelTo fiume, il permettere vi fiano 
farte a traverfo deile chìufe , o pefcaje di 
muraglia, a caufa di foftener l'acqua per po- 
terfene ièrvire a' mulini , o altri edifizj : E 
quelle raffrenando la gran velocità del corfo, 
lalvano più facilmente gli argini dall'eiTet cor- 
rofì. Non vi è dubbio die egli è neceffario 
anche un poco inalzargli , fe non follerò fla- 
ti innanzi alti fòver dilaniente ; perchè l'acqua, 
che corre con minor declivio j" occupa mag- 
gior altezza. Ma ttovata ia fommità necefla- 
yia degli argini, il fiume non ha bifogno d'- 
altra provvilione . Perchè la natura di tali 
pefcaje , è di (pianarli II letto per addietro 
fino alla fòmmità della fua altezza, che iuol 
effere di braccia due , non impedendo per 
altro lo fcarico all'.acqua per la facilità della 
caduta. Nel 
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Nel letto inferiore può cagionare qual- 
che rialzamento; perchè quella caduta Scavan- 
do un gorgo a piè delta peScaja, fi forma., 
come un dodo d* avanti , Il quale non può 
elTer portato via con quella facilità , che fa- 
rebbe un t'orlò libero ; poi che in quel ri- 
bollimento della caduta fi può dir che termi- 
ni , e riprincipj il corfo, e perciò viene x.. 
perdere l'impeto impreuo. Ma perché arri- 
vato che lìa l'alveo a poca maggior altezza, 
non fcguita la deposizione , per quella non e 
cola confiderai)! le . 

Quelle pefcaje Sono come un livello po- 
llo nel fiume, fopra del quale egli non fi fuol 
inalzare, perchè nel decreicere della piena la 
faciliti della caduta da quelle pefcaje fi tira-, 
dietro tutto il letto , lino alla Solita Sommi- 
tà , e Specialmente la prima ver lo il princi- 
pio del fiume ; che il reità del letto tra pe- 
fcaja , e peScaja , a caufa del gorgo e dolio 
già detto poflono rialzarli. E hen vero che 
in lungo tempo non può elfere grand' alza- 
mento di letto a paragone di quello farebbe 
fe non vi follerò dette pefcaje. 

Pare un paradoflb il dire, che un im- 
pfdimsiico ortogonale nel nume» non Sia- 
cau- 



Digitized by Google 



caufa del fuo rialzamento , anzi che non lì 
rialzi . E pure 1' efperienza , e la ragione di- 
moftra che così fegue. La ragione, perchè 
la caduta è fcmpre libera , e però non vi è 
caufa di depofizioni , come tra le pefcaje di 
S. Niccolò , e dell' Uccello in Firenze fi ve- 
de avvenire . E V eiperienza di poi ha mo- 
(trato, che dopo che il Signor Vivtani fece 
demolire le quattro pelcaje, che erano ridi* 
Ombrone a Imboccatura , a Caftelletti , alle 
Navi, ed al Poggio, l'Ombrane al Ponte 
all'Afte lungo la ftrada Fiorentina fi è rial- 
zato quali lopra il plano della Campagna^ , 
quando all'ora che vi erano le quattro pe^ 
fcaje, n'era tante braccia più baffo. 

Ma il non concepire che le foci ma! 
polle, pollano far ranta danno ! fa che moi- 
re valte (i incolpano le pefcaje de' mulini , 
perchè fi vede con gl'occhi, che fono at- 
traverfate al fiume, ma non fi vede già che 
facciano Ragnar l'acqua, come lo fanno le 
cattive foci. 



CAP. 



CAP. XV. 



UNa delie più neceflarie avvertenze, che 
deva avere chi prefiede all'accomoda- 
mento d' un Torrente , è 1' ordine , che fi 
deve tenere nel fare i lavori , che fono fia- 
li giudicati a propofito per detto fine; Ed 
il traicurare quell'avvertenza può eflet cau- 
fa di grandinane fpefe inutili, e fuperflue. 
Per tauro ho filmato bene il inoltrare, qual 
ordine fia bene tenere in quelle occafioni. 

Nelle relazioni, che fanno i Periti, de' 
rimedj, che ordinano a' fiumi, fogliono an- 
dando verfo il fco fine, aftegnare luogo per 
luogo acconcimi , e le provvifioni , che fi 
anno a fare, e così vanno feguitando fino 
alla fine , e fenza diftinguer altro terminano 
la relazione ; Ed é cafo raro fe non vi pon- 
gono anche quello, che può bifognare al fiu- 
me tra cinquantanni. Ed in tal guifà pare 
a loro d' aver fodisfalto alla loro incumben- 
za , fe in ogni luogo anno detto quello , che 
i di farvi. 

Que- 
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Quello modo di riferire , benché fa i' 
ordinario, pare adii mancante, perché lafcta 
una circolW, e condizione ncceflatifl ito, 
ed è quella dell' ordine, e tempo , cò !i, 
quale fi dcvo>. faic i lavori ordinati ; e .'-..J 
quale ora fon per parlare. 

Imperocché a due forre fi ptflbro ri- 
durre tutti gli acconcimi, che p odo no iflè- 
rc ordjoati in im nume. O a I.-. r la cau- 
li de danni, e por quello in ottima dizione, 
o a rimediare a gli effetti, che quelle cau- 
fo anno prodotti. K qucOe due Ipecie di 
lavori , dovrebbero elTer diftintc Delie relazio- 
ni , perclié prima («fiero efeguiti quei, clic 
rigoardano a levar le caule, di qiei, che 
provvedono a gli effetti, e dami caufait. 

H qoal ordine, quanto fia needìano, 
dalla lentia degli Auton facilmente fi com- 
prende, eflèndo che toni inculcano il rimuo- 
vere le caute de danni , e che qoeflo li fj 
con pnea fpefa , e che a oliare a gli eflèt- 
ti con multa fpefa non fi confegmfce il fine. 

Adunque l'ordine pare, die dei-a elTer 
quello; di far prima i lavori, die levano la 
caula della diminuita velocita, e cominciate 
quelli di quella fpecic dalla noe del nume* 
O afcen- 
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afcendendo verfo il principio, ferrea mai per- 
venirlo . Gii altri dell' altra forte farli fecon- 
do che la neceflità richiederà , dopo che fisi) 
levate- le caule, perchè è proltóbiuffimo , che 
moki più non Infogneranno . , 

Ad arte ho lafeiato in quello luogo il 
diicorrere di quell'ordine ; Perchè avendo di 
già fentito quali fiano le caufe, che ritarda- 
no la velocità , e gli effetti che producono, 
più facilmente fi concepitela la necefliià d'un 
tal ordine, e difpofeioite di lavori; Elièndo 
che moire volte avviene , che rimofla fola- 
mente la caufa, faccia il fiume da le mede- 
fimo quello averebbe. dovuto fare la fpelà, 
e la fatica degli Uomini. 

Dunque i primi lavori devon eflèr il le- 
vare quelle caule , le quali fono gli sbocchi 
mal fituati , e le toriuoiità , che pollbu ef- 
fer conette dall'atte; 1 fecondi fune l'inal- 
zamenro de' ponti , 1' allargamento > e vora- 
menro del fiume , perché quelli fono effetti 
di quei cattivi sbocchi, e delle tonunittà. 

La ragione di quello è raanifeft», per- 
chè allcttando lo sboccg , il fiume ripiglia la 
yelocità fi abbaùa il letto, fa franar gli at- 
-gini, ed in-tìJ guifa li slarga, i ponti, tir 
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piangono sfogaci, né anno più bifogno di rial- 
zarli r e te tali effetti non leguono , to sboc- 
co non è ben corretto- 

Similmente fé dovendoli addirizare tre, 
o quattro formatici ftguite , le t;ualt abbiano 
fatto rialzar ii fiume , ben li conofce , clic a 
principiar dalla prima converrà inalzare una 
gran mole d'argini, per et è il fiume vi è ri- 
nalzato, ma fe lì principia dall'ultima, c do- 
ve il fiume feguita poi diritto , minor altez- 
za d'argini ballerà; onde andando femprej 
verfo la prima , può- efler che torci il fiu- 
me incaflàro , e che il lavoro fi faccia con 
poca fpefa. Anzi può darfi il cafo , che la 
grand' altezza d'argini, che fi fonerò fatti 
prima, refiafTe totalmente Inutile, per ncn^ 
arrivare mai il fiume là dove fono piantati . 

Deve pure in quelli raddiri^meoti oflèr- 
varfi un' altr' ordine , cioè di prima raddiri- 
zare il fiume, ed obbligarlo a correr dirit- 
to, che far gli argini. Par difficile 
concepirli, come li polla prima raddirizartL. 
il fiume , che far gli argini , ma però è co- 
fa molto facile. 

A quello effètto quando fi è tranato 
del raddirizamenio- delle tcrinofità , li fono 
O i polli 



polli i modi di farlo con le palonare, e con 
ì cavilli , dove gli argini suderebbe? pofli fu 
la gìiiara , o fu l' arena , e iblo fatti dove, 
và tagliato il terreno. E la ragione di que- 
llo modo di lavorare , ( che fi farebbe dovu- 
ta porre in quel luogo , ) a bello ftudio l' ho 
tiferbara a quefto, perchè appartiene all'ordi- 
ne del lavorare ; e per far conoicere qua! 
differenza di fpefa, e di Acutezza lia, a far 
primi correr diretto il fiume , che a fabbri- 
carli gli argini innanzi , che 1' acqua abbia., 
mai corfo nella dirittura , la qual cofa efien- 
do pochilfimo intefa, mi ftudierò di (piegar- 
la più che fra polfibile. 

Tutti i fiumi , che anno delle torruofi- 
ti, richieggono necelfariamente maggior de- 
clivio , che fe foffer diritti per la lunghez- 
za maggior del corfò ; Ed olrre a que- 
flo , l' argine , che torgendo viene in fron- 
te al fiume , gli leva una gran parte di ve- 
locità . Poi che, come dice Leon Batifla Al- 
berti , tutte le piegature , iono come cofe^ 
che fi artraverfano al fiume, per le quali 
perde molto di forza ; Onde conliderati qua- 
rti oftacoli, fi cono/ce, clic più fi ha da-, 
abballare U letto , che non farebbe !a pro- 
por- 



porzione dell' allungamento del corfo. E que- 
llo calò biibgna con fiderà rio , non come ac- 
cidente, che polla edere , o non eflcre , ma 
come neceffità , perchè cale è la natura dell' 
acqua corrente. Per icrvirli dunque del be- 
nefizio di quella neceliìtà, vi prima obbliga- 
to il fiume a correr diritto , e a sballarli il 
letto, quanto potrà farlo. E quello lì confe- 
guifee con il reggere la corrente con i ca- 
valli , come fi é detto , che ricevano il cor- 
Jò in fronte, dove potette piegare; che fe 
faranno beo polli iii !e ghiare , non potrà 
correre le non diritto ; perché la natura di 
quello riparo è di fare riempiere dove fi pone. 

In tal modo di operare , non è peri- 
colo, riè inconveniente alcuno; anzi n'è ben 
molto in non oflervarc quell'ordine. i 

.Primieramente perché gli argini fatti filila 
ghiara , o filila rena , fono molto più perico 
lofi, e peggio piantati, che fatti pofcia nelle 
depolìzioni del fiume, nelle quali ferapre^, 
almeno è mescolato della belletta, dopo ebe 
già corre diritto. Secondariamente petchè non 
fe ne sa l'altezza, a caulà dell' abbaflamerito, 
che deve feguire, il quale quando le tortuo- 
lìtà ftjuo continuate,, e molto impedite, pub 
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eflèf tanto , che fuperi l' altezza degli argini ; 
Li terzo luogo psrciiè il terreno per fargli ha 
da eiìbc tempre più [comodo , e bitbgiia pren- 
derlo da lontano; E in quarto perché chiuden- 
do a principio il fiume, fi corre molto ri- 
fico di non poter colmare le ghiare abban- 
donate del letto vecchio , uè pure a lafciar- 
vi le calle, perchè come fi c detto, poflb- 
no reftar tanto alte , che 1' actrua mai doil. 

Sò che il far gli argini così interrotti, 

qualche poco danneggiati , fino che il fiume 
iion abbia fatto tutto il fuo slattamento: Ma 
chi aificura, che facendoli nell'altro modo, 
voglia afperrar la piena , che tìano termiria- 
ti , e ben affodati , prima di venirli a dan- 
neggiare ? particolarmente che facendoli nel 
modo da me propolìo, non gli può fe non 
(li liciarc- ; la dove nelL' altro , gli può per- 
cuotere ancor di fianco, prima clic fan fr- 
uiti, e fi Ila potuto chiuder il letto vecchio. 

Per le quali ragioni, fi vede la necem- 
t£. d' un tal ordine , non. folo per grandmi!- 1 
ibd rìfpannio di fpefa, ma per.iicurezza de' 
lavori; perchè aidirizato che fia il corfò, e 



staffato il Ietto, gli argini fi fanno con 15- 
curezaa , e con comodità, e molte volte gli 
fi da Te medefimo il fiume, eoo. la : belletta ; 

che vi ilcpnuc. f'vl iI'ti 

, Che cola: farebbe poi , dopo Fatta..' 
una grande fpefa in fare un grand' argine , ar- 
mato di Maje, e ben piantato, dopo raddi- 
rizato il fiume, reftafle in aria per molte 
braccia, con ila rovina delle faflaje , C cofl 
l'inutilità dell'argine? -Certo non fi potrebbe 
fe non dire, che in chi l'ha fatto, e ordi- 
nalo, noli folte fiata né intelligenza , né Ca- 
rità in fpcndere, anzi profondere, quel dena- 
ro , che con autorità li rifquote da' poveri 
Uomini; Effendo tanto più vergognofo ìil. 
quello maneggio, che in oud della guerra 
il dire , non mei penfai , quanto gli effètti 
anno da dìcr più certi, ehe nella, guérrau 
Dalla dottrina, che lì è fpiegata in tut- 
to quello Trattato, ben lì comprende quan- 
to iia neceflàrio queft' órdioe da offervàrfi 
neU'efecuzbiie ide'lavori per non aggravare 
tilde blamente i Popoli;, h l' opinione dcgF 
Ingegneri, deve eliete-! in .3 _ 
fpetn , perché coti uba c 
Nata-, ptt che. atee £ 

. s.l-j 



Digitized by Google 



eterni. Ma la prudenza deve far conofeere, 
che l'arte non arriva ad altro, che a por- 
Tp in. una, buona direzione il fiume fpecial- 
mente nella foce propria, e degl' influenti , 
e coflimirlo più che fta poffiuile diritto, il 
iettante lo fa ordinariamente liiteflò finroe^ 
da fè medefìmo. Ed io non per altro mi 
Con pollo a Icrìvere quelle poche ollervazio- 
ni -inroriig alla direzione de' Torrenti , lo 
non per far concepire a chi sverà la pa- 
zienza di leggerle, con quanta poca fpefiLi 
tempo, e fatica lì portino mettere in un' ot- 
tica' direzione . ■.„ 



CAP. ,^VL. . 

Digli angeli ne'Turrtsti, e della bri natura, 
.... ,)^W, .. 

SE, Ja natura, degli angoli defolidi moven- 
tri ;.projetti , fotte l' ifteffa di quelli 
dell'acqua corrente, io non mì'piglierei la-- 
briga di favellarne. Imperocché fono fiati tan- 
to dichiarati da tali Geometrici , e Matte- 
Biatici, che farebbe un t accorre le .loe tati- 
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che. Eflendo anco non mollo ofcuro ad in- 
tendere, che l'angolo della reflcilione ne' fia- 
lidi, é uguale a quello dell'incidenza. Ma_> 
queffa proporzione , psffa nell'acqua corren- 
te con tanta divertirà , che è lemma me li- 
te difficile il concepirne la l'uà natura. Im- 
perciocché tutta l' acqua d' un fiume , confì- 
derato nella fua piena, fi addimauda un cor- 
po ; Ma non è però un corpo così attac- 
cato, e conglutinato inficine, che non faccia 
anco figura di più corpi , che abbiano diver- 
te incidenze, e diveriè refltlfioni : Perchè l" 
acqua che corre in fondo , lungo la ripa con- 
cava percuote in un luogo , quella del mez- 
zo in un' altro , e la fuperfìcie pur in un' 
altro, per caufa della fcarpa , e pendenza-i 
degli argini ; In oltre la refleflìone non la- 
patifee, le non la parte dell'acqua, che fìri- 
lcla l'argine, ma quella del mezzo, e l'altra 
dalla parte oppofta non può percnotere_. , 
perchè è impedita dal cario di quella , che 
urta l'argine, e che renette incrociando la 
fila corrente. Vi è ancora una gran differen- 
za di corfo , e di moto , perché molto più 
veloce corre dalla parte concava, che dalla 
conveffa, poiché in tempo di piena vi fca- 
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va molta più il Ietto; onde'le refleflìnni fo- 
no Tempre impedite dal medefimo corpo d' 
acqui, che pur è quel, che le fà; E mol- 
te volte una refleflìoiie impedite i" altra.., 
perchè fe 1' angolo fi diipone io arco, come 
iùo I fare , la ribattuta, che fi fà torcendo, 
rompe qutlla , che farebbe retta . Di modo 
che tra tanta diverfuà di moti , d' angoli , 
di forza, e di riperquotimemi , è molto dif- 
ficile il concepirne i veri effetti : E quello 
depende dalla perenne foprawenenza dell'ac- 
qua , che gli diftingue dalle reflenìcni de' 
corpi folidi , e fà una diverfita. tanto gran- 
de , che quantunque ognuno creda d'inten- 
derla, ftimo però che pochi lo confeguifeano . 

Da tanta differenza d'accidenti, fi può 
forfè con l'intelletto concepire l'effetto, che 
poffao fare, gli angoli ne' fiumi, e la forza, 
che perdono nelle refleflioni inrerfecandofi ie 
correnti; ma fpiegarli con parole non è co- 
sì facile, ed a me in particolare. Tutta vol- 
ta perchè gli errori de' fiumi conliDono in-. 
angoli, efTendo che, fe Mero difpofti in li- 
nee rerte, non vi farebbe errore alcuno nel- 
la lot direzione, farà neceffario dirne qual- 
che cofa , e procurerò farlo nel miglior mo- 
do, che mi faci poflibile. 
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Stimo, che ne' Torrenti Ita moralmente 
impedibile il fare , die non vi fiano angoli , 
quando appena ti può confcguire ne' folli fat- 
ti a mano; e però dovendo nel moderamen- 
to di qualche Torrente lalciarvenc alcuno , o 
necelFariamente farvelo, inoltrerò come (i pof- 
fano difporre in modo , che fiano di minor 
pregiudizio . 

Bilògna per tanto avvertire , mentre pe- 
rò fi poii'a , che l' angolo , non folo fia più 
oitulò i che fia poliibile , ma che non rigur- 
giti , e per effer intefo porrò la figura fe- 
guente . 

Sia il fiume ( Rg. X. ) A, che fi abbia 
a condurre in C, e che fia neceflaria fargli 
fare angoli , per non lo poter condurre per 
la linea retra : ma fia necefiario , che arrivi 
al tiro B. In quello cafo più impedito farà 
l'angolo ABC, che non fono ii due nel- 
la Tegnente ( Kg- XI.) A E F C, e la tir 
.gione fi è, perchè l'acqua della ripa L in- 
contra quelli, che renette uelf angolo B, e 
però la icrra più vivamente all'argine O, che 
per quella caufa farà più facilmente corrofo. 
Ma nell'angolo A E la linea della njSdfio- 
ne, non rigurgita, ma feguita la linea ret- 
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ta , nella quale dalla fopravvenente è fpinta, 
e fà minor angolo . E per tauro è meglio 
in tal cafo far due angoli , che un folo : 
Perdili li due angoli anno più della figura 
circolare, nella quale da fe medefima l'ac- 
qui d difpone le rortuofiià; Ed aflìcurara-. 
la fponda , dove percuota , la velocità refta 

Tutte quelle reflefiloni imerfecano la^ 
corrente del fiume, e l'impeto di queflo im- 
pedite le refleflioni. Ma perchè gli impedi- 
menti dell' acqua correrne con le medefima 
arredano il moto accelerato , per queflo in 
iìmil tortuofità fi perde il moto d'energìa, 
ed il corlò diventa tanto più tardoi quanto 
l'angolo è più acuto; perchè all'ora l'im- 
pedimento della ribattuta fcava per di fotio 
i gorghi. 

Le reneflioni degli angoli ne' fiumi non 
fi fanno dove le farebbe un corpo folido, 
ma molto più baflè , perchè 1' acqua , che- 
fopravviene lontana dall'argine, conduce fem- 
pre più baffo t angolo della refleffione quan- 
do il fiume è pieno, ma nel decrefeete, al- 
lora più liberamente fi torge alla riva oppofta. 

Da quello poco, che li è detto, fi può 
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hi qualche modo comprendere , quanto f!a_. 
V impedimento delle cormofita , e quello de' 
cattivi sbocchi , ne' quali impedimenti le cor- 
revi reflano intcrfecate , onde quanto più 
di petto è qnefta interfecazione , tanto mag- 
giore è l'impedimento. 

E fe ne deduce ancora una ofTervazio- 
ne , che dovendo far alcun angolo ne' mi- 
mi , un braccio della fquadra dia fempre nel- 
la linea parallela al fiume, e l'altro braccio 
faccia l'angolo, acciò non rigurgiti, ma do- 
po la prima frrifciata dell' argine, feguiri lun- 
go quello , come fi accennò nella pafTata fi- 
gura , dove in vece d'un angolo, che ri- 
gurgiti , fe ne fecero due di quella natura. 

Quello che fpecialmente merita offerva- 
zione , e per cui io ho parlato della na- 
tura degli angoli , è la circoflanza del tem- 
po , nel quale apportano l' impedimento. Im- 
perciocché non fempre lo fanno. Poi chej 
quando il fiume è f'carfò d'acqua, quelli au- 
goli per acuti che liano, non folo non fo- 
no di impedimento, ma fono caufa, che 1* 
acqua vi corre affai più veloce , a cagiono 
della maggior pendenza, nella quale fi colli, 
tuilce il letto, un fiume flefluofo, e torto: 
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Ed in tempo d' acqui bafla , noti facendo 
forza ta percola degli angoli , non perde 
per quella caufa la velociti. L' iftefio feguc 
negli sbocchi mal podi . 

Tutto l' impedimento , die arrecano le 
tortiiofità, clic trapiirano il ferpeggiamento , 
è nel tempo della mamma piena, quando 1' 
incidenze , e le refieiiooi anno la maggior 
forza; perchè allora conerai! a ndofi . perdono 
la velocità. Ed è appunto in quel tempo, 
quando l'altezza dall'acqua feonvoige il fon- 
do , e dovrebbe portar avanti le gliiave , e 
1* arene , al che fare viene impedita da que- 
llo oitacolo: 11 quale a poco a poco celian- 
do eoo il calar della piena, perde altresì il 
fiume la forza da fpianarfi il fondo, di ino . 
do che le depofeioni tempre vanno crefeen- 
do. E ben che non lì conofea volta per 
volta queft' alzamento , lì couolcc però in_, 
progreflo di tempo, quando lì vede inalza- 
to li letto per molte braccia. 

Elia ~è ben chiara ad intendercene la^ 
caufa, perché quanto più la caduta li vi 
inalzando, con le depofìzionì , con tanta mag- 
gior efficacia opera qus.T imp ed: nuoto , di 
modo che lì vede, clic ao.i à come alcu- 
•U ni 
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ni altri , che giunti ad un tal termine di 
declivio, fiabiliicono in quel (ito il fondo, 
ne Tegiiiia di vantaggio l'alzamento dell'al- 
veo: Ma quelle rortuofità , che rigurgitano* 
ed i cattivi sbocchi, non anno mai tetmine 
nelle dcpolizioni , perchè l'ideilo maggior de- 
clivio è caufa di maggior errore. 

Se follerò flati ben offctvati quelli ef- 
fetti , non fi correrebbe così di leggieri ad 
incolpare le coltivazioni de' Poggi , per ia_. 
caufa del rialzamento de' fiumi , perchè ella., 
è molto diverlà: Né fi perderebbe il dena- 
rose il giudizio dietro agli allargamenti, per 
difltuggere la «rettezza de' fiumi, perchè de" 
danni , che produce , non ne hi una mi- 
nima colpa, e ne è innocentifiima. 

cap. xvir. 

: Dt S ll »rgM, 

IN due efltcmi ugualmente dannofi puri 
cadere un Perirò, al quale fia raccoman- 
data la ccrre2iore d'un fiume; O di temer 
troppo del medefimo fiume, a di rroppo 
poco 
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po-o temerne. Il foverchio timore può cau- 
fare vari disordini , e crefcer notabilmente 
la fpefa, o in fare quello, che non bìiogna, 
o in far più di quel, che abbiiogna, mi^ 
fpecialmcnte nel paventare di dar tempo al 
fiume , che operi quello che deve , ma vo- 
ler fare ogni cofa a mano. 11 poco temer- 
ne può far rrafeurare la (icurezza , e {labilità 
de'lavorì, e far meno di quello è necdTario. 

Ma fe io niuoa forta d' operazioni ne' 
fiumi , è neceflario il fuggire quefK due e- 
■fìremi, egli è certo nella corruzione degli 
arguii , poiché la forma loro fi può dir ar- 
bitraria. Effondo che non è cofa, nella qua- 
le tutti più uni serialmente convengano , che 
in conferire, che gli argini fimo neceffarj 
a' fiumi, acciò non fi fpandano per le cam- 
pagne; E non è cofa nella quale meno con- 
vengano , che nella forma de mede (imi ar- 
gini. Depende tanta varietà d'opinioni, dal- 
la divertirà de' fiumi , e de' Paefi , perchè fe- 
condo <[uc(ti , gli argini richiedono diverfa^ 
forma i e figura. i ' 

Altra qualità d' argini richiede il fiume 
già introdotto per molte miglia nella pianu- 
ra, e mancante in tutto di forzi, ed altra 
dove 



dove rade gagliardamente le fponde. Onde 
pare, che la regola fi deva pià toilo pren- 
dere dalla prudenza di chi prefiede, dal fi- 
to, dalle materie, c dall'ufo, che da quel- 
lo che in generale fe ne poffa dire. 

Leon Barifla Alberti al Cap. > i. del li- 
bro io. loda gli argini piantati, ciucili pian- 
tati di piante tenere come vetrici , ontani, 
cannueeie, ed altri virgulti, e quelli aflbda- 
ti con piante grane, come alberi, pioppi, 
ed altro legname . 11 Baratteri nel libro 3. 
difeorre del modo, e della maniera di fa- 
re gli argini, e tutti i modi che intagliano 
fono buoni, adattati a' loro cafi, ed a' lìti, 
ed alle larghezze del fiume; 

Ma non & deve gii l' ideila formai, 
e torta d' argini ad un fiume , per ratta la 
lunghezza del Ino corti» ; ed il tenere P i- 
ftellà regola, certo farebbe errore. Perchè 
celialo I impeto della caduta del fiume , poi- 
fono fervire gli argini di pura terra , dove 
qUolìa fia tenace, e non re noia , e l'erba^ 



nella Campagna di Pifa; Ma dove la terrai 
■è mefcolata con l'arena, e da se fleflà li 
fcompagina, .c da' diaedi, e dal Sole, e the- 




. della, 
efpef- 



eri», dove porli ancora la ghiara. Ne' qua- 
li luoghi l'Abate Bonìni nel Tevere incate- 
nato dice eflèr heoeuarie forti muraglie , o 
argini piantati , ed ailodati con forti pian- 
te, e mantenuti il piò che Ha poffibil diritti. 

..Circa la fcarpa degli argini è varia an- 
-.cor l'opinione. 11 Bararteli a quelli del Pq, 
-e dell'Adda, gli aiTcgni tanta fcarpa, quan- 
ta è la fua altezza , facendone de' rimeres- 
ti, e de' rinqriartaci , cioè che due alrczzc 
fervano per là piazza:, quatto per la pianta, 
ed una per parte per la, fcarpa, ed agli al- 
:tri, una per la piazza, tre per la pianta^, 
ed una per la fcarpa . Nella quale icarpa vi 
fi comprende ancor la banchina, calo che vi 
,Ji voglia fare -, benché, conferii , che noo gli 
facevano, nè di tanta groilczza , né di tan- 
ta fcarpa. Quello modo aveva di già info- 
gnato Già: Eatifta Aleotci nella fua ditela*, 
per fa[ gU argini al Pò; c fecondo quefta 
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regola fi vede, che quefli fono de'più !»* 
bufti , e forti , die fi facciano a' fiumi , quali 
richiede il Pò. Perché il fervar quello ma- 
do agli argini di qualfivoglia fiumicelio, por- 
terebbe un inutile ed eccelleva fpefa. 

Non è mai da deprezzarli l' efperieoza 
in fintili cali , di come fiano gli già calimi? 
ti nel paefe , nel quale fi opera. Perchè la 
funga pratica fuole leuprire l' imponibili ti di 
molte cofe, che a prima fronte pajono bua- 
tiilli.ne; fe l' efpetienza poi non mofirallè* 
che non fe ne può continuare il manteni- 
mento , o per mancanza di danaro , a di 
materie , o perchè la Ipefo fopravanza l" u- 
tile, che fe ne ritrae. 

Perché farà qualche volta avvenuto ad 
alcuno di tener Arno con un monte di a- 
rena , per accomodar lui quale il fafTo me- 
lieflrao d' Arno era ncceflario dargli unaz. 
grandiflima Jcarpa di braccia uno per braccio, 
ed anche più , (è ne inferirà ftibito una re- 
gola, che turti gli argini abbiano ad avere 
una firoil Icarpa ; e fenza reflettere alla lar- 
ghezza d' Arno , la quale non varia punto 
la grande icarpa- dell'argine, per difleià che 
fia , non fi vergogneranno ad un lèmplice-. 



fcolo di braccia Tei di fondo, e non più, 
àlfegnare braccia tredici tra lcarp , e ban- 
chine, lènza offervarc, che i ponti non vi 
fono più larghi di braccia lei. 11 qual mo- 
do di operare eflendo fondaco sù falli prin- 
cipi , non può efiere ragionevolmente loda- 
ta. L' in Mille n za del fondamento di quella 
qualità d 1 argini , li conolce da' fini , che fi 
pretendono , contro de' quali operano diret- 
tamente. Si pretende con il cavare i folli, 
di mantenergli balli , e quelli li fanno rial- 
zare; Di mantenere fpediro lo fcolo della., 
campagna , e quelli 1' impedirono con lo 
fcolare più tardi , e con maggiore altezza di 
fondo; io non credo, che fi prerenda la-, 
ibbilità degli argini ne' folli, né d'accomo- 
darvi le faflaje, perchè il pericolo ne' folli, 
non è che rovinino gli argini, ma gii riem- 
piano, folo fi converrebbero a'fofli, che con- 
duceQèro di lontano l'acqua per gli Edili- 
zi , e che traverfaliéro qualche pianura; ma 
ne' fatti per fcolo delle campagne , la pro- 
fondità fotto la fuperficie de' campi , ha da 
effere il fine principale, la quale viene mol- 
to impedita da quella forte d'arginamento. 
Ma. ritorniamo a quei de' fiumi. L' ac- 



certare , odi' arginatura d' un Torrente , fi 
può dire una gran forre d'un Paefe, poiché 

fi commettono; Prendendo in ciò sbaglio 
anche quei, che fi addimandano Periti, o nel- 
la diftanza, o nella forma di elfi. Onde-, 
mi fia permetto il trattenermi in queito ca- 
pitolo piò del confueto, ed ufare una fatti- 
fpecie per renderne l' intelligenza più facile. 

Sia un Torrente, il quale venga filma- 
lo aver bifogno dì direzione, e di accon- 
cimi, ed il tuo profilo nello (lato prefente 
fia come R, (Fi/. XII.), il quale è òrafo iti' 
un luogo dove abbia formato il polmone^, 
nel qua I fono gli alberi ; Si (apponga , che i 
pareti del liio moderamento confidano Ìn_. 
due force di profili, ne' quali 11 pretenda ri- 
durre gli argini per dargli maggior larghez- 
za. L'uno di elfi profili iia fegnato con la 
lettera Qj (Fìg. XIII.) e l'altro con la let- 
tera X, (Fig. XIv.) e che fiano efpoltì per 
efiere clamidati , «bendo lecito ad ognuno il 
dire il iìio fornimento. 

Per fapere le condizioni del Torrente^ 
fuppongafi, che nel luogo da affé t tarli giri 
con piccoli ferpeggiameuti cagionati da citi- 
oae, 



ue, o Tei polmoni fitti dal fiume con i 
epofiri , di contro a' quali avendo formato 
piccole lunate , abbia cagionato il leftantej 
de' giramenti , ma che la linea principale del 
fiume fi potette chiamar diritta. In oltre (ap- 
pongali , che detto Tortente avelie qualche 
cauli in quel luogo, che gli facelTc inalzare 
il letto , e che qualche ponte vi folte re- 
ffcato interamente fottetrato , e che gli abi- 
tanti foiTero Itati obbligati ad inalzar gli ar- 
gini per malte braccia fopra il piano della., 
campagna , e che per djtta caufa di rialza- 
mento avene perfo molto declivio ; E chej 
fopra un argine vi foffe la (brada maeftra de* 
catti, [a quale andando diritta, fi feoftaflè 
dove più , e dove meno dal fiume , fecon- 
do i fuoi giramenti; La fua larghezza fup- 
pongafi ridotta dove quindici , dove diciotto 
braccia in fondo, ed in braccia ventidue, o 
ventiquattro, mi però con la fcarpa degli 
argini tutta piantata d'ontani, vetrici , pru- 
ni , ed alberi, e l'altezzi degli argini circa 
ad otto braccia, ma parò difpalti in modo, 
die andando verfo il principio del fmniej 
nello fpazio di miglia tre in circa , fi ridu- 
cedero ad altezza di braccia cinque. 
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Hor per eliminare, rjiial forma d'ar- 
gini iia più conveniente a quel fiume, fe la 
Tigura Qj o la Figura X, addurrò coti la 
maggior lieviti pelli bile , i danni, che dalla 
prima qualità d' argini pollone elìère caufari , 
e gli utili, che dalla Ir concia maniera ne per- 
verrebbero; lalciando però, che ci&icunt) pof- 
fa ;immaginarfi molto più di quello che tòno 

Primieramenre, attelà la qualità del Tor- 
rente , che da sè medefimo fi è riftrinto il 
letto, deportando i polmoni, la larghezza., 
in bocca còsi eccedente , non può eflerej 
giudicata, die troppo larga, poiché in 12, 
braccia di fondo, altrettante ne crefee in_ 
larghezza lino alla foromità degli argini dile- 
guati alti braccia nove , onde non può te 
non generare perniciofi effetti , non iòlo in 
rovinar i mcdclìmi argini con il riperquore- 
re da gran larghezza, ma impedire ancora la 
velocità dell' acqua , a cauta delia troppa fcar- 

lempre a incrociare ; poiché quando il fon- 
do del fiume percuoterà il concavo dellaw 
-lunata, la luperficie aederà a percuotere mol- 
to più a ballò, e farà un intejlèeaeiojie con 



il fondo, per [a qual divertirà di mori {re- 
golati , e tra le contratti, la corrente li ren- 
de più lenta, e tarda, e per confeguenza 
inalza il letto? die é un grandiilirno male, 
poiché quello alzamento rende tempre il fiu- 
me più largo, onde fenipre viene a crcfcet 
la cauli dell'alzamento. 

Secondariamente , perchè a metterli in_ 
opera , ed eseguirli , è inevitabile andarli gir 
rando, come girano t polmoni, e le lunate, 
che ora vi fono, ed anche fare de' giramen- 
ti dove non fono, per sfuggire le Cafe', o 
Chiefc, che vi folfero, volendoli dare quel- 
la gran larghezza hi bocca , poiché quella-, 
occupa tutto il fodo degli argini , de 1 quali 
bifogna fetvirli ; di manierachè 1' allargamen- 
to, non folo non couferifee nulla all'addi* 
rizamento, ma gli é totalmente contrario. 

Terzo , perchè gli argini dalla banchi- 
na in sù fono deboiiiiimi , riducendofi in_> 
moki luoghi la piazza a poco più di duo 
braccia, di modoché ogni poco che ne ca- 
da, o ne corroda l'acqua, lo coftìtuifce in 
un pericolo evidentilfimo di rotta , la quale 
in quella fottigliezza d'argini fi farà larghil- 
fima, per la caduta, che ha nella Campagna. 



Digitizsd by Google 



Quarto, perchè in un fimi! calo di pe- 
ricolo di rotea, non vi è quali modo di ri- 
pararvi , non fo!o per non vi efler legna- 
me pronto da attraverfare , e dove fermar' 
lo, ma per non vi eflèr luogo full' argine 
dove pollano flar gli Uomini a lavorare, e 
condurvi gli alberi, che vi abbifognano. 

Quinto , perchè il loro mantenimento 
farà difpendiofilfimo , e per tal caufa pretto 
ii ridurranno come prima. 

Sefto , perchè l' acqua che ha da cor- 
rere fu la tarpa di detti argini in altezza 
di molte braccia , quali ncceiTariamente gli 
ha da corrodere , efercirandovi la forza co- 
me con il fondo, fino che gli abbia ridotti 3 
una tale pendenza, alla quale l'acqua non fi 
3 PP°gg'i e vi corra (òpra; EiVendo mol- 
to più deboli gli argini di quella forta, che 
quelli di minore fcarpa, per la ragione che 
adduce Farci. Michelini nel Capitolo j". 

Settimo, perchè priva i comuni delle 
fìrade maeftre, che fono una gran caufa.. 
dell' affodamento, e mantenimento dell'argi- 
ne , perchè la necelìità di palfarvi é uno 
ftimolo per riparargli. 

Ottavo, perchè conofciuto dopo Ter- 
R rore, 
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rore , ed i danni , che produce un tale ar- 
ginamento, non vi è più tempo di correg- 
gerlo; lì dove fe folle anche fovercliia nien- 
te ftretto , il fiume da sè medefmo fi dila- 
ta , e dovendolo ancor fare gli Uomini , i 
cok facililfima . 

Nono, perchè è una ipefa eccefliva, e 
i nroll e rabile , che non fà altro, che gli ef- 
fetti , clie fi fono detti . 

Un folo utile è in quella forma di ar- 
gini , che è la fortezza , e gagliardezza lo- 
ro, però fi conligliano cosi al Pò , ma que- 
(fa fortezza confitte nella proporzione , per- 
chè è defunta dall'altezza, d'una delle qua- 
ji almeno và formata la piazza , ma nel ca- 
io fuppofio , quella proporzione non vi. è, 
pofcia che la piazza lì riduce a un braccio, 
o poco più , di modo che lo rende debo- 
liifima, ed ogni piccol trabocco lo rovinerà. 

Se intendeflero porre per un'akr' utile, 
ii potervi accomodar fopra le lailaje, fi di- 
ri che le faffoje fono un riparo, e non ap- 
partengono all'argine, perchè queflo fi hL. 
da reggere da sè medefimo: Anzi non vi è 
cofa, che manifefli la fua debolezza, quanto 
l'accomodarvi, fiibito fatto, le fafiaje, poiché 
di- 
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dimoffra, che prima d'efier terminato, ha bi- 
fogno dj riparo . O non è meglio nel far 
gii argini levare queflo bitbgno 3 Che lodi- 
no, ed ufino le Majc quei che dalle cave 
pongono il fallò ne' navicelli , che glie la 
portano fino fui lavoro, e che con uno feu- 
do di fpeia , conducono fallo per una gran 
fafTaja , l'intendo; Ma che abbiano anche a_> 
piacere a chi paga il latto una lira il brac- 
cio di conduttura , qBeiìo non so inten- 
dere , tanto più che Iorio un riparo foflabi- 
ìi&sn&i per molte caufe, che con è quefto 
il luogo da dirle , non appartenendo alla- 
■coniìderaeiose degli argini . 

Turri i fopraddetti inconvenienti fi sfug- 
gono in fare l' arginamento X , largo in fon- 
ilo braccia io. ed in bocca 18. , nel quale 
-bentìhè vi fiano le banchine d'un braccio, 
folo vi vanno per poterlo lavorare, non— 
perché vi devano ftare. Effendo che le ban- 
chine, fé non (érvono ancor per ffrada, fi 
«he fiano larghe, e ben affodate, e l'acqua 
non vi poffa correre fopra in molta alrez- 
'ea, cadono (unito nel fiume: E perciò vd 
-fatto il fecondo argine oltre- alla flfada., che 
ferva per contener le maffime piene, s'aku- 
na fuperaffe gli argini. 



I3i Trattato 

L'alveo legnato X, ancor che paja più 
ftretto dell'altro Qj ad ogni modo fcariche- 
rà maggior copia d'acqua nell itìefTo tempo, 
che [ioti farà l'altro, per l'altezza viva.., 
che vi occuperà tutta l'acqua, e per correr 
tutta con altezza maggiore, che vuol dir più 
veloce, e perciò è da efler Tempre antepo- 
fto all'altro. 

E non foto per quefto capo, ma per- 
chè nel dargli una tal forma fi può ridurre 
il Torrente in linea retta, o almeno con- 
pochirtimi, e dolciffimi angoli; Effendo che 
le Tedici braccia meno di larghezza in boc- 
ca, fono appunto quei giramenti, che vi ri- 
mangono a far l'altro profilo. 

Per la ucurezza ancora e da eflère pre- 
ferito , poiché, come lì vede, è forte, e rc- 
bufto per tutto, ed accurato in tutti li cali 
da qualfivoglia trabocco, e libero dalle ri- 
battute. 

E finalmente perchè potrebbe farfi len- 
za fpefa alcuna del Pubblico . Imperocché 
non dovendofi levare fe non polmoni, e go- 
miti tra la ftrada ed il fiume, quello fono 
«miti a fare i Padroni degli argini , per- 
chè non polfono negarli per acquila, e 
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d-b* T«r*iwtì; hi 
dovendoli folo (pianare nel fiume farebbe 
ancora pochiifima ipefa , e gli acquifli dall' 
altra parte farebbero fatti dagli adiacenti ■ 
perchè più varrebbero di quello , che vi 
fpendeifero. . i ; 

Dalle quali cole, e da mole altre, che 
fi potrebbero dire, fi può chiaramente co- 
nofeere , che per il Torrente fuppollo , i[ 
più proprio era il profilo X. ', 

Quello, che generalmente può avvertirli 
nella corruzione degli argini , è di fargli di 
pura terra quando può averli , e fe non è 
pollibile, fia almeno la faccia di verfo l'ac- 
qua , e la piazza , acciò facilmente vi na- 
fcano , e vi fi aiTodino ì virgulti , e le^ 
piante, fi batta, e fi unifea benilfiuio, e fi ufi 
molta diligenza nella pianta, dove pofano, ac- 
ciò fiano ben uniti con il terreno {labile! e 
non piantati sù l'arena, □ ghiara, di dove 
facilmente penetra l' acqua. , 

Nel rimanente fi deve aver riguardo al- 
la ficurezza e (labilità , ed ancora neil' iftef- 
fo tempo alia minore fpefa , ellèndo che in 
limili materie fi fanno molte fpefe inutili pel 
gli ecceflì, o in altezza, o in gravezza de- 
gli argini. , . ; 

V in- " 
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L introdur nuove forme , ed ufanze <t 
argini, in paeiì , dove non fiano (oliti, non 
è cola lodevole, perchè la diverfnà de' fiu- 
mi , e de' lìti , fi che moiri Ingegneri , fo- 
no flati non poco ingannati della loro opi- 
nione , dopo gravi venazioni di Popoli. 

Dunque in limili reloluzioni , prima vi 
bilanciata, la fpefa, con l'utile, che fe ne_, 
ipera, e fe la fornii) che fi dì agli argini, 
fia poluoile di miiitenerU, e fe il di lei 
mantenimento «btìjf dì eilere un difpendio 
maggiore de' -d»iH»5 del fiume , o fe poflÌL. 
impedire il di 4ui addiriaamcnro , perchè io 
tali cafi nofi conviene ufeire dalle forme con- 
fiiae, per vane apparenze di migliori «faoze. 
f-- ■ Il non conoicere le vere caule dell'al- 
lentamento della velociti, fà che fi ricorre 
molle volte a penfare, che o la foverchia-i 
firettezua del fiume, o gli argini piantati di 
virgulti, e legname, fian la cagione de' dan- 
ni , '-the arrecano , quando veranKate n' è 
tontanifiìma la caufa da quello, onde in ve- 
ce di -rimediare a quel che veramente ande- 
rebbe corretto, fi perde il tempo, ed il 
denaro in cole inutili, ingannati da vane^ 



Digitized by Google 



Se bifogiia confettare, che gli argini di 
muraglia ikno i migliori , che fi poflàno fai 
te a i fiumi , farà parimente necefiàrio ii di- 
re, che la borni degli argini non : depende 
dalla grande icarpa, e che la capacità si nu- 
me non fe li deve dare per la larghezza, 
ma per l'altezza. E che agli argini di terra 
va data lab; rama, tarpa, quanta batti per- 
chè li (attengano . Della quale ne tool ef- 
fer efempio il fetonte dell'argine, c come_. 
fi vede , che fono i vecchi . 

Egli é ben l'ero, che qualche differen- 
za pur vi sbbifi/gna , nel far di' piama un 
Argine nuovo , e nel tagliarne uno di gii 
afledato, per ridurre il fiume a maggior lar- 
ghezza. Nel primo cafo è bene il dargli ab- 
bondante fearpa; perchè il fiume fempre glie 
la diminuilcc; Ma nel fecondo bifogna ta-> 
gliarh con poca IcaVpa, perchè l'illefio fiu- 
me fempre glie l'accrefce. Al nuovo Ia_. 
grande fcarpa gli aggiunge fortezza , perchè 
gli dà maggior pianta , ma a quello di già 
riabilito , e aflòdaro glie la leva , perchè gli 
diminuilcc la piazza ; Laonde nell' efequirej 
quelle reduzroni d'argini è neceflarillima iòm- 
ma avvertenza , e [opra tutto fi può tener 
per 
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per certo, che in Umili cali I' intento prin- 
cipale deve elTere l' addirìzare il più, che ila 
polli bile il fiume , ed a quello fine và elet- 
ta e la larghezza dell'alveo, e la fcarpa de- 
gli argini , perchè quelle due cofe devono 
cflere fecondarle all' addi ri za mento ; Il quale 
per conseguire , Te fofTe neceflàrio pendere-, 
in qualche diremo , egli è affai meglio, te- 
nerli dalla parte della Strettezza, che nel più 
largo. Ma perchè un alveo Serpeggiarne me- 
glio fi addirizza in due linee lirette, che in 
due larghe, quando gli argini fono fuperio- 
ri di molto' alla Campagna, perciò in fimi- 
li lavori , và fempre sfuggita la gran lar- 
ghezza, per qualfivogiia apparenza di bene^ 
che polla avere. E perchè le ragioni di que- 
llo fono fparfe per tutto quello Trattato, 
ed a chi intende la natura dell' acqua cor- 
rente, ed i tuoi impedimenti fono nianife- 
ftiflimi, perciò non ne dirò di vantaggio. 
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CAP. XVIII. 



Qjtal Jia la tuona tinnirne di' Terrtmi. 

AVendo intraprefo a fc rivere della di ra- 
zione de' Torrenti , pareva convenien- 
te il manifeftare a principio qual folle que- 
fia buona [or direzione , acciocché clii leg- 
geva 6pelTe di già il fine , al quale lì in- 
camminava quell'Opera. E quello farebbe 
veramente fiato il tuo ordine. Ma perché 
-farìa flato neceflario dir molle colè , e ra- 
gioni, che lì dovevano poi replicar dopo, 
nel difeorrere degli impedimenti in partico- 
lare , perciò è parlò di maggior chiarezza , 
e brevità il porla in quello luogo, quando 
gii la mente é inbevuta de 1 difetti, ed er- 
•rori de' finali.- : j •/...■> c"- j.;: » 
.. I Più volte fi è detto, che la periti** 
de' fiumi, non fr ellende ad altro, che 8-. 
porre il fiume in un ottima direzione, ora 
converrà mofìrare , qual ella fia^ 

Facile lari il comprenderla da quello, 
che antecedentemente ii li ileito. Poiché un 
S Tot-. 
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Torrente ben direno fi dirà quello , nel qua- 
le non farà alcun 9 di quegli cnori, ed im- 
pedimenti , che fi fono addietro notati, per 
i quali gli venga impedirà in qualche luogo 
della fui lunghezza la velocità ; Jiccrté tol- 
toli qucll' impedimento , egli porcile eflère-i 

Ma qui è da potate, clic forfè il fiu- 
me correrà con l'iftefia velocità, tanto quan- 
do vi farà l'impedimento, quanto dopo che 
lata levalo; Ma. crocilo luecederà per diver- 
tì caufa , poiché (bado in piedi l' impedir 
mento , e l 'aitacelo , la velocità b prende- 
rà dalla maggior; caduta, e rimoJTo, T aggua- 
glici con ailai minor dec'ivio. Onde quan- 
do fi dice, che dova il fiume crelcete , o 
/cernane di. velocità., tempre iì ^deve. inten- 
dere in pati circoftanza di caduto, e di de- 
clivio, Ja qual cofa per rendei più chiara, 
e per far meglio concepire, qual li a la talo- 
ra direzione .de' Torrenti , addurrò qui lc_, 
canfe della velocità dell'acqua corrente, ner 
ceflaritìime a faperiì per beo regolarla. 

Due ibsio fc caule, .che danno vetecìtà 
sii' acqui, .una è la pendenza del piano, fui 
qaató scórro, j e. i' altea:* .l' accasa, .«ira étti' 
•coT 2 acqua 



■ le 
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«equa medcfinia-, Per la pendenza dell'al- 
veo , già ognuno intende come l' acqua 6 
porci a ballò, eflendo un grave ancor efTzj 
che tende al centro attiffima a prendere^ 
quallìvoglia direzione per confcguirlo. 

Ma come acqui(ti velociti per la fua 
medeiìma, altezza converrà meglio rpiegarìo. 
La virtà dell' acqua corrente Ti piglia per 
quella potenza , che la fpinge a ballo , ov- 
vero gli fa forza per falire ad alto, la qua! 
virtù nalce dalla gravezza,' a te gravezza,, 
dall'altezza, non dalla larghezza, perchè 1* 
sequa non fi oppone alla divifione . Così il 
Bararteri al Cap. 8. del lib. 6., licché quan- 
ta crefee il pelò dell'acqua corrente, tanto 
crefeerà la forza per Ipingerla a baffo. E 
qucfto s' intenderà con l' olìcrvare , che lè_. 
in un canale acclive , fi poneflè dell' acqua 
in lama quantità , che baltatfe per livellare 
l' altezza della lua fhlira , queft' acqua relte- 
rebbe ftagnante ; Ma, fe. di nuovo te gli ag- 
giungeue nuova acqua, quella li inalzerebbe 
al principio del canale, e con quella altez- 
za maggiore, che averebbe.del piano delio 
sbocco, principierebbe a correre, fervendoli 
t'acqua l'ugnante per piano, e quanta mag. 
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gior acqui fé Ji aggìiingeue , più forte-j 
correrebbe, liipplendo al difetto della cadu- 
ta del canale l'altezza maggiore dell'acqua, 
che farebbe, al principio, che alla line. 

Per quella cauta l'acqua, che lì inalza 
(opra! sé medefima corre aliai più veloce, 
perchè con quella maggior altezza , acqùifta 
maggior pefo, e declivio per andar a baf- 
fo , e per arrivare al termine del tuo car- 
iò. La qua! cola per meglio fpiegarla, iùp- 
pongafi che AC, (, *»/- XV. ) jia il canale 
acclive, che fopn lì è detto, e che polla- 
vi tanta acqua, che arrivi al piano C, vi 
ila {lagnante ; fe di nuovo fi alzerà l' acqua 
6110 a D , averi la caduta , che è da D 
a C, e fe pur ctefeerà in D fino ad E, 
sverà maggior caduta, e così anderà tempre 
feguitando fino che dura ad alzarli ; perchè 
il punto C, dove principia a correre, è il 
termine , dove fpinge il pefo dell' acqua.. , 
che fi ritrova in D, ed E. 11 pefo ne' cor- 
pi folidl fa la fua forza a perpendicolo, ma 
nell'acqua corrente l'impeto del corfo, 
U lubricità dell'acqua fpinge la forza a gui- 
fa di cuneo, come nella figura D, C. Spie- 
ga quella dott t ina Ì Abate Calteli) , il Barat- 
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teri , eò" il Guglielmini nel filo libro della-, 
natura de' fiumi , tanto chiaramente , ed è 
anche tanto, nota per l'efperienza, che {a-* 
rebbe fuperfluo il più trattenervi!!. 

Supporta però una tal notizia per laj 
direzione de' Torrenti , converrà dire , chej 
ben ditetto fia quello, che a proporzione, 
che gli vi mancando la caduta per avanzarli 
nel piano, vi ritiri agendoli ii letto, ( quan- 
do non fi unìfea con altri Burnì), per man* 
tenere una velocità badante a tenerli Spur- 
gato l'alveo, e non depnrre le materie, che 
da' luoghi di maggior caduta feco conduce; 
della qnal proporzione di larghezza il mede- 
fimo fiume, è Oitimo maeftro da sè mede- 
fimo. Poiché quella che gli fopravanza, con 
i depofiri, che vi lafcia le la riftringe, e 
fe gli manca rodendo gli argini, fe l'acere- 
te; e fe lo facefle con regola, e diretta- 
mente , non vi occorrerebbe di vantaggio ; 
ma lo fa ferpeggiando , e perciò è nccefia-. 
rio con P arte levargli queir.' occallone , col 
non porre gli argini più lontani, di quello, 
che lì vede, che da sè medelimo il fiume* 
li riflringe. 

Allorché non Ha errore nella larghezza, 
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fari ben diretro, quantici non vi fiano go- 
miti, e tortuofiti fleffuofe, e raccolte. Poi- 
ché le lunghe , che girano con angoli in-, 
fènfibili , oltre il non poterli levare , non- 
torni di gran pregiudizio , perchè non é ne- 
ceffario, che i Torrenti (iano a linea retri 
per tutto it lor curio, ma balla nou abbia- 
no piegature acute, o fe pure alcuna inevi- 
tabile n'avellerò, procurar che fia lòia. 

L' efiere però un Torrente anche in li- 
nea retta, con arginatura ben intefa, hoil, 
eccedente, ne in anguilla, né in larghezza, 
non balla per poterlo dir ben diretto. Ma 
è neeeflario fopra tutte le cofe avvertire co- 
me fa porta la fua foce , e come quelle de 1 
numi, che v' influirono. Perché l'efpcrieaz» 
giornalmente dimoftra, che fiumi dirittiffimi , 
non falciano continuamente di riempirli , e 
di generar polmoni , non per altra cauia^ , 
fe non per la mala direzione delle foci de' 
loro influenti . Il difetto delle quali , ed il 
modo di correggerle, da quel poco, che lì 
è derto a' fuoi luoghi potrà comprenderti. 

Allora fi potrà dire un Torrenre ben 
diretto, quando introdotto nella pianura Ta- 
li obbligato a correre con l'acqua alta u- 
gual- 
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guatmeme per tutta la larghezza dell'alveo, 
e che sridando perdendo la caduta, fi polla 
mantenere ia velocità con 1' altezza dell' ac- 
qua, e non abbia in sé cola, che gli pof- 
U far depofitare le ghiare , ed arene , che 
porta: Siccome che non abbia in sé forma- 
lità, nè gomiti, che cooipla all'arte levare, 
e che le foci tanto fue proprie, quanto de' 
fiumi, che eùo riceve, fono difpofte in li- 
nce parallele. - ■ •' 

A far folo quefto l'arte può arrivare, 
e fe in ciò mancano gli Architetti, è difet- 
to loro; Ma non gii fe rompono gli argi- 
ni! O danneggiano, perchè quelle cofe ptìf- 
fono derivare da caule , nelle quali l' Inge- 
gnere non abbia colpa. Eflendo l'inondazio- 
ni un flagello nelle mani di Dio , con il 
quale gattiga i Popoli. E quando egli é ler- 
viro sà valerli dell' ifteflo rimedio per un fla- 
gello maggiore. 

Un Torrente adunque in fimil forma,, 
diretto, non fi vedrà inalzare il fondo, non 
corrodere i campi , non renderli tortuofo > 
«d in elfo le piene, che fenjl>«rebbero fpa- 
ventofiflime , .pattare iuoifcrvsbili, per la hre- 
viià del ruupo, eoe il quale. £ Caricano. 



Per il falò fine di conofcere quella buo- 
na direzione di un fiume , ho i n t capre iò a 
feri vere quefte poche oflèrvazionr , le quali 
benché in farle troppa brevità riflrette, pof- 



per conofcere i diferri de' fiumi, e qualche 
modo per facilmente emendarli. 



Del vitamtmt, e caliamento dt' fiumi. 

ALIora, che io mi pofi per un mio fpe- 
cial genio, a fcriiere intorno alla ma- 
teria dell' acque , non credei mai di dover- 
mi diffondere in tante cofe, come mì è con- 
venuto, e mi convien fare. Io mi credeva 
dì rifbingere in pochi Capitoli , quella dot- 
trina , che circa gì" impedimenti de' Torrenti 
con un lungo fludio, mi pareva d'aver ap- 
prelà . dalla lettura degli Autori , c che con 
f oflèrvazione continuata di moltiffimi anni , 
avevo veduto vcrificarfi in pratica. Né an- 
che mi làrei mollo a quello, fe non mi 
folle patio, che alcune cole non fodero fin 
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CAP. 



XIX. 



di' Torrenti. 14; 
ora ftate molto avvertite, o almeno con ne 
folle (lato fatto quel caio, che meritano, e 
fpecialmente il difetto gran di Aimo delle fo- 
ci , il quale eflendo il peggior male , chej 
Ha ne' fiumi , ho veduto eflèf apprciò anche 
dagl' intendenti , per una cola di pochilìima 
conliderazione . £ ftccome io fcrivevo folo 
per mio ftudio, ed efercizio, procurai rifttin- 
gere la dottrina il più che foflè polfibilt. . 
Ma quando poi mi fon pollo a dar qualche 
ordine a quelli ferini, ho conofeiuto effer 
neceilàrio ichiarir molte cofe , con aggiun- 
gerne altre , su le quali li ftabilifcon le pri- 
me , e dichiararne moke , acciò che dal- 
la dottrina fparla in quello Trattato, benché 
vcrilTitna , non fi tiraifero alcune falle con- 
feguenze , che tacitamente pareflè fe ne po- 
teflero inferire . Una di quelle era , che a- 
vendo detto in più luoghi, che levati gì' 
impedimenti al fiume , elio da sè medelimo 
li abballa , e fi dilata , iè ne potrebbe dedur- 
re , che mai non folle efpedienre votare, ed 
efrjurgare alcun fiume a mano. li che non 
eflendo in effetto conforme alla verità, mi 
é convenuto aggiugnere quello Capitolo del 
vocamento.de' fiumi) per diftiuguere in maal 
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cafo quello lì convenga , ed in che modo 
deva cfeguirlì. 

Vertlìmà i , che levati gì' impedimemti 
a' fiumi , fi dilatano , e fi profondano , ma 
ij.i-.i-j perà (aooo nelle linee , r.elle quali 

ve , lifoiaodo i polmoui già Ibliilìrì , che* 
anno fatto troviti) il cotfa . Anzi per la_i 
rmfigior forza , con la quale correi ebbero , 
fartliliero ettfeere le totiuofui, rodendo l'em- 
pie più, dove rtovafleio più refifleraa, con- 
che fi verrebbero ad se crete tre le corrolio- 
ni. e a farti gli angoli più acuti. £ pertanto 
bifogna avvertire , che alcune volte , anzi 
foeiliiiimo , gì' impedimenti dei fiume , mij 
fpecialmenre le cattive foci degl' influenti , 
generano nell'alveo i depofiti, che a poco 
a poco aflodati, c natevi fopra le pianta, 
e l' erbe , fanno fare un cerchio alla cor- 
rente , che di nuovo fopra depofitandovi , 
forma in non molto tempo un acqurfto, che 
invita i confinanti a prevalertene col pian- 
tarvi. E ciò fuccede in quella maniera. Ri- 
tardata la velocità del fiume per una dire- 
zione contraria della foce d'un' influente, è 
iiecellicato a formar nel ino alveo una par' 
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te d'altezza d'acqua indebolita, qual'è quel- 
la, che rifente l'impedimento. L'altra par- 
te corre affai più veloce, li (cava con ciò 
un canale affai più fondo, che non ha la., 
parte indebolirà, la eguale in vece dì {cava- 
re, depofira. E principiando a celiar l' oila- 
colo per la mancanza dell' acqua , lì riduce 
«piali tutta per il canal del filone affai più 
fondo, e crefee l'alluvione nella parte, do- 
ve correva indebolirà; e quelle alluvioni poi, 
come G è detto fi convengono a ffabilire , 
e farli terreno ben forre. Rade volte fi tro- 
veranno formati quelli polmoni , fe non in 
parte, dove rilènta il fiume l'impedimento 
d' una mala foce ; Come lì può chiarire di 
ciò chi vorrà prenderli briga di andare a_> 
Scontrargli fui fatto, non ne mancando nel 
noltro paefe abbondanriffimi efempi, perchè 
per noftra difgrazia quafi lutti i fiumi io* 
fluenti entrano maliilìmo ne' lor principali. 

Or quefti acquifri , o gomiti , o polmo- 
ni, che iiano, mai il fiume da sè medefi- 
mo non gli leverebbe, e perciò è neceffaria 
levargli con l'arre, ed a mano. Ma nel ciò 
fare è bene avvertire a rilparmiare il più 
che fi» poffibil la fpefa; perchè moire cote 
T 1 può 
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fare il fiume da se medefimo. Si pof- 
dunque levare col fare una folta, non 
dove appunto và l'argine, ma aliai più in- 
dentro nell'alveo, di modo che rodendo l' 
acqua da tutte , e due le parti , lì riduca al- 
h diritmra, che deve avere. Che per efler 
cola , che ognuno la sì non foggiungo di 
vanraggio , folo avverto , che Infogna folle- 
ner l' acqua , che non 11 rigetti nella luna- 
ta con forti paionate , che addirizzino il fiu- 
ms; avendo già detto come fi riempiano le 
lunare con poca (pefa, oflèrvando dì non- 
eccedere nella larghezza , che fi dì al fiu- 
me , perché pretto ci riprodurrebbe i pol- 
moni. Poiché i danni molte volte negli al- 
vei fon fatti dalle meze piene, le quali tro- 
vandoli larghi, vi formano un canal ferpeg- 
giantc alzando de' razzai , che poi fi affida- 
no . E perciò la capacità a! fiume bilogna 
dargliela per l' altezza , non per la larghez- 
za , come tante volte fi è detto. 

Ma nel far quello di levar i polmoni 
del fiume è pur neceflàrìo avvertire , di 
non lo guaftare dove non ne ha bifogno. 
Poiché i Periti, quando nelle lor relazioni 
dicono, che fi deve raddirizzare , ed allar- 
gare 
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gare il fiume , intendono quello , di levare 
■ polmoni aggiunti a gli argini , non di de- 
molire i già ftabiliri , e all'odali . E perché 
non fi chiama polmone quello, che non fà 
torgerc il fiume, però ii vede, che non và 
levato fé oon nel convello, e nella parte, 
che forma il concavo và fempre ripieno, 
perchè farebbe errore peggior. del primo t 
allargare nelle lunate, e ne tè dì. ; . . :' 

CAP. XX, 

De' lavala , e modo di piantarli , e di aliMnt 
firme di e$ tr«j anitt «filati. 

AVendo propoflo il modo di addirizzare 
t Torrenti , e prima di fargli gli ar- 
gini (quando queffi debbano piantarli iù la 
ghiara) obbligarli a correr diritti, con il fo- 
flener la correnre con i cavalli , par quali 
neceflario di molfrar il modo di collocargli 
perchè facciano un tal effetto. Effendo che 
non poco fi erra in quefto, per non inten- 
dere la natura di queffo riparo. Egli è do' 
più validi, che fi oppongano all'impeto de 
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Torrenti, e che raffrenino la lor forza; e 
fe bene non poflbno uguagliarti alle mura-, 
glie nella datazione, le fiipetano però nel 
ricever le correnti per fronte , e negli ef- 
fètti, che fanno, di far riempire i luoghi 
baffi , ed aflìcurare i più pericolali . Ma_. 
quinto è più forte quello riparo, ranto ha 
più bifogno di elfer comprefa , la fua natu- 
ra , ed il mudo , con it quale vi oppoito 
al fiume, acciò faccia refluito, che fi de- 
Udera . 

Qiiefta fotta di ripari richiede , che 
dove li vogliono adoperare, il fiume Ila lar- 
, perchè non fono adattabili agli alvei 
tti, perchè dovendo reflar lotterrato, c 
necefiario retti luogo all' acqua per dove 
correre . 

Il modo di fargli, è ulìtatiflìmo ne' oo- 
liti paeli , ma non é ben inrefo il modo 
di porgli , onde foto di quello anderò di- 
scorrendo, e d'alcune forme di elfi non- 
ancor praticate . 

L'effètto del cavallo deve effère l'affi- 
enare il fito, dove fi pone, con fare, che 
1' acqua riempia dove è piantato fotterran- 
dolo, e lì volti fuori di elio dove retta più 
bado. 
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baffo . Se non li confeguifce quello ■ è fo- 
gno, che non è ben pollo, e che farà fa- 
cilmente portalo via . Per confeguir quello 
fine , bifogna porlo che riceva la corrente., 
dì fronte, e più toffo faccia angolo acuto 
verfo di elTa, acciò che venendo nel prin- 
cipio l'acqua ad urtar nel cavallo, vi ap? 
poggi la ghiara , e i iaflì , e non poffs_. 
portargli via quando il. fiume è di già in- 
grolTato ; perché trovando già inalzato quel 
filo, il pelò dell'acqua è obbligato a vol- 
tarli nel più ballo, cioè fuori del cavallo. 
Per quello è neceffario , che egli fia bea- 
appoggiato con la fpalla ali' argine , o ci- 
glio , ficché !a corrente non lo polla cir- 
condare , e porre in mezzo ; Ed i primi 
bifogna fargli con molta fcarpa, perchè rom- 
pano la corrente , e più facilmente reftino 
ioiterrati . 

Con quell'ordine fi continovano più ca- 
valli, tauro che occupino tutto il (ito, che 
li vuol riempire , ponendoli lontani l' uno 
dall' alrro in quella n"i(lanza, che giudicherà 
la prudenza di chi opera avvertendo , che 
devono foftener la corrente, licchè non li 
rigetti nel fito baffo, e non.và confiderato 
il 
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il fiume , nel tempo dell' acqua balta , niLi 
come iàrà quando è piena, che vuol dire, 
che i primi cavalli vanno polii più alti che 
dove corre l'acqua chiara. 

Per auicurar meglio le cavallari i pri- 
mi cavali' fi polfon far doppi , cioè telluri 
dalla parte d'avanti, e dalla patte di die- 
tro, e che quella fia incrociata con la faccia 
d'avanti del cavallo fecondo, e tutti tenuti da 
tutte le parti , come fi vede nella ( Figura 
XVII.) Dalla punta A, alla punta B, lotn- 
mità de'cavalli, deve telTerfì, acciò i falli , 
che vi fi pongono , e quelli , che vi porta 
il fiume, non poflano elfer. portati vìa, e 
deve lafciarfi aperto di fotro ne' voti C C , 
perchè l' acqua vi riempie da se . Quella 
fotta di cavalli , non ancor ufata , eh' io 
fappia , non può effer fcaìzata da neflu- 
na parte , ed e validitlima per voltar un_ 
Torrente di fronte , e chiudergli la flrada_. 
per piegarlo altrove; il primo deve farfi un 
poco più baffo , e molto a fcarpa , ed il 
fecondo più- alto, che fuperi ogni trabocco. 

Se il fito folle largo, e non vi fofle 
da appoggiar i cavalli a' cigli , o argini, ma 
fi dovettero fare nelle ghiare aperte per, rad- 
diri- 
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drrizar il fiume, dovrebbero appoggiar^ ad 
un tereo cavallo , ditte io luogo, la linea del- 
la dirittura del fiume , ponendo per diden- 
tro a quello i cavalli da foliener la corren- 
te, e da riempire, come nella (Figura XVI.) 

Con quelli cavalli li riempiono mirabil- 
mente i (iti balli, e fi obbliga il canale., 
profondo a voltarli lungo i cavalli, dove 
trova più baffo, i quali renando fotterrari 
fanno un argine iniiiperabìlè ; e però deve 
férvir per regola" che i cavalli devon porli 
in modo, che ricevano la corrente per fron- 
te, ( Figura ZHTII-) , e più tolto ad angolo 
acuto, e quando è dubbio» dove polii effe- 
re, deve farfene uno con due angoli) che-, 
guardino tutte le fronti. 

I primi abbiano molta fcarpa» perchè 
rampano l'impeto dell'acqua, e vi appoggi 
facilmente la ghìara. 

Le prime zampe verfo la corrente., 
liano fermate a forti paloni ■ dove li può, 
c dove noi» li potelfer piantare per la grol 1 
fezza de' falli bifogna ailicurar la prima fron- 
te del cavallo, dove pofa in terra, con i 
più groffi faifi, che vi liano, e che rienu. 
muova fe non la grandiilìma piena , ovvero 
V eoa 
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con gabbioni come fanno i Lacche fi al Scr- 
edili, perchè quando lai piena fari nel tua 
«olmo j il; cavallo lari gii fotrerrato , ne li' 
acqua vi potrà aver fopra forza , perché 
non vi porvi andare fa non baifilfima. 

Facciali , che noo pollano eflèr circon- 
daci, e pofii in mezzo dilla corrente. 

Richieggono finalmente il fiume largo, 
perchè tanto lì rilkinge il fiume , quanto 
è largo A cavallo. j 

farrà, che io delcend» a colè troppo 
balle, e materiali, ma non è cosi; poi- 
clic ii modo di fargli fpcrra alla Meccani' 
ca; ma io fblo dìfeorro del modo di por- 
gli , e. collocargli , che appartiene alla peri- 
zia, ed alla Teorica. Oltre che proponendo 
i modi,., con i quali fi pofla con facilità, 
porre il fiume in buona direzione , ed 
vendo in ciò tanta parte quella forta di ri- 
paro , particolarmente DeU* addirizzarlo , era 
conveniente l'accennare, gli effetti, che de- 
ve fare, ed a' quali pericoli , e danni del 
fiume fia fortopofto, perchè preveduto, in 
i[ual parte , . e come può effe danneggiato 
Jl riparo , è fiale: il premunirlo., ed aificu- 
«arto. E tanto pùi, quanto che pare erro- 
;.. .. V re 
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re quali invecchisto di porgli, conio fi poa- 
guDo k Jchtìajole., per itaitcrc 1* correr> 
ic, con cbo venendoli a-fcalrare, ed en- 
trandogli fotta l'acqt;a, gK fà galleggiare,» 
facilmente gli portar via . 

Ancor che gli àcquifti delle ghlare, do- 
ve i Torrenti portano il 6flo, richiedeflèro 
più toflo le muraglie, che i' ripari di legna- 
me , ad ogni modo, perchè molte volte .aw 
.viene , die addirizzandoti il fiume,: il: letto 
oocito fi abbafia; perciò è multo meglio rad- 
dirizzarla eoa quella forma di cavalli, per 
dopo, ftabrlitofi il fondo, farvi il muro. E 
queliti per àflkurark) dall' eficte fcalzato, poi 
che d' ordinaria io tali lìti non fi può mol- 
to andare in fondo con i fondimeli ti , per 1' 
acqua, che foprabbonda poco fono la ghiaia. 

C A P. XXL 

lìille Jaffaje, tè Alena» avvertenze circa fi tffi. 

POco gioverebbe aver ridotto il fiume in 
buona dirtaiorie , ;fe non le ne procu- 
rane ancora il mantenimento . Poiché l' kn- 
peto' de' Torrenti, è un continuo e potcn- 
V i ' vii;- 
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ijff Trutta»» 
ti. ìimo remico, che le fa Tempre guerra per 
tliftruggcrla . Onde vi e bìfogno d'una con- 
tinua vigilanza, e di armi altresì uguali, ed 
atte a refilìere alla lor forza . A quello fi- 
no fono ftare ritrovate dall' induftria degli 
■Uomini tante invenzioni di ripari , differen- 
ti nelle forme, e nelle materie, per oppor- 
li all'affidila violenza de' fiumi , fecondo il fi- 
lo , e fa difpolizione de' medefimi . Ma per- 
chè i danni de'.'fiumi' fono ili tutti i Paeli, 
e pochi mi crèdo fiano dènti da quello ma- 
le -, E non in rutti Paeli fono ì fiumi dell' 
ifcflà natura, nè vi è l'abbondanza dell' 
ilìeffe materie , perciò fono fiati inveutati i 
-ripari, di tante,- e differenti fpecie, come o- 
gnun sà. Poiché ellendo quella neceffirà con- 
tinua , ila procurato l' indilli™ degli abitan- 
ti d'adattare a quello effetto le materie^, 
che erano più comode, e facili alla loro in- 
tenzione, attefa la caduta, e la violenza- 
dei fiume. .. u . . 

Di qui anno avuto origine le palonate 
femplici, e doppie, le fehìfajolc, i gabbio- 
ni, le caffè ripiene, i pignoni di &ffò fciol- 
ro, le Maje le muraglie, i cavalli, i pen- 
nelli , gli argini , e tant' altre fpecie di ri- 
pa. 
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ptri , da riempire , da foftenerc , da volger 
l'acqua, che farebbe cofa troppo prolifla-. > 
il voler di tutti parlate. Quello però, che 
deve avvertirli è , che tutte quelle forte di 
ripari , che in varj Paefi fono in ufo , an- 
no tutte corri fpondenza alla forza de' fiumi, 
alla maggior datazione del riparo, ed al co- 
modo delle materie , che fi ritrovano ne' 
luoghi . Perchè larcbbe cofa da ridere pro- 
por le Callaie nella balla Lombardia , dove 
non fi ritrovano falli. L'ufo di tali accon- 
cimi è flato d' ordinario ftabilito ne' luoghi 
dalla compcn fazione dell' utile , e della fpe- 
fa; perchè fe più coftaiTe il riparo, che non 
è 3 vantaggio, che arreca, ognun ben ve- 
de, che gli Uomini lo traforerebbero . 

Tre fono le materie, delle quali fi fri- 
ziono formare i ripari a' fiumi . 11 faffo , il 
legnarne, e la terra. Quelle tre forte di ma- 
terie, in tutti i Paelì fono per lo più dif- 
ferenti. Non che lia differente il laffo; ma 
perchè n' è differente la (pela , e la como- 
dità. E però quei Paefi, che anno il fpffi» 
comodo, o perchè lo porta il fiume, o per- 
chè vi fi può condurre in barca, fi fervo- 
no di quello, o «abilito in ramaglie, o di- 
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ftefo in faflaje, o ammaliato in manti. Quel- 
li che anno abbondanaa di caflagno, e di 
rovere, che dura, e regge all'acqua, fi fer- 
vono di legname, e dove fono la terrea 
tenaci, e forti, ne fabbricano argini dì ter- 
ra , che attefa la placidezza del fiume in- 
detti luoghi fono riparo fnfficienre. Così vie- 
ne l'ufo, c l'indwaria ad adattare i ripari, 
alla qualità del fiume, ed alla comoditi del- 
le materie. Ed il deprezzare queir avverten- 
za, fuol efler canla di gran difardini. Pot- 
che quello, che [là tane in un luogo, non 
conviene, «1 è adattabile ad un' altro. Cosi 
il lavoro, che Cornelio Mejer fece fare al' 
Tevere, per falvare la Via Flaminia, che e- 
ra corrofa fotto la Porta al Popolo, fu be- 
uulimo insefo, e fece l'effètto, che dovea 
fare, di tientoire quel gratidstfinio feno, nel 
quale fi era inoltraro il Tevere , ed accuri- 
ùà meritamente gran fama all' in ve more . Ma 
quando , chiamato da' Signori Lucchelì , vol- 
le ufara l'iflefto lavoro al Pome a Mariano , 
dove il Scrchio aveva fatta una gran corro- 
sone nelle tenute de' Signori Trenra, ancor- 
ché A lavoro foffe l'ifteffia, e pur bene io 
telò , fù non oliaste portato via ioOo dal 
fiume ■ 
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de' Tri n ri: sti. ila 
fiume , perche non bilancio bene la lbrÉ)L> 
del Serchio, e la fua caduta, con la piaci* 
dezza del Tevere . E perciò Dio , per fu» 
bontà , liberi i Paefi da quei Foreftieri Pe- 
riti , a' quali è qualche volta feccefTo bene-i 
una cola; perchè la giudìcaDo il Lapis fild- 
foforum buono a tutti i mali. E s'innamo- 
rano tanto di quelle loro invenzioni , che 
non vi è modo di diilorneli , per molto che 
fe gli inculchi la differenza dc'cafi. 

Qaeflo iiìelio fuccede al riparo delle 
fsfliije , le quali perchè averanno in qualche 
cafo fatto un buono effetto, le cotifiglieran- 
110 ancora sù l' Alpi di S. Pellegrino . 

Dovendo però difeorrere di quella for- 
ca di ripari, modernamente introdótti, pro- 
curerò di mollrare , quali condizioni devono 
avere, e dove fono adattabili. 

E principalmente è neceflario avvenire, 
che il fiume, nel quale fi veglioni' far le faf> 
fcje, fia flabiiito di fondo, cioè che ne fi 
ala, né li abballi, e quello fi potrà com- 
prendere dalla qualità dell'acconcime, che 
li fi al fiume, e dalla fua caduta, e decli- 
vio; fecondo quello, che fi è detto di fo- 
pra, e per tutto quello Trattato. Iriiperoc* 
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chè fe il fiume (blamente fi allarga, è cer- 
to , che non potrà staffarli , mi potrà, bene 
fotterrar le faflaje col rialzamento del letto. 
Ma Te fi addirizza il fiume, e fe le tortuo- 
fità forteto molte, e molto acute, pare che 
l' abbinamento del fondo fia inevitabile: On- 
de il fare negli argini nuovi fe faflaje, è 
un fottoporle ad cflere fcalzate , e fconvol- 
te. Perciò in quello cafo, va prima lafcia- 
to ftabilire il fondo, e più tolto difender 
l'argine con il legname, che porvi fubito 
le faflaje. 

Ricercano in oltre quelli ripari, che il 
faflb Ila comoda al lavoro , c vi fi pofia^ 
condurre con poca fpefa ; perché avanti che 
fiano ftabilite, bifogi-.a molte volte rifarcirle, 
e condurvi nuovo faflb, che, fe deve coiter 
molto , è facile il traforarle . 

Si richiede ancora, che nel luogo da-, 
far le faflaje, fia il fiume placido, e non 
abbia gran forza; Perchè il farle dove an- 
cora è veloce , e che a' pL-di delle faflajej 
fcava i gorghi, é fpefa inutile, perchè non 
fi poflbno tanto fondare fotto il fuolo del 
fiume , che più profondamente non lo feon- 
volga la piena . 



Ottenute quelle tre condizioni , pur re- 
(lano forropoftc a molti pericoli ; perché pof- 
fono eflere principiate a fconvolgere di lot- 
to , e di {òpra , e dalle parti , perché da 
per tutto può rodere il fiume , e portar via 
l'argine, che gli è contiguo, ed allora il 
fallò facilmente è fatto cadere nel fondo 
dalla corrente, perchè non gravitano nel? 
acqua i fallì, come fanno fuori di ella. 

Moflra l'elperienza, che facilmente que- 
lle faflaje fono guadi; dalle piene, anche 
dove il fiume non ha gran forza; ed a eia 
ha il faflo comodo , e può condurlo pei; 
acqua, non è gran cofa il refarcìrle, ma_> 
dove è fcomodiUimo , come nel nofiro pia- 
no, riefeono di grande fpefa. 

Cagionano un'altro danno, non per To- 
ro fteffe , ma per confeguenza ; perché per 
il folo motivo d'adattarci l'opra le lattaie-, 
fari un Perito gli argini di tutto un fiume 
con diftefiilìme fcarpe , uguali, e forfè mag- 
giori, di quelle gii fi dille convenire al Pò; 
e quel che è peggio vorrà pure , che non 
vi lì pianti fopra cofa alcuna , confidatoli 
ne' ripari delle laiTaje; le quali alzandoli lo- 
lo dal fondo un braccio, o due, (dove pur 
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fono) lafciano tutto il retante dell'argine 
così fpogliato, efpofto ali' urto del fiume. E 
fe farà corrofo da mezzo in sii , a che gli 
gioverà la feffaja, quando anche fia flebile? 

Un'altro, pur confiderabilruìmo- danno , 
fimile a quefio, e, che innamorati di que- 
fle faffaje, pur vorranno anche farle, dove 
il fiume è velocilfimo, e porta la ghiara ben 
grolla , e , dove la terrà migliore degli argi- 
ni è tramile h. iata tutta con la rena, e pu- 
re anche qui vorranno l'ifteffa qualità: d' ar- 
gini di pura ghìata, e terra renofa, fenza-. 
difefa alcuna di piante, e di partirne.:. 

.: Non e piccolo inconveniente il volerle 
pur fare, dove il fiume naturalmente, ha da 
sbauar molte braccia, con niun' altro profit- 
W, che della fpefk fatta,. »nzi getracai 

Mi fi potrebbe dire, che quelli noti- 
fono danni, che facciano le faflaje, ma chi 
dirige , ed ordina i lavori . A quello iion_ 
contranVó; Ma pur veggio* che, fe le && 
faje. non. fono là caufa efficiente di quefli 
danni, pe fono almeno la caufa finale, per- 
ché per il folo fine di fare quefte Maje_, 
iwfcono .tutti quefli. altri' inconvenienti. 

JE 1 ,. ,v;erp. , che (ano riufeite io alcuoi 
luo- 
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de' Torrenti. iìj 
luoghi del Fiorentino , ma per alcune cau- 
le , che non lì adattano al Piftojefe; Perchè 
quel terreno è più forte , ed il fiume vi 
è meno veloce, e cosi gli argini vefliti di 
fola erba reggono più; Perchè il fefl» vi è 
comodiamo, poiché dalla Gonfolina di sù 
le iponde d'Arno lo caricano nelle barche, 
e lo portano al lavoro ,■ e gir cotto affai 
meno , che il legname : e non oliarne ad 
ogni poco gli rovinano; Perchè in foflanza, 
fon colè in aria, che non li poflbn fonda- 
ri; uè fui ludo, nè sù paloni. 

Non perchè fia forre il fiffo, e di lun- 
ghiffima durazione, ne fegue però, che na- 
no durabili le faflaje , perchè quello che lì 
verifica della materia, non fi verifica- della, 
forma del lavoro. 

Molte neceffiià, anno fatto aflottigliare 
l'ingegno a' Fiorentini , per ufarc de' ripari 
di quelle Maje, che non 11 adattano ad al- 
tri paefi. Una di quelle è fiata la grandez- 
za, ed altezza dell'acqua d'Arno, la quale 
non fi poteva ioflenere con i lavori di le- 
gname , perchè andando tanto airi , ognuno 
ben comprende, che facilmente- erano sbar- 
bati dal molo, dalla altezza dell acqua, che 
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gli faceva galleggiare, o erano diroccati per 
la loro altezza dall'impeto della corrente^; 
Onde dopo grandiffime tpcfc , non gli rio- 
fciva mai di recuperare le rofe , ed addirizarlo. 
E perciò principiarono ad ufare il falfo af- 
fondato, ed ammaliato sù le (tipe, e sù pru- 
ni, che gli ha veramente fatto un grand' utile. 

Ma furono anche (pinti a quello, da_i 
varie altre iveceflìtà , e comodità. Le necef- 
ùtà erano fa via dell' alzajc, che gli proibi- 
va di poter armar gii argini di macchia for- 
te, l'altra era "il prezzo grande, che vi en- 
fia il legname, il quale inutilmente lì pro- 
fondeva negli acconcimi . Le comodità poi 
erano , V aver lung' Arno viciniffime cave di 
fauì , e la facilità di portarlo in barca da_> 
un luogo all'altro: Dalle quali ncceiiità, e 
comodità invitati , principiarono ad arginar 
Arno con codefii falli affondati, con felicif- 
fcia riufeita . Di modochè fé adeffo il Barac- 
teri avene veduta qiiefta maniera, non ave- 
rebbe forfè lodato i loro lavori di legname,, 
eome egli fà nel Capitolo VI. del fecondo 
libro. 

Ma non rutti i fiumi anno codette co- 
modità, di correrei fi può dir quafi. Tempre 
a pie 
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3 piè de' monti, e monti di faffo. Per il 
che le condutture di eiTi iono di poca {pe- 
la , per la comodità delle barche , ed il la- 
voro è di quali niuna, perché non va Te 
non affondato . Onde non è maraviglia fe i 
Fiorentini , fi fono innamorati di quelle faf- 
feje , e le conlìglian per tutto . 

Vi è certo gran differenza dal lor pac- 
fe ai noftro , i lavori di fafib , che anno 
fatto elfi , fono fondati sù buona ragione , 
perchè anno eletto la minore fpelà, o alme- 
no in pariti di fpefa la più durabile ; E 

rad' anche fi fconvolgano, e cadano que- 
faffaje, è per loro minore fpefa il refar- 
cirle, e rifarle, che 1 tifar ripari di legna- 
me ; poiché non lo poflòno piantar negli 
argini per la difficoltà di dovervi paffar 1* 
atzaje . In oltre gli argini non fono de' par- 
ticolari , ma del Magiftrato , e però non è 
danno d' alcuno né gli finfriurfce I entrata,, 
la perdita di quel terreno. Ed è anche nc- 
ceflario, che tengano una, o più guardie-, 
che impedifeano il Beftiame, che non va- 
dia a pafeer gli argini , per il pericolo che 
con i piedi non principino a rovinargli , e 
non pafcano V erbe , che gli fanno letto : 
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Taota diligenza , c fpefa vi vuole per il 
man lenirne (ito degù argini fpngbati. Ed ol- 
tre a ciò gli anno rutti piantati di canneti, 
che facciano come un Cuoio con le lor bar- 
be, dio impedita la corrnuuue. 

Lalcio, che ognuno rifletta, le tutte tjue- 
fre cole fi pollano adattare a' no Ciri piani, 
ne quali la vera I . ■ i . e il procurale di 
non aver bifogno delle faiTije. E quello G 
coa&gujrebbe col porre il iium: diritto co- 
me potrehiieil efler fatto, e levarli I occa- 
fioti di ribarrere con sdegnarli comciiieu- 
te larghezza, ma 1:011 eccedente come li fi. 
£, (e p;; c vi torte nccellario qualche ango- 
lo, con gl incili ripari, con i quali li di- 
fendono io oggi le lunate , fi armerebbero 
gii angoli, già clic dovrebbero iiercflariam di- 
te tornare in alcuna di ciTe , ed effere mol- 
to p n dolci, e meno cor.ira.1jti di loro. 
E quando anche vi G v ole il e tutta la fico- 
re//! poifi.iilc compi irebbe p.u negli angoli 
più renitenti, che farebbero poetali i rn i , far- 
vi un muro a calcina, che almeno (antibo- 
lo auicurati pur lungo tempo. 



CAP. 
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cap. xxn, 

Dt' tatti. 



SI poflbiio alcuna volta, ccmriuroetare i 
ponti ita gr impediti lieti ortogonali d'un, 
6umc; Poi chi' rimangono timo lottecrarii die 
quali ruralmente In chiudono, c gli -fumo 
come un'argine in fronte. E benché in— 
tempo di pieni l' acqua l. fcavr molto fat- 
to, i pomi, e vi '. facon dome una haae_. 
concava per pallaivi, non t pelò, che «pie- 
Ilo modo di rifalice non nraidi molto il 
carfb< e che una gran patte dell'.aeqta. non 
ne ifia trattenuta., e • noli iter riceva impedi-, 
mento. Per U ,(\xttl'. cofa. mi è forw il di- 
re utwlclie co!a ancora de' ponti di fimjj na.- 
tura; Perchè ridotti in quello ila» ft polTouo 
porre .per »n* impedì mento ilei fiume, i 
. ti Xd sacorohe Jia. «ertili mo. clic il pon- 
te non può eifcr mai flato caufa di così 
rimaner iotterrato , ad cgni modo è altief 
unto «ero , che. fotrerram cV Uè, c,?li :"d 
iì' impedimento- al caffo iteli' acnua; t. piò 
effere 
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efiere alcuna volta tanto chiaro , che quan- 
tunque il fiume Ga poi . per abbafTaru mol- 
to, e tanto che balMè a dare sfogo al 
ponte , ad ogni modo fenza levarli , e de- 
molirli gli archi) noiì poiìa il medefimo fiu- 
me sbafarli. 

£ ben però vero, che la refoluzione_, 
di rateate il perite., deve, cfler l'ultima cfo- 
fa , dopo levati rutti gt' impedimenti , che 
pofiòno 'aver fatto rialzare il fiume, per at- 
tendere quello , che quello vadia da le me- 
de fimo operando. Ma quando ciò fia inevi- 
tabile, prima manderanno levate le Inondo..., 
e lanciatovi il loto arco, quando quefto fa 
molto largo di luce , e foto , per poter fer- 
marvi l'opra le nuove centine da rialzarlo. 
Ma fò la luce non forti* molto grande, fic- 
chi con céntniaturaf ordinaria ■ potefle farti, 
egli è molto meglio, demolir tutto l'arco, 
acciò. .il fiume pofla liberamente correre, ed 
in ral gerii* s6auart"n : per poter;, evitare ■ nna'j 
fororcliia alreasa, :Jel ponte in rifsrio', che— 
è quella , che porta feco -moltiffima SpaOu? 
per le muraglie dell'ale, che fi devono tut-. 
re ouefcdi- più jabiare, alquanto più in alto 
va l'arco, tanto quelle cieli uno in lungessa. 
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La ftrutiura de' ponri appartiene pro- 
priamente ali Architettura Civile, nnn a ijuel- 
la dell' acqua , e perciò i modi di fondala i , 
e fabbricargli fi poflon vedere in Vincenzo 
Scaniowi al Csjv jj. del lib. 8. In Andrea 
Palladio al Cap. io. del lib j. In l.t< n_ 
gatilla Alberti al Cap 6 del Bb. 4. la Vi- 
truvio nel ierlio, ed in altri. 

Ma perche molte volte gl' Irgegneri de' 
fiumi , lbghon metter la mano tome iuol 
dirfi nella altiui mede, e dileguate, ed or- 
dinare i ponti , c|Uila poi bilngna lalciar fare 
a'Iémplici muratoti, con ac ere (cimento notabi- 
lilJVno di fpeia, perciò porrò vari modi i piò 
facili di centinarli, ed anenra ili fabbricargli. 

Se gli archi non faranno molto grandi 
fer l'irà una ce riti natura ordinala ci>mc i:tlla_. 
Figura XIX., i Ugnami ili quefìj cavalli fer- 
vono d'albero, e di non molta gmllèzza , 
perché la fortezza delle centine ile' punti , 
die non fi poilòno, e non li devono pun- 
tellar nei nume, confitte nel tontiafìo, non 
nella grolTez/a del legname . 

Negii ardii grandi fi può ufar la cen- 
tratura della figura XX-, rclla quale per- 
ché due correnti ioli tomai. boero troppo 
Y lun- 
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lunghi, vi fe ne aggiunfe un Terzo, con., 
due monachetti . E ne' molto grandi (ì può 
metter in ufo la ceiirinstura della Figura_i 
XXI. Per far quelle cenrinaturé ballano le- 
gnami d' alloro , e non occorre Gatto nè 
Iquadtari , nè lavorati , e di mezzana groi- 
fezza fon fuflkienti ; E però neceflarìo fa- 
pergli far contrattare, iicchè quanto più fo- 
no caricati più lì firingano , e faccian for- 
za; Perché farìa cofa da ridere, per eenti- 
nare un ponte far venir gli abeti di lontan 
paefe , c fpendere più nella centinarura_ -, 
che dovrebbe coftare la fattura di tutto H 
ponte . 

La centinarura de' grand' archi ì'infègna 
Vincenzo Scamozzi, ma perchè non ne po- 
ne la figura , e dalla fua narrazione non fi 
comprende così facilmente , però ho pofto 
le fopraddette figure, eflendo, che le cen- 
tine de' ponti fi devono loftener fulie pile. 

Mei fabbricare i ponti di grand' arco , 
ne' noi tri pacQ almeno non lucie adoperarli 



non fa tanto greve , e pelante il ponte^. , 
come lo fà il Cattò» per refiflere alle fcol- 
fc del fiume; Ma fi fanno le moftxe dell' 




arco di pietre (quadrate, quali fi collegano 
interne con due catene di ferro ingrippate 
in dette pietre Copra la volta del poniti, 
acciò non li polla aprire, la volta Ti fi 
di ciottoli polli per uno, ed afferrati con 
diligenza, perché fi n : ..-no ■ " inficine. 
Le (palle vanno murate fino, che r,on fac- 
ciano la linea «iella falita , (opra la quale và 
l 1 allaffrico , o acciottolato; k. dove il (allò 
foflé molto (comodo, le (palle (i pedon riem- 
pire di (malto , con molta ghiaia della pii 
grofla, c!te fi pofla. avere, per rendalo più 

^""Te forme delle «fltinatwe, fi fanno 
di diverfe Ipecie. Le p:u vaghe, e di piò 
l'tigo del fni'ne fono quelle , che fi fanno 
del mezzo ovato , fatto de' due cerchi tra- 
mezzati, ma richiedono fianchi (labili, e che 
gli archi non fiano di molta ljrgh«7a, per- 
ché tornandone una gran pane ccn poco 
fedo , riufe ire libero meno forti . 

La porzione di cerchio non ha troppo 
bella figura, e chiude molto il fiume, quan» 
do fìano fotterrati i pilaftri. 

La ce riti Battitura del cerchio rotolato ,■ 
tanto lodata dal Signor Viviani , con la qua- 
Y a le 
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le fù fatto il ponte di Ritoccatura , è fi- 
ntile alla porzione del cerchio , e non fi 
anco troppo bella vifta. 

Adattati farebbe la porzione dell'ovato 
minore del cerchio , e mezzo , dal quale fi 
leva 1' altezza per di lotto , perchè riefcireb- 
be di troppo sfogo . 

Neil' allignare l'altezza del fefto.a'pon- 
ti di gran luce è bene non ne d3r meno 
del quarto della fua larghezza , perchè riu- 
feirebbero troppo sfiancati , ed impedirebbero 
troppo facilmente il fiume, né più del ter- 
zo, perchè tornerebbero troppo alti incomo- 
di a falirvi , di troppa fpefa , e meno furti. 

Ne' ponti , che anno gran feflo , o che 
fono a tutto fèllo , come quel di Rialto io- 
Venezia , é neceffario avvertire , di non cari- 
care tanto i fianchi, che quei pelò non abbia 
proporzione a quel della fronte, perchè po- 
trebbe tanto aggravar le lpalle , e ftriogerle, 
che faceffero alzare la fommità, e però bifo- 
gna proporzionare il pefo col farvi nel mez- 
zo qualche piccolo muramento , o edifizio fcl- 
levato in alto. Perchè fi crede motte volte d' 
alficurar l'arco col caricargli molto le fpalle, e 
quefta appunto è la caufa perchè rovina. 
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SjjQÌi cirtifiataLt abSifigniai perdi fig uà tMa§àmtm* 

PErchè in quello Trattato molte volte., 
fi è detto, che in alcuni cali d'addi- 
filamento di toriuoiuì con tagli fatti di 
ouovo > o di foci ridotte a leconda , e cor- 
rette, ne dei'a feguire uo ijraridc alitia (la men- 
to del letto del fiume; E vedendoli per e- 
fperienza in alcuni lavori feRuiri , tanto qui. 
clie altrove , noo folo non eflerfi abbaca- 
lo il nume , ma piurrofto inalzato -, Perciò 
c necelTarìo dichiarare in quali circoftanze 
quello alibjrtamcnto polla Iigutrc , c quali al- 
tresì l' impedivano. 

E prima di cif» fare, è necellario ri- 
durfi 3 mente due venlnne proporzioni, che 
più l'olle fi fono dette; cioè, che i fiumi 
li ftabililcono il fondo de' loro letti in quel 
(ito, che vico bilaociato tra la refiftenza del 
fondo, e la forza dell'acqua: E che l'acqua 
corrente prende U tua velociti dalla peo* 
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denti dell'alveo, e dall'altezza viva dell'ac- 
qua , e che fempre è più veloce , quanto 
più fi avvicina alla fra quadratura. Da que- 
lle due proporzioni li concepirà l' abbaflà- 
mento , che deve fare il fiume , ne' nuovi 
tagli da farli , li quali addirizzandolo , gli 
raccorciano notabilmente U linea del loro 

Imperciocché, fe l'acqua nel nuovo ta- 
glio vi correrà con l'iftefia altezza, che cor- 
reva nel lerro vecchio, e clic quefìa altez- 
za d'acqua fia viva, e non morta, o inde- 
bolita, l' a hliaflanic uro feguirà di iìcuro, per- 
chè nello fpa2Ìo più breve del corfo minor 
declivio abbifogna al fiume; Ma per confe- 
guire quella altezza viva nel nuovo taglio 
uguale a quella del letto vecchio, è necef- 
fario, che il taglio nuovo fia altrettanto più 
tiretto dell' alveo antico , quanto è minore 
V altezza con la quale correrà t acqua nel 
nuovo canale : Ma perché in quefti nuovi 
ad diri zza menti l'acqua vi corre femore più 
luna per la brevità miggior del corfo , e 
per la gran caduta, però farebbe ncceuario, 
che il nuovo alveo folfe flrettiifimo in com- 
parazione del rello del fiume: E perchè que- 
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fio farebbe Himato un errore confiderabiliffi- 
mo, perciò e difficile che fucceda; eflenr 
do cola rara, (e qut-fìi nuovi tagli non fi 
fàuno mohó più larghi .del Ietto vecchio. 

Per fimil caufa però non lùccede l'ab- 
bafTamento lperato, e che dovrebbe feguire, 
perchè facendofi il nuovo taglio ili più ca- 
pacità del letto vecchio , ognun ben vede 
che fe l'acqua della mailima piena correva 
tra gli argini di prima in altezza di braccia 
j., non correrà ne' nuovi né meno in altez- 
za di braccia j. per la maggior faciliti , e 
capacità del fiume. Onde correndo due quin- 
ti meno veloce, per correre altrettanto più 
bafia , chiaro appari/ce , che altrettanto fi 
deve rialzare il letto ; Che farebbe dove 
gli argini fodero alti braccia 5. , come fi 
fuppone , braccia 1. di rialzamento , Se poi 
1' alveo nuovo fotte più largo , molto mag- 
giore . iàrebbe il depofito dell* ifteflb fiume . 
E ciò fuccede , perchè i Torrenti fempre ù 
difpongono il declivio per agguagliare lo inca- 
rico dell; acque loro all' influflò. delle me- 




pieqa in tempi 
ugua- 



li Ietto 
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uguali, benché non con 1' ifteffa altezza, è 
fczzione d'acqua. Come dimoftra D, Bene- 
detta Gattelli nella prima patte. 

£ però l' ideila velociti , che aveva la 
piena nell'alveo vecchio, quando vi corre- 
va alta braccia j. con il letto molto decli- 
ve , la conferva nel nuovo correndovi fola- 
mente alta braccia , ma però con l'ifieiTa 
pendenza di letto di prima , fervendoli il 
maggior declivio per agguagliare quei due_, 
quinti di minore velocità , che averebbe per 
la minore altezza. Di modoché quello, che 
deverebbe fcavare per il corlo più libero, e 
breve , è obbligata a lardarlo per la minore 
altezza dell' acqua : E perciò in firn Mi cali 
l' abbonamento del letto non fegue , contro 
i' elpettazione di molti anche Periti , perchè 
non fanno reflclbone a queffa neceflità dell' 
acqua corrente. E reftano grandemente in- 
gannati , dopo grandiifime , ed eccellwe ipe- 
Ic ; Come è feguiro nel Valdarno di fopra , 
dove dopo aver con immenfa fpei'a incana- 
lato Arno , in vece d' abballarli come cre- 
devano, li è i-inalzato. 

Se l' acqua delle maffime piene correffe 
nel nuovo taglio Dell' ifteffa altezza di brac- 
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eia che correva net letto vecchio, allo- 
ra indubitatamente feguirebbe l' abballarne™ o: 
Ma per volere ciò confeguire è neceflarìo , 
che net nuovo taglio vi fi a un canal tanto 
ftretto.ehe- proporaioni >qpefl«,l maggior ve- 
locita all'altezza viva di braccia 5. Per con- 
feguir la oaal colà, nel Capitolo VI. de' nuo- 
vi nigli, ibfiriualil, modope^^ il quale que- 
lli ■ nuovi '. ragli vanno efeguiti , dove il fiu- 
me è qualche poco incaflato : Ed è di di- 
fpor gli argini nella dirittura, e larghezza, 
.che li vuole , e dell' altezza di quelli del 
letto vecchio , ed affollati, ed a erba ti che lia- 
ne, làr nel fedo di mezzo una foflà dì due 
.0 tre braccia sboccandola di fopra, e di fac- 
to nel fiume, e baciare, che da sè mcdeli- 
mo le la dilati, lalciando aperto anche il 
-vecchio: Perchè allora fari, l'acqua maggior 
forza contro il fondo , che contro le lpon- 
-de, e perciò in vece d'allargare, profon- 
-derà il letto, fopra del quale tutto il pelò 
dell'jacqua. dércita la fila potenza. E : può 
facilmente fuccedere, come molle volte l'e- 
lperienza diaioftra , che l' allargamento del 
inuovo taglio, che deve da sè medelimo far 
l'acqua, non arrivi a gli argini di già fatti, 
Z per- 
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rc'ic minor larghezza di quella gli fa bi- 
ute. 

Egli è però' 'neceffario avvertire in chi 
defìdera confcguire d benefìzio:, dell' abbsflk- 
mcnto del ] letto , di i non far mutar, circo- 
flanze al Aume; ma corretto l'erróre, die 
la può aver fatto rialzare* (o con li nuo- 
vi ragli, o con porte a feconda lè .foci da' 
fiumi influènti , ovver la propria') lafciar che 
il fiume operi da sé là declività del Tuo let- 
to. Come ho pretefo d'avvertire fpacialmen- 
re nel Capitolo XV. dell'ordine de'Javori; 
Potendo flar. certi, e iìcuri, ebe, fc il fiu- 
me paflava nel letto vecchio eoo quelli er- 
rori , molto meglio vi patterà corretti che 
liano Teuza altrimenti laccarlo. 

Se poi compia inrraprenderè a dilatare 
il fiume, perchè l'acque vi corrano più baf- 
fo, per maggior ficurezza degli argini, an- 
corché fi perda il benefizio dell' abbaiamen- 
to, quefto cade folco un'altra con fidi' razio- 
ne , fopra la quale dirò: qualche cofa in nòe 
del prefente Capitolo. Solo avverto, che chi 
intraprende quelli addirizamenti con i nuovi 
tagli, o con argini incanalati, noni fperi 
. neff aubaflamento del Ietto, fe non Jafcia fli- 
J re 
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re il tetto vecchio nella medclìma forma, e 
circoftinze di larghezza, ed alterai, iti cri 
(ì ritrova, e non fà il nuovo taglio nel 
modo da me accennato . E la regione di 
quello fi é, perchè eicndofi di. già coftì- 
tuìro il Torrente il fuo declivio cello ftaioi 
in cui fi ritrova , variandoli le circolfanze.. 
della larghezza, ed altezza, le gli fà ancora 
variare il declivio, per la differente altezza, 
con la quale T acqua dopo vi corre-. 

Tutto il male però deriva dalla poca , 
o carità, o perizia degli Ingegneri, che non 
avendo a cuore & non la propria lode , e 
che iìano celebrati per bellezza i lor lavori , 
lenza riguardo alcuno all' immenfe fpefe de' 
Popoli , non vogliono lavori fe non di tut- 
to punto finiti, né vogliono ai'pettare, che 
faccia il fiume medefimo da sé Hello mol- 
te cofe , che potrebbe fare. 

Quello però , che forprende molti , è 
l'effetto, che fuccede in pratica, nell'addi- 
rizamento, ed incaualamento de' fiumi larghi;, 
ì quali correndo in vaiìilfime larghezze, e_. 
con vari (fcrpegg la nienti , come in molti luo- 
ghi fuccede ad Arno, in addirizzandoli, ed 
incanalandoli con argini di lalìi , non fi ve- 
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de. perciò nefluno abbaffameiito di letto, an- 
zi più tolto fi Veda rialzare contro quello, 
che pare i che per ogni ragione dovute fe- 
yuire . M» , le confideraflero un poco più 
attentamente là natura dell'acqua corrente, 
non fi prometterebbero così facilmente fimi-t 
li abbaiamenti, i quali non feguono fenza 
l'avvertenza, e circoflanze, che fi fono det- 
te, e fi diranhò. ; : ; i: s.—i. ■•: 

Imperciocché la natura dell'acqua cor- 
rente negli alvei foverchiamente larghi', non 
patifee di correre in poca altezza, quando 
ha - competente declivio:, ma fi feava bene- 
un canale non molto largo, nel quale in- 
tra verfa rido or da una parte, or dall'altra, 
corre con molta maggior altezza, che non 
filccede nel letto incanalato, e perciò l' ab- 
battimento non fegut. E quefto ffteflb , che 
1' abbaila mento non iegue , è chiaro . indizio , 
che l'acqua vi corte molto più baila. 
- E perciò l'intraprendere grandi fpefcj 
per la fola fperanza dell' abbaflamenio , rie-* 
ice cofa fottopofta a grandiffime difficolti 
quando non vi è. più rimedio , 

Egli è però ben vero , che l! addiriza- 
mento, ed incanalaménto de' fiumi., che mol- 
i ù to 
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to corrodono i beni adiacenti , è Tempre bea 
inwaprefo , ma con bifògna però merrer a 
conto l' abbalfaraemo del letto, perché que- 
llo il piti delle volte non fegue. 

E k in quello Trattalo fi è detto, che 
in' vari cali fofle per confeguirfi un tale ef- 
fetto , ciò 11 deve intendere ne' termini da 
me fopra dichiarati , cioè di non far mutar 
circostanze al fiume , ma levata la caufa del 
rialzamento , laiciar ìhre il fiume nella for- 
ma di prima , perchè allora legue un tale 

Ho volato fpiegare meglio che ho po- 
tuto quelle caufe , perchè molti fi maravi- 
gliano , che facendoli fimiSi addirizzamene! , 
non feguano poi quelli abbaflhmenti fperati , 
e perchè (i conofea quanto e perniciotn, e 
quanto contrario effetto fortifea 1' ammaf- 
far lavori lòpra [avori , e di tutti far una_. 
confulìone , e un difordine, peggior di tut- 
ti i danni, che potette far il fiume, pec 
dar folamente pafcolo alle vane idee degli 
Ingegneri . 

Se poi fia cofa lodevole ed utile, di- 
latare il liuoie in addirizzandolo, perchè 1' 
acqua vi corra più twiTa , ed in tal guifa_. 
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non danneggi gli argini , parlando de' Tor- 
renti, li può quali affblatamente dire, non 
convenirli. Perchè fe lìano in luogo, dove 
il tinaie forte con il Tondo fuperiorc alla_j 
Campagna, l' allargamento lo farebbe rialzare, 
e per conseguenza farebbe improprio, perche 
doverebbe procurarli l'abbauaniento. Ma, le 
il fiume folle incartato, farebbe fuperfluo 1' 
allargamento, perchè nella dirittura, la Gret- 
tezza non danneggia, di modochè quali in 
niun caio quefli allargamenti fono lodevoli 
ne' Torrenti di gran declivio , come tòno 
ne' notti-i Paefi, o limiti a'noftri, e de/ qua- 
li ho pretefo di favellare. 

Ma perchè in alcune Provincie fono uc- 
cellari, come in Fiandra, in Olanda, nella 
balla Lombardia, ed altri luoghi limili, do- 
ve c pochilfimo , O niun declivio , perciò 
fi confondono le regole d'un Paefe, con^ 
quelle d'un altro, dal che refultano gran- 
didimi inconvenienti . Poiché ne' luoghi di 
nìuu declivio convien cercare la capaciti del 
fiume dalla larghezza , perchè da sè non li 
può profondare; Ma ne'Paefi di gran decli- 
vio bifogna- procurarla dall'altezza, poiché. da 
tè medefitao il Torrente fe fa coltaifce.- 
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FIn'ora ho parlato de' piccoli, ed innomi- 
nati Torrenti , adeflb mi cgnvien pafli- 
re Dell'altro eltremo, e decorrete del mag- 
gior de' fiumi della nofìra Italia ; Il defiderio 
di rnanifevtare una verità , le non occulta , 
almeno poco avvertita, o fe pure avvertita, 
{limata di poca con fi derazione , m'obbliga a 
i]ut-fto dilèorfo . 

E Te alcuno dclidcr;tlè Capete , perché 
abbia eketo il Pò per in (amare una venti, 
cìie lì ve ri fic a io tutti gli aliti numi, gli 
dirò, petché elTo riceve in l'è P acque di 
maggior copia di numi di neflun' altro della 
nulita Italia, onde il difordioe vi Ti la mag- 
(■iotc; E per aver letto negli Autori, che 
parlano di nucllo gran Fiume, clic nella {uà 
imifuraia latglieira come ogn' ui> sà, i di lui 
argini, lùu alti circa nenia di quei piedi, 
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che corri fpo ridono a diciailetre delle noftre 
braccia Piftojefi in circa , la metà inferiori , 
e la mera fuperiori alla Campagna , e nelle 
lue piene, che non durano meno d'un mc- 
fe , l'acque radono continuamente la foni- 
mità di detti argini , li quali benché grof- 
lìlTimi , pur fi fentono tremare lotto le pian- 
te di quei , che vi camminano in quel tem- 
po ; E rompendoli alcuno di detti argini, 
l'acque non allagano meno di cento miglia 
di Paefe, ed in minor tempo d'un Anno, 
non può ripigliarli, come elfi dicono, quel- 
la rotta, e vi bifogna la fpefa di cento mi- 
la leudi almeno. 

Tutte quelle cole generano una gran 
compalTione , e tanto maggiormente , quanto 
che il rimedio di tanti pericoli, a dirlo, è 
faciliflimo , poidié non vi bifognerebbe altro 
che voltare bene a feconda rutti i fiumi , 
che influifeono nel Pò , con farli voltare, 
allo sbocco, la quarta parte d'un cerchio; 
cominciando da' più vicini al mare, ed an- 
dando vcrlò il principio del fiume. 

Ed ancora perchè nerbino degli Autori, 
che fin' ora anno fcritto della materia dell' 
acque, non anno dilcorfo de' pelfimi effetti, 
che 
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che producono i cattivi sboccili de' fiumi in- 
fluenti, de' quali io intendo di ragionare. 

E Domenico Guglielmi™ , che fece va 
Capitolo fopra l'unione de' fiumi, non pare, 
che venga a fcuoprire gli effètti de' cattivi 
sbocchi; Poiché (e fa detto con tutta la_. 
fìima, e venerazione, di quel gran Matema- 
tico , e Filofofo } egii diicorre dell' acqua_i 
come d'una foflanaa, non ofletvando all'ac- 
cidente del corfo di eflà; Imperciocché non 
era' la queftione, fe l'acqua dell'influente-., 
entrava, o non entrava nel recipiente , per- 
chè quello ognun lo vede; Il dubbio era, 
con che qualità di corfo v'entrava, fe pie- 
fio , o tardi , fe velocemente , o lentamen- 
te , fe in poco o molto tempo; E quali 
effetti producano quelle divede, e differenti 
i|ualità d'ingrcfib nel recipiente, dove c on- 
line tutta l'ellènza del buono, o cattivo sboc- 
co;- E di quello non parla niente. 

to per tanto in quefio Capitolo, non 
pretendo altro , che dimoftrare, come l'ec- 
ceilìve , ed eforbitanti piene , che lùccedono 
fitti Pò , non derivano da altra caufa , che 
dtf'csitm sbocchi di tanta quantità di' gran* 
dillìnii (iiioii che- v' intluiicono. '•■> , iti 

■ ■ ■ " A a E per 
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E per procedere con la maggior, chia- 
rezza pailibilc, e necefiario fupporre, quel- 
lo che trovò , e moflrò l' Abate Caflelli , che 
la maggiore, o la minore velocità dell'acqua 
corrente è. quella, che fa mutare la miiu- 
ra; E per dimoftrare quella verità, mi fcr- 
virò oV un' efperienza a tutti nota. 

Noi vediamo una gora d'un mulino, 
o d'altro edilizio-, in effa fi vede correr V 
acqua larga tre braccia, ed alta un palmo; 
Tutta quell'acqua, fi vede entrate in un_ 
canale, non più largo al principio di mezr 
zo btaccio, e pur l'acqua non vi è più al- 
ta d'un palmo; Si vede ilici* tutta 1 acqua 
dal canale , in larghezza folo di quattro di- 
ta , e I 1 altezza è meno d' un palmo ; Or 
tutte quelle differenze di miliire le opera la 
velocità dell' acqua , che dove è maggiore 
minor mifura li caufa. 

Adeffo applicando queft' efperienza , alli 
sbocchi de' fiumi , per la ragion de' contra- 
ri, fi può argumentarc, quanta mifura d- 
acqua faccia crefeere quella lentezza, e. tar- 
dità di moto, che acquiftano tutti -due; i fiu- 
mi che .come dice il ;medcfimo- Guglielmi» 
ni, ed ocularmente fi vede, ■ji.rtudpjiq afirf 
flagranti. e A Adun- 
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Adunque moltiplicando a proporzione^ 
della perduta velocità , 1' accre lei mento dell* 
acqua, polliamo credere, che otto, o die- 
ci volte lia maggiore di quello (arebbe , 6t 
I" influente vi fi icarkaflè , con la fua velo- 
cità naturale; E per naturale velocità s'in* 
tende quella, che refuserebbe all'influente, 
fecondo la difpofizion del fito, dove la por- 
ta la natura, fe non incontrane la reiiflen- 
za del corfo del recipiente . 

Ora, perchè da un'acqua, che fragni, 
ad una, che corra, ancorché non con trop- 
pa velocità, v'è pochillima proporzione, o- 
gnun può ben vedere , quanto quello im- 
pedimento faccia accrefeer l'acqua. Qui lì 
deve aggiugnere, che l'influente nel tempo 
della piena , correrebbe in quel fito molto 
veloce, come effetto del crefeimento dell' 
acqua, ed in queflo appunto è quando è 
rela ftagnante , onde non pare , che vi pof- 
fa effere difficoltà alcuna in credere, che fia 
dieci Volle più , che non farebbe , con la_i 
fua velocità naturale; S' aggiunga à queflo 
i' energìa , o impeto impreflò , che conlèr-- 
verebbe l' influente , fe s' miiffe col recipien- 
te fenza impedimento, il quale impeto a 
: Z hai cner- 
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energìa accrefee moltiflìmo la velocità dell' 
acqua. . . ; S t 

Se adunque noi con fide riamo , che non 
un fiume lòia , ma l'opra a trenta tutti grof- 
fiilimi , portino in Pò dieci volte più acqua 
della dia naturale, qual grandezza di piena 
ppiliamo noi immaginare , che folle per fuc- 
cedere, e quali argini gli poteflèro reiiftere: 

Tempera molro quella grande abbon- 
danza d'acque, Veder quelli influenti tanto 
dittanti, l'uno dall' altro , ed in Provincie tan- 
to remote , che rade volte fuccede , che 
tornino tutti gonfi in un tratto; Ma non- 
è però, che il cafo non folle pollitele; A 
tutto quello s'aggiunga il poco declivio, che 
tiene il Pò, nel quale tutti gì' impedimenti» 
anco non molto grandi li ritardano la velocità. 

Vorrei dimollrare nel miglior modo che 
mi farà poffibiie, che il Pò, non ottante la 
prò di gioia quantità d'acqua, che raduna nel- 
le fue piene pretti temente, doverebbe per- 
ciò non citante correre nelle fue piene in- 
cartato dentro il terreno, le tutti gli faci 
influenti v* e n «aiterò bene a feconda, e fen- 
za un minimo' impedimento, delle correnti 
loro. :i S. ,i . .. '■ ,: 
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E per farlo' con la maggior; chiarezza, 
e brevità :ppflibi!e', fcpponyafi che il Pò nei 
tempo d'Eftate, quando corre fotto la fii- 
perftcie del terreno, riceva un'influente lèn- 
za niuno impedimento ■ del corfo ; dei Pò i 
nè del medelimo influente ; Quefla nuovaj 
acqua, che il primo riceve, gli acarefce a_. 
proporzione forza, e velocità, e quefla ac- 
cresciuta velocità, opera che. s- aobafli il fon- 
do, s'allarghino le fponde a proporzione del- 
la nuova acqua, che ha ricevuta'; Di manie- 
raché la capacità per quefla, fe la farà, e 
con I' ablwlìàmento dell' alveo, e con il di- 
latamento delle 'fponde, e non gii con 1' 
alzamento dell'acqua;- Perche firppofto, che 
non trovi impedimento alla di lui velocità, 
non averà nè meno bifogno di rialzarli pec 
acquiftare maggior declivio- . : ' .'• .■■■:'■> 

Quel che fuccederebbe in quello fium»i 
fuccedetebbe in tutti gì' altri , fe 1' acqua-i 
non trovatfe impedimento , al Tuo corfo ; E 
vedendoli ; che. il Pò * entrai in< Mare fotro 
la ifimerfieie ; della fua acqua, e quefta e più 
bada della terra, òr qual ragione vi è, che 
lontano dal Mate, deva tanto inalzarli, fe 
'non gli. forte. impedito :il corfo» - . . Si bj 



ip» Trattato 

Né.ptja nuefta' cofà imponibile, a chi 
confiderà, .che il Lago Ofcuro, In larghez- 
za di l'opra 700. piedi, t'alzino l'acqua, 
lèdici . o diciotto piedi iopra la Campagna, 
de.: c i! pili tiretto. letto che a.ibia, il Po, 
perchè tutta qm.ta gran prodiglolà quantità 
d'acque, e appunto quella che v' introdu* 
cono le cattive foci di tanti influenti , con 
la loro tardità , e lentezza , e perciò non 
vale l' argomentare da quello , che fi vede 
rircléntemtine , 3 qudfo die fitcccdercbbe- 
ijuando tutu li ìjoc.:. 1 " degi ir:'..n-nti r.d Po, 
joJÌcto bepcj accomodali; Poiché fi deve te- 
ucre per indubitato, che i fiumi per lur 
natura, fi coftiiuifcono con la propria ve- 
locita gli alvei 1 raoro in profonditi quanto 
iti larghcii»! a proporzione dell'acque, che 
devono (caricare, tenia alzarti tapra il ter- 
reno." 

Jo cnmpjtifco quei valenti Uomini In- 
gegneri Lombardi, che fi lonra applicati con 
lauto ftudio , o tanto faperc , a rimedi»-» 
fc a' danni di quel gran uurao ; poiché at- 
tenti a rimediare, gl'efferri prodotti da mie- 
te caiua, confitenti in rotture d'argini, 
ed io allargamenti di PacG, die richiedeva-' 
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no ima prcft-nrauea e prcfta riparazione; e- 
rann imbevuti ddllc (petit; di quel che ri- 
miravano con gii occhi , e che nchiei'.evui 
preflo fnecotfo; E perchè quel che Ti vede 
uiunvc più g.ig'. iarda niente le fpecte dell in- 
felicità, di quel che s'afcolra, c noi» fi ve- 
de , applicavano a gli e/fetri . e eoa ali*-, 
cantai E che ciò ha vero, fi vede dall' aver 
piantato f(li argini del Pò, ritolto Giilami i : .l 
cordi, che tiene l' E'.Tjtc incollato nel ter- 
reno, accio piiieiltui conrci.ctc maggior co- 
pn d'acque, e non contenti di qucfti , v' 
alino aggiunto i Isoondi, ed i terzi per op- 
porfi alle IpanConi ; Turtc Ipcfu che ecce- 
dono : i mi , quei]* che sverebber pu- 
nirò fare, le principiando da!U cauli, avef- 
fcr pollo a feconda tutti % numi influenti. 

Imperciocché, fe bene il Pò, e no fiu- 
me di podismo declivio , in proporzione, 
della tua. gran luughem, .«on : n però che 
le avelie .1 fuoi inllneou, che .ron l' iiuper 
diflcro , ma che vi' pwtsltvro le lor acque 
[unii contralto, coni» richiede l'arte, no» 
fcaxicjll.- le iup pieue fcf^aj.fat danno alcuno; 

Molli anno caduto, ohe ad un'influen- 
te, non U puulle ;'ar. ctejcer veloci:? più 
del- 
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della fui naturale ', che sverebbe nello sboc- 
co fcnza ' oliacelo ; Ma non orlante qualche 
poca gli fc ne può aggiugnerc , e quefto 
fiiccedérebbe , fe al recipiente fi facefie un 
muro 'unito all' argine , che reggette -e io- 
flenefle il coriò del medefimo recipiente, ed 
un poco lo ritiri ngeffe ; Quefto poco riftrin- 
gimentd' farebbe acquifiare , un poco più di 
velocità all' acqua del recipiente , e quelra.. 
la parteciperebbe all'influente, perchè tutti 
due in quel fito, devon correre con F i-i 
Aefla"wlociti.i: ■ ^i-J ■ '> . ■■; ■■'"-< ' : - 
- i i» alwe detta 'acqua dell'influente,' en- 
trata lènza alcuno impedimento, fa crefeere 
di corpo, e di mifura, quella del recipien- 
te , 'e queflo' ^réfcimtnto , . la fa ctefsere 
ancora di velociti,: ed a' proporzione della 
crefciuta^velóóitu, icema di corpo, e di mi- 
iura, che tutto' facilita lo fesrico dell'influente. 
1 - Quqfta-' efi(t"neUa^}>rópOtÉiorie , che prò' 
va 1 ? ìAbaienCaftelIi-, che fi verìfica, ■quando 
vi corrono queM'fcircùlùnac , che fon ne- 
ceifarie , le- quali fono, che uè l'influente, 

«esse.':? 
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che- le il Pò, svelle tutti gli. faci influc-mi, 
con quefte circoftanze, le fuc piene ncti^ 
farebbero, ad un gran pezzo, come tono 
W oggi;' % • - Via enti 0 tJlttM» il 

Confetto, che I 1 imprafa! di mertere Jj 
feconda tutti i filimi , che infoi (cono nel 
Pò, non è un imprefa facile, e fpecialmcn- 
te in oggi T che tono fpsrfi per vari Domi- 
ni; Ma fé confidcraflero però quante altro 
fpefe ecceflive bifogna, che tollerino per non 
la fare , Farebbe forfè più utile l' applicarvi 
il penderò ; Eflendo, che a molti col con- 
durli, a sboccare in qualche piegatura del Fò r 
ò in altro fito agghifiato, vi fi potrebbe ri- 
mediare, e quello non farebbe cofa difficile . 

Siccome per voltare a feconda gl'in* 
fluenti, per il poco declivio, che ha ff Pò, 
ballerebbero ièmplici palonare , in vece di 
muraglie , perché il mantenimento di quelle 
palonate, farebbe più facile. e di meno (pe- 
la i di quella di mantenete quell'altezza d' 
argini . 

Quello, che derìderete!, che fijfTe in- 
telo, confitte nel conllderare il corfo dell' 
acqua , per una cofa differente dall' acqui* 
medefima, e perciò è neceffario avvertire-»- 
3 b a quel- 
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a quelle cote» che ipoflfliia o .diminuire , o 
scerclcerc detto corlu , lènza peniate a quel 
die faccia, o non faccia rliacusa.c c — . 

E quella è una neceflariffima avnmtenu 
za, perché MCcv^Kta più. ydft*-^ò più 
tarda, il bene:, o u male, dipende. 

Intefo beo qnéfta . puntò piibàiio fi vie- 
ne .in. ccgnieione di dove dtpeixh quella., 
prodigieia quantità d'acque, cài;, il rimira- 
lo in dettò fiume.' r t-?;:o":rJ vitl'.r- - ' : 

Né alcuno fi lafci indurre a dubitare; 
come .potefle .eifcra, iCQme iuna tanta quar* 
4iti d'acque, che -portano tanti influenti nel 
Pò, patene pattare, denzai mia ^aniMimi ah 
rezza; Perché la natura .dell'acque correnti, 
gli farebbe con l'efperienza. cnnolcere, che 
ciò lèguirebbe ;,:Imperoiacché, ' fe.nel iFà-iB 
confervafle tutta . b .vdochià:iwiuraJe^ , ^crior J BlÌ 
ha data la natura, nè vi fonerò quei catt 
tivi sbocchi, die. glie L'.impeduTero 0 .eglLlai' 
prebbe molta j>eoe*jni;i:ói abbaflarfy dLfao* 
do, o celi' allargarli di fponde nianteneritia» 
co nelle mJlJime piene lotto il. tèrre©), ^ 
fe non lo fi di prefents ,: non s'afcrii'Kctò 
3 difetto della natura, cnw 4 .difetto deF[fl» 
le, che nojl lirlew igrknp^irnfr^u-i^bjnT 
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Siccome l'avere Emilio Scauro, ridotte io 
un fol alveo, tutte l'acque, che allagavano la 
Lombardia , e con ciò averli dato il modo 
di correre, liberò rutto quel Pacfe dall'i* 
noudazioni; cosi (e proeurafleto , clic il Pò 
corrrlle con tUtia la velocità, che gli ha., 
concerta la natura, e con tutta l'energia-, 
che ne fedirebbe, fi vcdtcbbc-o ertati nur» 
immaginari da alcuno. 

Si dolgono gli Signori Ferrare!;, die il 
Reno di RdcRna, gì. !,a interrirò con 
lue torl>e il Posirdlo, ma non dicono, che 
il Lamoue, il Senio, .1 Sanremo, Sillaro ed 
altri v'entrano tutti ion eatriviffimi snobbi, 
che rratrcncndolo, lo Uno depurare. 

Nel tempo, clic IcrilTo la Tua difefa.,, 
Gio: Baùlìa Aleorri detto l' Argenta, che fa 
l' Anno trteo. corruva un proverbio , che- 
crJì repete fpeCo , die Dome, non atterra 
fiume , il injàlc é venuirr.o , guardo il nu- 
trie entra La e a feconda rdi' altro, perchè 
allora pnma d unirli é neccilano, che pren- 
da la medelima velocità del recipiente, e- 
per conlrguenia non conduca in elTo ma- 
terie molto differenti, iìa quelle, che eEli 
conduce, e che con la nuova acqua, e ve» 
Db : loa- 



Digitized by Google 



locità che gli accrelce , ooo poflà condurle 
al Marc. 

Ancnrclié di quel, clic s'è detto, fi 
polla venire io cogaruone , da qual cauia- 
proceda cincia prndigioia quantità d acqua, 
clic fi rimira in ua^i liei Pò , oelle lue 
rr.aiiimc picnu, ad og.ji modo voglio rilpon- 
derc ad un dubbio, che poireùbe cllcr fie- 
ro; l'orrcbj- dire alcuno: come può Mir- 
re , che iurte quell' aerile , che por h li* 
ittrefaziour; delle neri , delle Alpi , e de^li 
Apeumni delee odano in Pò, non vi vadjno 
quando ocularmente (i tede, the. vi ii Ica- 

A qucflo dubbio rilponderò per mag- 
gior chiarezza , ed in:diic;ciiza ; Che non , 
Ji nega, die l'acque diil Alpi, e deeli A- 
pennini, non abbiano da difeendere nel Pò, 
quando quello è ordinato dalla natura; Quel 
clie fi nega è , che v'abbiano da entrare 
con tanta lentezza, e tarditi, come fanno, 
riducendoll quali ad efferc (fognami ; Quc- 
flo non è effetto delia natura, è difetto 
della fitujzion dello sbocco, e per quella., 
caufa l'acque prciidono quc-lla tardili di mu- 
lo, che anno in quel Oto. : 
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E vero, che la natura fa quelli sboc- 
cili travcrfi, perchè, per arrivare a" tuoi fi- 
ni , che è di fcarkar l' acqua nel recipien- 
te, prende la via più breve, che è la di-, 
ritta; ma nelT ifteflb tempo, facendoli pro- ; 
durre tanti danni, avverte gli Uomini ad e-, 
mendarli, e porli a feconda conforme richie- 
de l' arie , e la perizia . 

Or il confideri il Pò impedito da que- 
lli sbocchi, ed il Pò libero da' medefimi ; 
Si vedrà che l'acqua delle fue piene, sve- 
rà reciproca proporzione alla velocità del 
Pò non impedito, alla velociti del Pò im- 
pedito . 

E perché come s'è detto di Copra, lì. 
riduce I acqua degl'influenti, in quelli sboc- 
chi quali (lagnante, per conferenza quel- 
la ancora del Pò. Perchè in que il' unione , 
prendono l' ifteflb corfo, li vedrà, ehe la 
proporzione dì quell'acqua (lagnante alla ve- 
locità naturale dell'influente, e del recipien-i 
te farà meno, che d'uno a venti; Ed a_, 
quella medefima proporzione, farà la mifur» 
dell'acqua, che palla per il Pò impedirò,, 
a quella, che perebbe nel Pò fenza im- 
pedimento. ■ -.' t. ■ 'i 
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•" Qjicfta proporzione, non fi può'con^ 
NfperieBza mifurare con calcolo Arimetico> 
ptfrctjè fe -bene fi potette mi furare , la tar- 
diti iel 1 Pò impedito , non fi può rmfura- 
ro fa velocità del Pò non impedito , per- 
ché non e ancora in ™-« m»h , e per- 
ciò non fe ne può dedurre il calcolo, ma 
Infogna folamente fupporlo. 

Quella fperanza di poter vedere il Pò 
non impedito, fi può mettere frà le difpe- 
rare, perchè in più di due mila Anni, da 
che Emilio Scauro fece il fiume del Pò, 
twffiino : lia mai penfato ad accomodare al- 
cuno dì quelli sbocchi, ancorché per det- 
ta caufa, abbia patirò la Lombardia tanti 
eccellivi 'danni, e fpafe, c che i popoli fia- 
no flati continuamente applicati per liberar- 
fene; E pure non anno mai poflo la fcure 
alla radice del male . 

- A quello folo fine, io ho fatto quefio 
Capìtolo, per avvertire gli Uomini ad efa- 
minar -quella caufa, non perchè così io cre- 
da, ma perchè così è vera, e non dero- 
gherà alla verità di quella proporzione , il 
non edere fiata ancora avvertita. 

Da tutto quel che un'ora s'è detto, 
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fi viene in chiara cognizione , the tanto il 
fiume i:;!imii: , quanto il recipiente , nelle 
n ■ . me piene , quando Coverebbero abbal- 
farli, e prorondar l'alveo, fc lo nnoalzano, 
a caufa di ()ul-1U sboccili mal lituani Ota-, 
dall' elfere il fondo di quei fiumi, in quel 
filo, tre, o quattro braccia più badi, come 
potrebbe eilere, depende l'utile delle Cam- 
pagne, perché i fortumi, che le rendono 
umide, ed infrigidite, Colerebbero nel fon* 
do de' fiumi, e le ramingherebbero, fé quel- 
li sbocchi folTcro bene accomodati; EfTendo 
quelle tutte confeguenze necelTarie, non an- 
no bifugno d altra prova , fc non d* effee 
polle in cftcuaior.e , perchè allora F efpe- 
rienza , e Ja rinfeita, moli rete bl ■ero la ve- 
nta di tutto quel, che s'è detto. 



IL FINE. 
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